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LE FESTE SONO PASSATE, MA È SEMPRE 
TEMPO DI AUTOREGALI 
TEMPO DI SPESE INTELLIGENTI! DURATURE! 
COSA C'É DI MEGLIO DI UN ABBONAMENTO ALLA TUA RIVISTA «FLASH»? 
... SOLO E UNICAMENTE L'ABBONAMENTO A «Elettronica FLASH!» 

FLASH è una miniera di idee ad ogni sua uscita, non puoi permetterti di perdere un numero... 
Il supporto tecnico dei suoi Collaboratori ti sono indispensabili... 
La sua veste grafica e l'entità del contenuto appagano ogni tua aspettativa. 

FLASH è una nuova rivista intelligente, per gente intelligente. 

Dal 12 aprile '84 «FLASH» è stata riconosciuta dalla Presidenza del Consiglio di Roma, quale 
«RIVISTA DI ELEVATO VALORE CULTURALE» 

A questo si aggiunga — lo ha dimostrato in questo primo anno di vita — che FLASH vuole e deve essere la 
TUA rivista anche sotto l'aspetto «portafoglio». 
Il suo slogan è «CONVENIENZA = RISPARMIO, QUALITÀ UTILITÀ» 

Eccoti ora la sua campagna ABBONAMENTI... 

STUDENTI: Ritenendo di favorire tutti gli studenti dalle medie aile Università, essi potranno abbonar-
si a FLASH con solo L. 27.000 anziché di L. 33.000 e acquisiranno il diritto a un abbonamento 
per la biblioteca scolastica. 
Basterà che uno di Voi raccolga i nominativi nella sua classe o scuola, servendosi del modulo fac-
simile qui predisposto e ce lo invii col timbro della segreteria. Quanto al pagamento, verrà effettua-
to direttamente da ogni iscritto dietro nostro successivo invito. Facile no! 

Analoga facilitazione è riservata alle 
«Ditte, Industrie, Artigiani, Associazioni e Clubs». 

FLASH ha pensato anche a tutti i suoi fedeli Lettoni 

Abbonamento a 12 mesi con dono a scelta L. 36.000 (spese P.T. comp.) 

Abbonamento RISPARMIO (senza dono) , L. 30.000. 

ABBONAMENTO REGALO: per i tuoi doni natalizi, scegli «FLASH» è un regalo che dura un 
anno. 
Ogni «abbonamento regalo» che ci farai pervenire ti costerà solo L. 30.000 e per te è riservato un 
dono extra che ti sorprenderà. Serviti dello stampato qui a lato predisposto, specificando se sei 
OM - CB o Hobbysta. 

Modalità di pagamento: a mezzo c/c P.T. n. 14878409 - Assegno circolare - Assegno bancario persona-
le - Vaglia postale. 

AMMETTILO, nessuna rivista ti dà tanto e a prezzo bloccato. 

N.B.: Queste condizioni sono valevoli solo e unicamente per il periodo della campagna. 
NON ASPETTARE, potremmo sospenderla improvvisamente. 
(come vedi i precedenti doni sono già esauriti) 

Sveglietta per auto 

dono 1 

• 
'Lingegileredi casa mia 
sat .1 «e'er. W.11•10 

we. 4i OldC0 
e • MCMialœ. 

me eve 
aer 

dono 2 
costruisci il tuo orologio 

dono 3 
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SURPLUS - Radio - Repair - vende o, cambia. 
RTXGRC9 funzionante, con schemi - osclillatore mo-
dulato Marconi. Da 1,5 a 2,5 MC. Perfetto a 100 KL. 
GRC 9 e 50 KL oscillatore. Trattiamo con BO -MO e 
province. Inoltre, riparazioni. RX - RTX. Surplus 
Paolo e Leonardo Finelli - via C. Rocchi 28 - 40053 
Bazzano (BO 
Tel. (051) 831883 (18+20) 

VENDO COME NUOVO il seguente materiale: Woofer 
0 31 cm. 70 W. 8 Meriphon 2 casse costruite e 
rifinite dal falegname, il tufo L. 100.000. 
Luca Graffigna - via Cafta 4-21 -16129 Genova. 
Tel. (010) 360304 (pasti) 

VENDO APT SCAM CNVERTER, circuito di CO Elet-
tronica, Perfello, Funzionante. 
L. 150 000 trattabili. Traduttore CRAIG Italiano-
Inglese e viceversa, come nuovo. Funziona anche 
come calcolatore. L. 180.000 trattabili. 
Augusto Bernardini - via Valle Verde, 5 - 05100 Ter-
ni 
Tel. 0744/56870/47148 

VENDO PER CAMBIO STAZIONE Lafayette FM2000. 
200 CH all-mode, AM-PL. Lin Galaxy 1000 CTE al 
miglior offerente, oppure cambio con portatili banda 
civile VHF 
Roberto Orsucci - via Piemonte 16 - 51011 Borgo a 
Buggiamo (PT) 
Tel (0572) 32283 (pasti) 

CERCO Ricetrasmettitore tipo «RTX MULTIMODE 
Il», per eventuali accorti sul prezzo telefonare al 
(0437) 63986. 
Roberto Campedel - via Col di Foglja 49 - 32021 
Agordo (BL)  

VENDO KENWOOD IS 120 V TRX HF ORP L. 
700.000. Drake R 4C L 800.000, videobox Eurosi-
stems con tastiera L. 400.000 TX KW204 160+10 
metri, oscilloscopio L. 200.000 , É MHz, 5 pollici. 
ISOWHD, Luigi Masia - viale Repubblica 48 - 08100 
Nuoro 
Tel. (0784) 35045 (14+15 e 20+22) 

CERCO ricetrasmettitore CB usato non inferiore a 5W 
40/o più canali a modica spesa (anche se in pessi-
me condiziqpi esteriori perché sia funzionante). 
Scrivere a: Gambale Giuseppe - via Tufara, n. 16 
-83042 Atripalda (AV) 

OFFRO ROTORE ANTENNA CDR mod AR22 in cam-
bio di variometro + alimentatore in cc. 19 MKII op-
pure alim. in ca. Vendo valvole Philips seminuove 
0005/35. 
Pierino Cividini - via Celadina 89 - 24100 Bergamo 
Tel. (035) 295358 (19 -» 21) 

RELE coassiali CX 140 0, 500 W r.f. a 432 MHz L. 
37.000; CX 520 D 1 kW a I GHz con contatto a mas-
sa L. 67.000; linear 400 W a 144 MHz L. 750 000; 
1 kW a 144 MHz L. 1.250.000; lineare a transistors 
25 W a 432 MHz L. 150 000; lineare a valvola 60W 
a 432 MHz L. 150.000. Cavo coassiale H 100 L. 
2.500 p.mt. Tel. 0584/50120. 
Ik5 don Riccardo Bozzi - via Don Giovanni Bosco, 
176 - 55049 Viareggio 

RX KENWOOD OR666 0,1+30 MHz AM-SSB-CW L. 
250.000. RX BC312 L. 70.000 alim. + alt. L. 
20.000 RTX decam. cambio con TVC Telef. 26" 
(min. riparazione) + L. 300.000. Cerco transverter 
28+144. 
Sandro Montana - via Madonna delle Grazie 3 
-28069 Trecate (NO) 
Tel. (0321) 62929 (20+21) 

segue a pag 60 
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Carissimo salve, 
l'alba del nuovo anno è sorta e si riprendere con più lena il salto degli ostacoli, che ovvia-

mente l'anno nuovo ci porter. 

Mi si dice che ringrazio troppo nelle mie lettere, che è puerile, o servile; ma scusami, 

perché non dovrei farlo? È il meno che io possa verso coloro, che come te, dimostrano 

simpatia, stima, e perché no, affetto. 

Come potrei non ringraziare tutti coloro che maggiormente sostengono «FLASH» con 

il loro abbonamento? 

Comprendo che per Loro è un sacrificio, piccolo se vogliamo, indubbiamente intelli-
gente, ma pur sempre un sacrificio, dato il tempo che attraversiamo. È la prova tangibile 

di voler contribuire e assicurarsi che FLASH sia sempre più bella e completa. 

lo sostengo che neppure i complimenti devono essere lesinati ed i miel più sinceri vadano oggi all'Associa-

zione ARI di Pescara per la Loro 19 8 Mostra Mercato, tenutasi il 24-25 novembre scorso. 

Due cose in essa mi hanno particolarmente colpito: — la prima, raver trovato nell'affluenza di pubblico, ac-
corso da ogni parte d'Italia, dimostratasi massiccia, quel cabre d'amicizia e fraternità che credevo ormai 

assopito. 
La seconda è che l'ingresso a questa Mostra, era gratuito; nemmeno fosse il BIAS. Ma all'organizzazione sarà 

pure costata qualcosa! Ed ecco di nuovo entrare in bailo «l'amicizia»: tutto è stato organizzato da amici per ac-
cogliere degnamente altri amici. In compenso il pubblico ha spesso acquistato anche cose meno utili o di fab-

bisogno non immediato, pur di ricambiare. II fallo è molto significativo. 

Quanto agli Espositori, anch'essi venuti da ogni parte, si sono in verità, dovuti adattare nella sistemazione 
causa la ridotta capienza della Sala Borsa (quanti non hanno potuto loro malgrado partecipare), ma ritengo sia-
no stati compensati dalle vendite. Certo che altri esperti organizzatori, in tale situazione di sovraffollarnento di 

Espositori avrebbero annullato la manifestazione... 

La Mostra di Pescara dovrebbe cambiare nome, da Mostra Mercato a «Mostra dell'Amicizia», non perché sia 
quell'Ente a organizzarla, ma perché in essa sono ancora presenti quel valori umani che temevo fossero andati 

perduti. 

A rivederci quindi al prossimo Novembre '85. 
Durante il mio soggiorno a Pescara ho avuto l'opportunità, grazie ad alcuni miei Collaboratori locali, di visita-

re una Ditta della città. 

Se la Mostra mi ha colpito, anche questa visita non è stata da meno. 

Non mi aspettavo di trovare una ditta dalla mentalità cosi evoluta. 

Mi riferisco alla Ditta AZ di V. Gigli; essa lavora con un cervello elettronico, organizzato dal figlio Giuliano: 

tullo è coputerizzato, dal banco vendita al magazzino. 

Quest'ultimo è fornitissimo di tullo cio che è elettronico, disponendo di particolari di ieri, di oggi e anche 
del domani. È una Ditta che ha saputo tenersi al passo con i tempi, ma anche anticiparli. Complimenti; li dove-

VO. 

VOLUMETTO: Anche noi cerchiamo di stare al passo con i tempi; il volumetto tascabile qui allegato è il se-

condo della serie e come già detto ne seguiranno altri. 

Ritengo che l'iniziativa abbia incontrato i tuoi favori e ti farà apprezzare sempre più «FLASH». 

Pero, c'è un pero, come sempre ho bisogno del tuo aiuto, potrei sbagliare indirizzo! Cosa vorresti venisse 

trattato, in un volumetto? 

Non è detto che lo possa fare sempre centro e... più cervelli, più idee. 

A presto tue nuove, e nell'augurarti buon proseguimento '85, cordialmente ti saluto. 



IL PIÙ VASTO ASSORTIMENTO DI COMPONENT! 

ALPHACOM 

appia 

Alphatronic 

CK commodore 
DRAGON 

EPSON 

HANTAREX® 

luca elettronica 
Tel. (051) 558646 - 558767 

MOLTO DI PIÙ PER IL TUO COMPUTER 

Via G. Brugnoli, 1/a 
40122 BOLOGNA 

MA SOPRATTUTTO 
COMPETENZA - GARANZIA E GIUSTO PREZZO 

32 

PC 

C64 

32 - 64 

STAMPANTI 

MONITOR 

MANNESMANN TALLY 80 TALLY 
MULTITECH MPF II - MPF III 

NEC PC 8201 

OKY p 80 

olivetti mio 

ORI C 48 Kam 

SEIKOSHA. GP 50 - 500 - 700 A 

5i1-1=1fflir— SPECTRUM - QL 

ACCESSORI PER COMPUTER 

Penna ottica per Spectrum 
Joystick per C64 e Spectrum 
Joystick per Apple 
Penna ottica Hi Res 
per Apple professionale 
Driver 5" Slim per Apple 
Dischi 5" 1F 2D di prima 
qualità L. 40 

L. 180 
Interfaccia programmata con 
Joystick e programma gioco 
per Spectrum 
Interfaccia per Joystick 
per Spectrum 

PREZZI IVATI 

L. 44.000 
L. 22.000 
L. 55.000 

L 420.000 
L. 500.000 

.000 per 10 pezzi 

.000 per 50 pezzi 

L. 85.000 

L. 38.000 

ALTRI ACCESSORI... NOVITÀ! 

Mini aspirapolvere per apparecchiature elettroni-
che mini vax 
Tastiera a tasti rigidi per spectrum 
Interfaccia 1° più Microdriver con omaggio 4 car-
tucce e 4 programmi. 
Confezione di cavi e spine di adattamento per 
congiuzioni video 
TV/Monitor colore 5" e 16"... Favoloso!! 
Monitor a colon... Hantarex — Cabel — Prism. 
Monitor monocromatici... Hantarex - Multitech 
Porta dischi a libro e vasca fino a 100 posti 
Porta stampanti - tavoli porta computer — copri 
computer 
Pinze foradischi — Robot Movit in kit 

OFFERTISSIMA a prezzi imbattibili 

SPECTRUM 48 K con omaggio 8 (otto) programmi, manuale in italiano e joystik 
SOLO!!! L. 480.000 

DRAGON 64 K con 5 (cinque) programmi più manuale in italiano 
SOLO!!! L. 699.000 

NO VITA 
FLOPPY DRIVER da 2.8" per SPECTRUM - 100 K bytes 

SOLO!!! L. 420.000 

N.B. Data l'enorme quantità di nuovi prodotti che si aggiungono mensilmente, non produciamo il 
catalogo. 
Chledere disponibilità e prezzo a mezzo telefono. — Spese di trasporto a canco dell'acquirente. 
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UN 
SANDWICH 
AL SILICIO 

Alfredo Bernardi 
I 5 ] RV 

Andiamo subito al soda 
RX: amplificatore RF e convertitore copiato pari-

pari dall'Handbook, oscillatore locale a 27 MHz più 
moltiplicatore per 5 con filtro di banda arraggianto 
da JRV. 

Media frequenza e rivelazione più audio copiato 
da un RX commeciale. Due parole sul filtro ceramico: 
trattasi di 3 filtrini Murata del costo di poche lire messi 
in serie, i dati dicono che il filtro con punto bianco ri-
suona a 10,7 e rob, il punto nero a 10,6 e rotti ed il 
rosso a 10,7 MHz; in serie, la banda risultante è quasi 
sufficiente per luso OM a canalizzaZione 25 kHz. 

Se non si trova il punto bianco e nero si puó ricor-
rere al punto arancio e blu. 

Per quanto riguarda i quarzi RX prendiamo ad 
esempio il canale 4 CBTX che oscilla a 27.005. Moltipli-
cato per 5 dà 135,025 che più 10,7 (valore di media 
frequenza) dà 145,725 che è uguale alla frequenza di 
ricezione RX5; tirandolo un po' o abbassandolo si ha 
RX4 e RX6. Usando quarzi TX e RX (CB) si riescono a fa-
re quasi tutte le frequenze. 

Per il controllo di volume invece del solito poten-
ziometro è usato un deviatore. 

L'altoparlante, tramite deviazione, è usato come 
micro per il TX. Tutte le impendenze sono fomate da 
qualche spira su una perlina di ferrite. Per la disposi-
zione componenti usare un po' di fantasia e le foto. 

TX arrangiato in qualche modo ma stranamente 
funzionante. 

Potenza di uscita: circa 0,5 watt, anche troppo per 
luso portatile e per far durare le pile. 

RTX palmabile, a 2 canali per i 2 m, fa-
cile ed economico (XTAL-CB) 



CO 

C25 

COMMUTA ZION! 
R 21 led verde 

+ batterie 

figura 1 - Schema elettrico del trasmettitore 
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Elenco componenti TX 

C1=C10=C14=C18=C22 = 22 nF 
C2=C3=C4=C19=C23=C25=C26 = 5÷30 
pF comp. cer. 
C5 = 5 II elettr. 
C6=C7=C13 = 47 pF cer. 
C8=C9 = 100 pF cer. 
C11 = 22 pF cer. 
C12=C16=C21 = 1 nF cer. 
C15=C17=C 24 = 10 pF cer. 
C20 = 4,7 pF cer. 
C27 = 22 IS elettr. 
C28=C29 = 10 if elettr. 

R1=R2 = 220ko 
R3 = R8 = R11 = R17 = 15 k12 
R4=R13=R19 = 22 k9 
R5=R16 = 4,7 ke 
R6 = 220 
R7 = R10 = R14 = 5,6 k9 
R9 =R12 =R20 = 470 g 
R15 = 150 r2 
R18--R21=R22 = 1 k0 

TR1=TR2=TR3--TR4=TR5 = 2N708 
TR6 = 2N4427 
TR7=TR8 = 2N708, BC238 
DV1 = varicop BA 182 
Ji ±J7 = 5 sp. rame smalt. su perlina 
1 LED verde 
1 LED rosso 
L1 = 15 sp. su 05 
L2 = 4 sp. su 05 
L3 = 9 sp. su 05 
L4 = 3 sp. su 05 
L5 = 5 sp su 05 
L6 = 2 sp. su 05 
L7=L8=L9 = 3 sp. filo 1 mm arg. su 06 
XT = vedi testo 
AL = Altoparlante 8 9(vedi testo) 
S1 = lnterruttore levetta 
S2 = Deviatore 3 vie 2 pos. 
S3 = Deviatore 2 vie 2 pos. 

arrteb, 
4, 



Elenco componenti RX 

Cl =C3=C6=C29 = 3÷30 pF comp. cer 
C2=C7 = 100 pF cer. 
C4=C27 = 47 pF cer. 
C5=C11=C25=C31 = 10 nF cer. 
C8 = 4,7 pF cer. 
C9=C10 = 1 nF cer. 
C12=C28 = 68 pF cer 
C13=C14=C15 = 47 nF cer. 
C16 = 10 pF cer. 
C17 = 470 pF cer. 
C18 = 120 pF cer. 
C19 = C20 = 4,7 nF cer. 

Schema elettrico del ricevitore 



C21 = 50 iLF elettr. 
C22 = 100 g elettr. 
C23 = 220 nF poli. 
C24 = 220 g elett. 
C26 = 33 pF cer. 
C30 = 47 pF comp. cer. 

R1 = 270 9 
R2=R6=R12=R23 = 330 9 
R3=R4=R19 = 47 k9 
R5 = 120 9 
R7 = 3,9 kft 
R8 = 10 k9 
R9 = 470 9 
R10 = 1 k9 
R11=R17 = 1 9 
R13 = 479 
R14 = 680 9 
R15 = 2 1(1.2 
R16 = 15 SI 

R18 = 22 k9 
R20 = 220 1.2 
R21 = 5,6 kS2 
R22 = 15 kn 

TR1 = MPF 102 
TR2 = 40673 - 3N200 
TR3 = BF 173 
TR4 = TR5 = 2N 708 

IC1 = TDA 1190 
Li =L2 = 5 sp. filo 1 mm. argent su 06 
presa anteriore 2,5 sp. - presa FET 3 spire 
L3 = 4 sp. filo 1 mm. argent. su 06 
L4 = 6 sp. filo 0,5 mm. argent. su 06 
L5 = Link 2 sp. filo 0,5 mm. argent. su 06 
L6=L7 = 5 sp. filo 1 mm. argent. su 04 

MF1=MF2 = Media 10,7 MHz colore arancio 
F.C. = Filtro ceramico (vedi testo) 
XT = vedi testo 
AL = Altoparlante 8 9 
S4 = deviatore 1 via 2 pos. 

arawcfe. 
eferJ 
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(Circuito stampato del IX) nonché (Circuito stampato del RX.) sono riportate 
nella pag. di raccolta di tub i cs. di questo numero. 

Una breve descrizione 

Oscillatore a XTAL CB a 18 MHz, che sarebbe la 
seconda armonica della fondamentale, poi duplicata 
a 36, segue duplicatore a 72 e, per cambiare, duplica-
tore a 144 MHz. 

Per trovare la fred aenza prendere la frequenza CB 
dividerla per 3 e moltiplicarla per 16. 

a 
tore 

Esernpio: il canale 23 TX è uguale a 27,225 diviso 3 
uguale a 9,075; per 16 uguale a 145,200 uguale a in-
gresso R8 e cos -i via; tirando o schiacciando si fanno 
alrneno 3 frequenze con lo stesso quarzo. 

II cornpensatore in parallelo al varicap è necessa-
rio solo in caso di de.viazione eccessiva 

Vevie 
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Per la taratura è indispensable un frequenzimetro 
oppure il cacciavite doro di FMO o il manico di HED. 

Tutte le regolazioni e commutazioni sono effettua-
te a mezzo microdeviatori posti sulla crapa del Sand-
wich da cui esce anche un'antenna telescopica entro-
contenuta e una presa BNC. 

il contertitore è formato da 4 U di alluminio uguali 
a due a due, la testa e il fondo di dimensioni esterne 
62 mm per 25 mm per 44 mm, il fronte e il retro di di-
mensioni interne 220 mm per 62 mm per 22 mm che 
insieme ad 8 viti formano il tutto. 

La scheda RX è separata dal TX con un foglietto di 
plastica ed un sottile foglietto di gommapiuma, isolati 
fra loro retro contro retro (e stranamente non si muo-
ve niente!). 

Curare pero che i nuclei delle bobine non sporga-
no, eventualmente spezzaffi in modo che l'accordo 

awenga internamente. 
L'altezza massima è quelle delle medie che posse-

ranno sulla custodia a leggera pressione dovuta alla 
gommapiuma. 

['altoparlante è incollato al contenitore previa fo-
ratura e finisce esattamente nello spazio predispostó 
sulla scheda TX. 

II contenitore per le 8 pile a stilo sta esattamente in 
basso aile schede, anch'esso tenuto in blocco da 
gommapiuma. 

I componenti sono reperibili presso lo ditto 
E.R.M.E.I. di Milano e in tutti i negozi specializzati del 
settore. 
È già stato realizzato in almeno 4 esemplari: da 

me, da HED, da 1W5BLW ora FCM e credo da NQK; 
salvo piccole grane per componenti in tilt, è andato a 
tutti.   

  ilrz,nt-erk 
frdl).ije,,(19 
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dal professionista all'amatore! 

GM 

.r. 

telQ0 2100 
Mixer stereo 

professionale a 5 
ingressi equalizzati, con 

possibilità di adattamento della 
impendenza d'ingresso e preregolazione 

del volume. — Secondo ingresso microfono con 
talkover. — Preascolto stereofonico in cuffia con 

regolazione del livello indipendente e possibilità di 
selezionare il canals il canale singolo cd il Master. — 

Equalizzatore grafico a 5 bande a canali indipendenti con 
escursione di 24 dB. — Eco inseribile e disinseribile, regolabile, sistema BBD. 

MM( 5000 
Mixer semiprofessionale a 5 ingrese di 
oui 4 stereo. Indicatori di livello a led, 
separati per i due canali. Regolazione 
del volume del preascolto in cuffia. — 
Ingresso microfono con comando di 
talkover. — Regolatore panaramico e 
filtro audio (regolabile fra 0 e 15 dB). —. 
Comando separata di Master sull'uscita. 

distribuiti da: 

SM 2700 
Mixer a 5 ingrese per Hi-Fi 
— Strumenti indicatori di 
livello separati per i due 
canal. — regolazione 
indipendente dei 5 ingresei di 
cul 4 stereo — Possibilità di 
selezionare il canale per il 
preascolto in cuffia 

.P SIPE -#peerless &mon« 

10 MOTOROLA MONACONI L AUDAX 

ITT KIEFII f.164AUDIO 

p2RAL 

e altre, fra le migliori marche di speakers, le troverai alla 

150TTEGA ELETTROWICA 
7;\ iele«:, A i›,tip 

Via Battiatelli. 6/c - 40122 BOLOGNA - Tel. 051/ 5507 61 
punfr, d'incontto pzehetito da hobbysti e autocosttuttosi 

eeni•• 
Iroverai un negozio pieno di componenti elettronici, 
tanti consigli per i tuoi progetti, competenza 

e un grande RISPARMIO!! 
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DECODIFICA-
TORE STEREO 
CON MISURATORE RF E MUTING 

Luigi Colacicco 

Per ovvii motivi di economia e 
praticità, la trasmissione di un pro-
gramma stereofonico viene effet-
tuata servendosi di un unico tra-
smettitore. Naturalmente la tra-
smissione di un programma stereo 
è leggermente più complicata del-
la messa in onda di un programma 
mono, in quanto è necessaria pri-
ma una codificazione (o multiple-
xaggio) dei canali destro e sinistro 
che vengono trasmessi alternativa-
mente secondo una regola ben 
precisa. 
Noi non entreremo nei dettagli, 

perché ruberemmo troppo spazio 
alla rivista, dobbiamo pero dire 
che il ricevitore, per poter ripro-
durre dei programmi stereo, deve 
essere fornito di un apposito cir-
cuito detto decodificatore ste-
reo. Compito di questo circuito è 
quello di farvi ascoltare dall'alto-
parlante destro il segnale che pri-
ma della codificazione era il segna-
le destro e dall'altoparlante sinistro 
quello che in origine era il segnale 
sinistro. 

Nel n. 11/84 Vi abbiamo presentato 
un sintonizzatore FM mono di buone 
caratteristiche. Ora con l'articolo at-
tuale è nostra intenzione darvi la pos-
sibilità di trasformàre il sintonizzatore 
da mono in stereo. 

Semplice a dirsi, ma non altret-
tanto a farsi, visto che il lavoro 
svolto dal decodificatore deve es-
sere sincronizzato con quello svol-
to dal codificatore della stazione 
emittente. A tale scopo la stazione 
emittente, sovrapposto al pro-
gramma, manda in onda un segna-
le pilota a 19 kHz che serve a pilo-
tare e sincronizzare il decodificato-
re stereo del sintonizzatore. 
Naturalmente il decoder deve 

essere in grado di lavorare anche 
con segnali mono, infatti non tutte 
le stazioni trasmettono in stereo. 
Perció in mancanza del segnale pi-
Iota il decoder «capisce» di trovar-
si in presenza di un segnale mono 
e si adegua alla situazione presen-
tando su entrambe le uscite (de-
stra e sinistra) il medesimo segnale 
mono. 

Noi abbiamo spiegato in modo 
molto semplice qual'è il compito 
di un decodificatore, ma non è no-
stra intenzione scrivere un trattato 
sulla trasmissione e ricezione ste-
reo; ci basta che i letton inquadri-

no perfettamente lo scopo dell'ar-
ticolo. Del resto chi vuole appro-
fondire l'argomento non deve far 
altro che consultare un buon testo 
sulle trasmissioni FM STEREO. Do-
po questa doverosa precisazione 
torniamo al nostro circuito. 

II decodificatore vero e proprio 
è costituito dal circuito integrato 
IC1. Si trotta di un LM 1800 sul qua-
le abbiamo qualcosa da dire. 
Cominciamo dicendo che di 

questo integrato esistono due ver-
sioni: LM 1800 N e LM 1800 AN. 
Quest'ultimo tipo offre delle pre-
stazioni migliori per quello che ri-
guarda la distorsione che è dello 
0,5% nel IA 1800 N e di 0,1% nel 
LM 1800 AN. lnsistete perció pres-
so il negoziante affinchè vi dia un 
LM 1800 AN. 
Ecco la descrizione. II segnale 

entra al punto IN BE MONO e subi-
sce una leggera amplificazione (cir-
ca due volte) ad opera di TR1, ne-
cessaria per compensare la picco-
lo attenuazione introdotta dal su-
cessivo filtro attivo pilotato da TR2. 
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Trattasi di un filtro attivo del secon-
do ordine del tipo Salien e Key, 
con una attenuazione di circa 12 
dB/ottava e con frequenza di ta-
glio a circa 60 kHz. II filtro, elimi-
nando o, quantomeno, attenuan-
do qualsiasi segnale al di fuori del-
la banda utile, contribuisce alla di-
minuzione del rumore di fondo e 
di altri disturbi. L'ingresso di IC1 è 
al piedino 1. II piedino 15 permet-
te di accedere a un oscillatore 
contenuto in IC1 e del quale è pos-
sibile variare la frequenza d'oscilla-
zione agendo su R11. Dai piedini 4 
e 5 è possibile prelevare i segnali 
sinistro e destro rispettivamente. II 
piedino 11 è invece solo un test 
point, utile come vedremo in sede 
di taratura. Ai piedini 3 e 6 vanno 
collegate le due reti di deenfasi, 
una per ciascun canale, che hanno 
una costante di tempo di 50 µS. 

Il piedino 7 pilota un LED che si 
illumina in presenza di un segnale 
stereofonico. Collegando a massa 
il piedino 9 per mezzo di S1, è 
possibile ascoltare in mono anche 
i programmi trasmessi in stereo, 
con conseguente spegnimento 
di D4. 

Questa possibilità è importante, 
perché è vero che IC1 quando si 
trova in presenza di un segnale 
stereo troppo debole, passa auto-
maticamente in mono, ma è vero 
anche che il segnale potrebbe es-
sere troppo forte perché avvenga 
questa commutazione e troppo 
debole per un buon ascolto in ste-
reo. In questi casi è conveniente 
forzare IC1 in mono, chiudendo 
51; si perde l'effetto stereo, ma in 
compenso migliora notevolmente 
la qualità di riproduzione. 
Abbiamo già visto che il segnale 

BE decodificato è presente ai pie-
dini 4 e 5. Dal piedino 4 si trasferi-
sce al filtro passa basso pilotato da 
TR6 che ha una frequenza di taglio 
a circa 16 kHz. 
È importante notare che la pola-

rizzazione in continua per la base 
di TR6 non viene prelevata dalla li-
nea di alimentazione, ma è la ten-
sione continua presente al piedino 
4, sovrapposta al segnale BE, a 
svolgere questa funzione. II filtro si 
dimostra utile nell'attenuazione dei 
segnali a 19 kHz e 38 kHz generan-
ti internamente a IC1 e che potreb-
bero arrivare fino all'uscita. 

Questi due segnali pur non di-
sturbando l'ascolto a causa delle 
elevate frequenze e perció inaudi-
bili, devono essere attenuati nel 
miglior modo possibile, perché 
potrebbe distrurbare il circuito 
elettronico di un eventuale regi-
stratore collegato all'uscita. 
Dopo il filtro segue un amplifica-

tore separatore costruito intorno a 
TR5 che ci restituisce il segnale sul 
suo collettore, a bassa impenden-
za. C19 serve a bloccare la tensio-
ne continua presente sul collettore 
di TR5. II segnale dell'altro canale 
prelevato al piedino 5, segue un 
percorso analogo, quindi per TR3 
e TR4 vale quanto detto rispettiva-
mente per TR6 e TR5. 

Le raccomandazioni per la realiz-
zazione pratica sono le solite e 
quindi non le ripetiamo per non 
sprecare dello spazio prezioso. È 
peró necessario fare delle precisa-
zioni su un punto. 
Guardando lo schema elettrico 

si nota subito che lo stadio pilota-
to da TR3 è uguale a quello relativo 
a TR6; lo stesso discorso vale per 
TR4 e TR5. Questo significa che, 
trattandosi di un circuito stereo, i 

Rriltom   
PM ' 



  17 

figura 2 - Circuito stampato decoder - è riportata 
nella pagina di tutti i cs. di questo numero. 

figura 3 - Disposizione componenti decoder 

componenti è bene che siano se-
lezionati, per evitare differenze di 
ampiezza nel segnale trattato. Tan-
to per fare un esempio: è bene 
che il valore di R15 sia il più possi-
bile uguale a quello di R26. Lo stes-
so vale per R14 e R27 - C13 e C22 - 
R18 e R21 ecc. Questo significa 
che, facendo ancora un esempio, 
mentre non ha importanza se il va-
lore reale di R18 è leggermente di-
verso da quello indicato da noi, è 
importante che anche R21 abbia il 
medesimo valore. 
Occupiamoci ora del circuito re-

lativo all'indicatore di sintonia e al 
muting. 
È superfluo precisare (ma lo fac-

ciamo usualmente) che l'indicato-

re di sintonia trova la sua utilità du-
rante la sintonizzazione di una 
qualsiasi eminente. In pratica la mi-
gliore «centratura» della stazione 
corrisponde alla massima devia-
zione dell'indice di M1. 

II muting invece circuita a massa 
l'ingresso di IC1 quando il tuner è 
sintonizzato in modo da non rice-
vere alcun segnale. Si evita in que-
sto modo que! fastidioso fruscio ti-
pico dei ricevitori FM privi di que-
sto dispositivo. Ma vediamo nei 
dettagli il funzionamento del cir-
cuito. 

II segnale di media frequenza, 
prelevato al collettore di TR5 del 
tuner visto la volta scorsa, attraver-
so C23 va al gate di TR7 che lo am-

plifica, perché altrimenti sarebbe 
insufficiente a pilotare il microam-
perometro Ml. 
TR7 è l'elemento attivo di un am-

plificatore accordato, il cui ele-
mento di sintonia è costituito da 
MF1. Segue poi un sistema di fil-
traggio formato da D1-D2-C26, che 
provvedono a trasformare in una 
tensione continua il segnale di me-
dia frequenza amplificato da TR7. 
Tale tensione, applicata poi al gate 
di TR8, viene prelevata di nuovo 
dal source di quest'ultimo, che 
non è altro che uno stadio separa-
tore. 
Da questo punto si diramano 

due circuiti: il primo, formato da 
R33-R34-R37-R39-M1, costituisce il 

nee 
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sistema d'indicazione della sinto-
nia. II secondo, formato da R35-
R36-R38-R4O-D3-TR9-1C2-S2, è quel-
lo relativo al muting. Il funziona-
mento è il seguente: abbiamo già 
visto che sul source di TR8 (e quin-
di anche al piedino 2 di IC2) c'è 
una tensione continua proporzio-
nale al segnale di media frequenza 
presente sul drain di TR7. IC3 è un 
comparatore che si comporta in 
modo tale che, quando la tensione 
al piedino 2 è superiore a quella al 
piedino 3, al piedino 6 la tensione 
vale poco più di 1,5 V e comun-
que tale da non influire minima-
mente su TR9. Percio quest'ultimo 
non ha la benchè minima influenza 

sia la combinazione della tensione 
ai piedini 2 e 3 di IC2. 
Dopo aver saldato tutti i compo-

nenti è necessario unire elettrica-
mente tra di loro le due basette e 
cio si ottiene semplicemente colle-
gando tra di loro i due punti con-
trasseganti con E, di cui uno fa ca-
po al piedino 1 di IC1 e l'altro va al 
collettore di TR9, II punto D va in-
vece collegato al corrispondente 
punto presente nel sintonizzatore 
visto la volta scorsa. II punto IN BF 
MONO andrà collegato al punto 
OUT FB MONO, sempre del tuner 
naturalmente. 
Veniamo ora alla taratura comin-

ciando dal telaietto relativo al de-

R31 

figura 4 - Schema elettrico misuratore intensità e muting. 

sulla bassa frequenza che arriva 
all'ingresso di IC1 (piedino 1), 
quindi il muting non è attivo. 
Quando invece la tensione mag-

giore è quella al piedino 3, all'usci-
ta di IC2 (piedino 6) la tensione è di 
circa 11 V, sufficiente a mandare in 
conduzione TR9 che cortocircuita 
a massa l'ingresso di IC1, facendo 
ammutolire il tutto. Mediante il 
trimmer R36 è possibile regolare a 
piacere la soglia di intervento del 
muting. S2 invece con la sua chiu-
sura esclude il muting, qualunque 

codificatore stereo. Del resto si 
tratta di una operazione semplicis-
sima. Per effettuarla pero è neces-
sario che questi due telaietti siano 
collegati al sintonizzatore mono. 

1) ruotare R36 tutto verso R38; 

2) cortocircuitare l'ingresso d'an-
tenna del tuner e regolare R37 af-
finché l'indice di M1 si fermi esatta-
mente sullo zero; 

3) collegare un amplificatore (o 
l'oscilloscopio) ai punti OUT BF 
STEREO; 

Elenco componenti 
RI = 180 k 
R2 = 56 k 
R3 = 5,6 k 
R4 = 10 k 
R5 = 10 k 12 
R6 = 10 k 
R7 = 2,2 k 
R8 = 3,9 k 
R9 = 1k 
R10 = 15 k 
R11 = Trimmer vert. 10 kg 
R12 = 5,6 k 
R13 = 5,6 k 
R14 = 10 kg 
R15 = 10 k 
R16 = 2,2 k 
R17 = 56 k 
R18 = 1000 

R19 = 180 k 
R20 = 2,2 k 
R21 = 1000 12 
R22 = 56 k 
R23 = 2,2 k 
R24 = 180 k 
R25 = 2,2 k 
R26 = 10 k 
R27 = 10 k 
R28 = 1Mul 
R29 = 56 
R30 = 1 M 
R31 = 1000 e 
R32 = 10 k 
R33 = 100 k St trimmer vert. 
R34 = 12 k 
R35 = 150 k 

amr kyk   
nee 
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R36 = 100 k 9 trimmer vert. 
R37 = 10 k 9 trimmer vert. 
R38 = 22 k 
R39 = 3,3 k 
R40 = 2,2 k g 
Cl = 0,47 µF 16V tantalio 
C2 = 56 pF 
C3 = 56 pF 
C4 = 10 - 16V elett. 
C5 = 2,2 nF 
C6 = 33 nF 
C7 = 220 nF 
C8 = 470 nF 
C9 = 470 nF 
C10 = 10 nF 
C11 = 10 nF 
C12 = 220 nF 
C13 = 470 pF 
C14 = 470 pF 
C15 = 10 F - 16 V elettr. 
C16 = 10 µF - 16 V - elettr. 
C17 = 100 nF 
C18 = 100 µF - 25 V - elettr. 
C19 = 10 µF - 16 V elettr. 
C20 = 10 F - 16 V - elett. 
C21 = 470 pF 
C22 = 470 pF 
C23 = 2,2 nF 
C24 = 10 nF 
C25 = 47 nF 
C26 = 1000 pF 
C27 = 47 nF 
C28 = 47 nF 
TR1 = BC 113 
TR2 = BC 113 
TR3 = BC 113 
TR4 = BC 225 
TR5 = BC 225 
TR6 = BC 113 
TR7 = BE 244 
TR8 = BE 244 
TR9 = BC 113 
IC1 = LM 1800 AN 
IC2 = LM 741 
D1 = AA 118 
D2 = AA 118 
D3 = ZENER 7,5 V - 0,5 W 
D4 = DIODO LED 
S1 = MICROINTERRUTTORE 
S2 = MICROINTERRUTTORE 
M1 = STRUMENTO 250 µA f.s. 
MF1 = MEDIA FREQ. 10,7 MHz 

verde. 

  nytiîefark 
afied 
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La figura 5 - circuito stampato misuratore intensità 
e muting - è riportata nella pagina di tutti i c.s. di 
questo numero. 

4) togliere il cortocircuito e colle-
gare l'antenna; regolare la sintonia 
in modo da ricevere un segnale 
fortissimo (i1 più forte presente al 
momento; 
5) regolare R33 in modo che l'indi-
ce di M1 si fermi a 1/3 della scala; 
6) ruotare il nucleo di MF1 per la 
massima indicazione di M1, quindi 
tarare di nuovo R33 in modo che 
l'indice del microamperometro si 
port a circa 3/4 della scala; 
7) togliere l'antenna dal tuner (l'in-
gresso pero questa volta non va 
cortocircuitato) e sintonizzarlo in 
modo da non ricevere alcuna sta-
zione; 
8) ruotare molto lentamente il trim-
mer R36 in modo da fare scompa-
rire il tipico forte fruscio. Raggiunto 
lo scopo, il trimmer deve essere 
abbandonato irnmediatamente. 
Naturalmente questo punto di ta-
ratura va effettuato con S2 aperto; 
9) accertarsi che S1 sia aperto e 
collegare un frequenzimetro digi-
tale al punto TP (fa capo al piedino 

11 di IC1); regolare R11 in modo 
che il frequenzimetro indichi 19 
kHz esatti. Se avete un oscillosco-
pio potete collegarlo al TP e con-
trollare la forma d'onda che deve 
essere quadra; 

la taratura di R11 puà essere fat-
ta anche senza frequenzimetro; 
basta sintonizzarsi su una stazione 
che trasmette sicurannente in ste-
reo e rigolare il trimmer fino a fare 
illuminare il LED 4. A questo punto 
possiamo tirare un profondo so-
spiro di sollievo visto che abbiamo 
finito. 

Prima di augurarvi buon lavoro e 
buon ascolto, voglio raccoman-
darvi di porre molta attenzione 
nella scelta del contenitore che de-
ve esere all'altezza del sintonizza-
tore. In altre occasioni abbiamo 
avuto modo di notare che appa-
recchi di tutto rispetto pur per 
quel che riguarda il circuito elettri-
co, avevano un aspetto estetico 
terrificante. 

Presso alcuni rivenditori di mate-

riale elettronico è possibile reperi-
re dei contenitori con i pannelli 
frontali già forati e serigrafati per 
accogliere un sintonizzatore. 
È necessario fare una piccola 

precisazione a proposito del con-
densatore Cl da 0,47 µF. II compi-
to di questo componente è evi-
dente: deve bloccare la compone-
nete continua eventualmente so-
vrapposta al segnale di bassa f re-
quenza composito da decodifica-
re. Siccome il nostro sintonizzatore 
mono ha l'uscita già disaccoppiata 
tramite condensatore, Cl in que-
sto caso è superfluo e pedant() 
non va montato; naturalmente sul 
circuito stampato dovrà essere so-
stituito da un ponticello. 

Cl dovrà essere montato invece 
solo nel caso che questo decoder 
venga impiegato in unione al altri 
sintonizzatori. Infatti, anche se fino 
a ora non lo abbiamo detto, que-
sto circuito puà benissimo esse-
re unito a qualsiasi altro tuner 
mono  

=1;' 



SUPPORT° GOCCIOLAT010 
Ouest° support° permette il montaggio 
di tutte le nostre antenne da barra mobile 
su qualsiasi automezzo munito di goccio-
latoio. Per facilitare il montaggio dell'an-
tanna, il piano di appoggio è orientabile 
di 450 circa 
Blocco in fusione finemente sabbiato e 
cromato 
Bulloneria in acciaio inox e chiavetta in 
dotazione Larghezza mm. 75 Altezza 
mm 73. 

CATALOGO A RICHIESTA 
ENVIANDO 

L. 800 FRANCOBOLLI 

SUPPORT° A SPECCHIO 
PER AUTOCARRI 

Supporto per fissaggio antenne allo spec-
chio retrovisore 
Il montaggio pub essere etfettuato indiffe-
rentamante sulla parte orizzontale o su 
quella verticale del tubo porta specchio. 
Realizzazione completamente in acciaio 
inox 

Il costante aumento delle vendite e nuove 
attrezzature ci hanno permesso di man-
tenere inalterati i prezzi dal 1981. 
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PLC BISONTE 
Frequenza 27 MHz. 
Impedenza 52 Ohm, 
SWR: 1,1 centro banda 
Potenza massima 200 W. 
Stilo m 1 di colore nero con bo-
bina di canco a due sezioni e 
stub di taratura inox Particolar-
mente indicata per il montaggio 
su mezzi pesanti. 
Lo stilo viene fornito anche se-
paratamente: Stilo Bisonte. 

PLC 800 
Frequenza 27 MHz 
Impedenza 52 Ohm. 
SWR: 1,1 centra banda 
Potenza massima 800 W RF 
continui. Stilo in fiberglass alto 
m 1,70 circa con doppia bobi-
na di cafta a distribuzione 
omogenea immersa nella fibra 
di vetro (Brev. SIGMA) e tarato 
singolarmente 
Lo stilo viene fornito anche 
separatamente: Stilo caricato. 

BASE MAGNETICA 
Base magnetica del diametro di cm 12 con 
flusso molto elevato, sulla quale è previsto 
il montaggio di tutte le nostre antenne da 
barra mobile Guarnizione protettiva in 
gomma 

-yetrerelelaatia 
SIGMA ANTENNE di E. FERRARI 

---1410teei, 46047 S. ANTONIO MANTOVA • via Leopardi 33 - tel. (0376) 398667 
mr183 

ebeilla go je ri 

PLC 800 INOX 
Frequenza 27 MHz. 
I mpedenza 52 Ohm. 
SWR: 1,1 centro banda 
Potenza massima 800 W RF 
continui. 
Stilo in acciaio inox, lungo 
m. 1,40 conificato per non 
provocare QSB, completa di 
m. 5 di cavo AG 58. 
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DOLEATTO V.S. Quintino 40 - TORINO 
Tel. 511.271 - 543.952 - Telex 221343 
Via M. Macchi 70 • MILANO 
Tel. 273.388 

PRODOTTI PER TELECOMUNICAZIONI E RICETRASMISSIONI. 
APPLICAZIONI COMUNITA.-AMBASCIATE • 

RADIOAMATORIAU HF -VHF -UHF-Gui • ASSISTENZA TECNICA 

HP 141A 

HP 175A 

HP 183A 

HP 200CD 

HP 302A 
HP 33013 
HP 431C 

HP 434A 

HP 612A 

HP 614A 

STRUMENTAZIONE USATA 
Oscilloscopio a cassetti - doppia 
base tempi - DC 20 MC - Memoria 
Oscilloscopio a cassetti - doppia 
base tempi - DC 40 MC 
Oscilloscopio a cassetti - doppia 
base tempi - DC250 MC 
Oscillatore bassa frequenza - 5 
CV +600 KC - in 5 bande 
Analizzatore d'onda - 20 CY + 50 KC 
Distorsiometro 20 YC + 20 KC 
Misuratore di potenza 0,01 
Milliwatt + 10 Milliwatt 
Calorimetro misuratore dipotenza 
0,01 VV+ 10 W - DC 10 GHz. 
Generatore di segnali AM - 450 
MC— 1230 MC 
Generatore di segnali AM - 750 
MC +2100 MC 

HP 620A Generatore di segnali AM - 7 
GHz. + 11 GHz 

HP 4301A Generatore di potenza 40 
Hz. + 2000 Hz. - Uscita 5 V + 260 V 
regolabili mirusabili • 250 VA 

HP 5100E115110B Sintetizzatore di frequenze 
campione con oscillatore fino a 50 MC 

HP 8551B/851B Analizzatore di Spettro - 10 MC 
+ 12,4 GHz. - sensibilità - 90 DBm. 

TK 106 Generatore onda quadra - 10 Hz. + 1 
MHz. 

TK 191 Generatore segnali ampiezza co-
stante - 300 KC + 100 MC 

TK 502 Oscilloscopio doppio cannone DC 
450 KC + 1 MC - 0,5 Millivolts 

TK 504 Oscilloscopio monotraccia • DC 
450 KC 

TK 561A Oscilloscopio a cassetti doppia 
traccia e doppia base tempi - DC 15 
MC parzialmente valvolare 

TK RM561A Idem come sopra montaggio a 
rack - DC 15 MC 

TK RM561B Idem come sopra montaggio a 
rack - DC 15 MC - transistorizzato 

TK RM565 Oscilloscopio a cassetti doppia 
traccia - doppio cannone - DC 15 
MC 

TK 564A Oscilloscopio a cassetti doppia 
traccia e doppia base tempi - DC 15 
MC - memoria - parzialmente valvo-
lare 

TK 575A Tracciacurve per transistors 
TK 531A Oscilloscopio a cassetti - valvolare 

- DC 15 MC 
TK 541A Oscilloscopio a cassetti - valvolare 

- DC 30 MC 

L. 

L. 

L. 

L. 
L. 
L. 

L. 

L. 

L. 

L. 

L. 

1.800.000 TK 543A Oscilloscopio a cassetti - valvolare 
- DC 30 MC 

980.000 TK 551A Oscilloscopio a cassetti - doppio 
cannone - valvolare - DC 27 MC 

2.400.000 TK 2901 Time Mark Generatore 
MESL MX 883 Generatore sweep - 8 GHz. 

200.000 ÷ 12,5 GHz. 
800.000 MESL MS 883 Generatore sweep - 2 GHz. + 4 
640.000 GHz. 

MESL MW 882 Generatore sweep - 3,7 
760.000 GHz. + 8,3 GHz. 

TELONIC SM 2000 Generatore sweep - vani 
1.200.000 cassetti per detto per frequenze da 

o + 3000 MC - valvolare a seconda 
1.000.000 del cassetto circa 

TELONIC PD 7 B Generatore sweep - uscita 20 
1.000.000 W. - 200 MC + 400 MC 

TELONIC 1006 Generatore sweep - uscita 0,5 
860.000 V. RMS - 450 MC + 912 MC 

ROHDE SCHWARZ Generatore di segnali per 
frequenza da 280 MC + 8300 MC 

L. 2.000.000 ROHDE SCHWARZ Misuratore di campo da 
250 MC + 5000 MC 

L. 1.200.000 AIL 707 Analizzatore di spettro - 10 MC -i- 12 
GHz. - tubo 7" - dinamica - 100 DBm. 

L. 5.800.000 Sensibilità - 115 DBm. 
SYSTRON DONNER 751 Analizzatore di spet-

L. 300.000 tro 10 MC + 6,5 GHz. (funziona an-
che da 1+ 10 MC e da 6,5 

L. 300.000 GHz.+ 10,5 GHz. con riduzione del-
la sensibilità) - sensibilità 100 DBm. 

L. 640.000 - tubo 7 x 10 cm. 
MARCONI TF 1066B Generatore di segnali 

L. 380.000 AM/FM - 10 MC + 470 MC 
SPRAGUE TCA - 1 Analizzatore di capacità- 10 

Pf. + 2000 Mf. - 6 V + 150 V. 
L. 680.000 RACAL RA 117 Ricevitore sintetizzato - 1 

MC + 30 MC -con adattatore SSB 
L. 680.000 STODDART NM 30 A Ricevitore - Misuratore di 

intensità - 20 MC + 1000 MC 
L. 880.000 ZM 11/AU Ponte RCL - capacità 10 

mmf. + 1100 Mf. induttanza 0,1 
MH + 110 H - resistenza 1 Ohm + 11 

L. 980.000 Mohm L 180.000 
CT 491A Test Set per cavi - effetto sonar - mi-

sure lunghezza, impedenza cavi L. 280.000 
X•Y RECORDER VARI: H.P. - MOSELEY - HOUSTON 

L. 1.500.000 CASSETTI TEKTRONIX E VARI: 2A60 - 2A61 - 2A63 -2867- 3A1 - 
L. 300.000 3A6 - 3474 - 3B3 3B1 - 3777 3L5 cassetto analizzatore di spe-

tro 50 Hz. + 1 MHz. -A-CA-E-G-L-M-N-R-S-T-Z-53/54B-
L. 800.000 53/54C - 53/54G - 80 - 81 

inoltre cassetti analizzatori di spettroTK1L5 - 1L10 - 1L20 - 1L30 
L. 840.000 - 1L60 • PENTRIX L20. 

L. 

L. 
L. 

L. 

L. 

840.000 

780.000 
400.000 

1.800.000 

2.100.000 

L. 2.100.000 

L. 2.000.000 

L 900.000 

L. a richiesta 

L. a richiesta 

L. a richiesta 

L. 12.000.000 

L. 6.600.000 

L. 1.600.000 

L. 180.000 

L. 1.200.000 

L 2.500.000 

wit 
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MISURE DI FASE: 

È IL CERCHIO 
DAVVERO UN 
CERCHIO? 

G.W. HORN, I4MK 

Nella messa a punto di certune reti elettriche oc-
corre verificare con grande precisione che determina-

te coppie di segnali siano effettivamente in quadratu-
ra di fase tra loro. Per fare un tanto si ricorre abitual-

mente alla figura di Lissajous che, per sfasamenti di 
90°, è un cerchio perfetto (Rif. 1). Questo si ottiene 

applicando i due segnali, che si suppone in quadratu-
ra, agli ingressi di un oscilloscopio XY, di un oscillo-
scopio cioè avente canali X e Y identici. 

Strumenti siffatti non sono peró usuali; comunque, 
si puó ricorrere anche ad un oscilloscopio tradiziona-
le, sempreché questo sia munito dell'ingresso X (asse 

Circuito annplificatore atto ad eviden-
ziare sull'oscilloscopio, mediante le 
figure di Lissajous, se due segnali so-
no esattamente in quadratura di fase 
tra loro. 

orizzontale), compensando gli eventuali sfasamenti in-
terni con un trimmer resistivo in serie ad uno dei suoi 
ingressi (generalmente l'Y). 

Detta compensazione va fatta iniettando uno dei 
segnali da controllare in entrambi gli ingressi collegati 
in parallelo tra loro e regolando il trimmer, nonchè i 
guadagni X ed Y, in modo da ottenere, sullo schermo, 
una retta a 45°. Lo «sdoppiamento»di tale retta in un 
ellisse allungato è indice di sfasamento. Pertanto il 
trimmer (— 50 k12) va regolato fino a far scomparire 
detto sdoppiamento. Ulteriore e del resto ovvio pre-
supposto è che la risposta dell'oscilloscopio sia asso-
lutamente lineare in entrambi i canali. 

ingresso A 0— ¡CIA 
= -10 

interuttore 
Atssisg 

r  
ic2 

massa 0--1 

G= -1 
Massa 

frequenza di commutazione 

figura 1 - Schema a blocchi del dispositivo 

 O canate X 

  [la 
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A questo punto i due segnali di cui si intende veri-
ficare la quadratura vanno applicati ai due ingressi 
dell'oscilloscopio, senza più ritoccare il trimmer resi-
stivo. Se i due segnali hanno la medesima ampiezza e 
sono sfasati tra loro di 90°, sullo schermo dell'oscillo-
scopio comparirà un cerchio perfetto. 

In pratica è perió molto difficile stabilire se tale cer-
chio è veramente tale, perché errori di fase di 1°+2° 
lo deformano assai poco. lnoltre il guadagno X degli 
oscilloscopi tradizionali è per lo più insufficiente ad 
ottenere un cerchio di sufficienti dimensioni. 

II dispositivo schematizzato in figura 1 consente di 
ovviare a queste due difficoltà. Esso consta infatti i 
due amplificatori operazionali Bi-fet identici di guada-
gno —10 (1C ia, ICJ, di cui uno (ICJ seguito da un in-
vertitore di fase (1C1c guadagno —1). Mentre uscita 
da IC ia va direttamente all'ingresso Y dell'oscillosco-
pio, il suo ingress° X viene periodicamente commut-
tato dall'uscita di IC,, a quella di ICic: pertanto, attra-
verso lo switch analogic() IC2, l'eventuale errore di fa-
se rispetto all'esatta quadratura si inverte al ritmo sta-
bilito dall'astabile IC,: con ció, sullo schermo 
dell'oscilloscopio, il cerchio si deforma ritmicamente 
in un senso ed in quello opposto. Se, invece, i due se-
gnali sono esattamente in quadratura, ma solo in tal 
caso, la figura del cerchio rimarrà del tutto immobile. 

(guadagno +1), a valle dello switch analogico 
IC2, ha lo scopo di abbassare l'impendenza dell'usci-
ta Y allo stesso valore dell'uscita X. I due diodi Zener 

D1, D2 (vedi figura 2) simmetrizzano l'alimentazione di 
IC2 ed IC3 tra — 7,5 e + 7,5 V. Ció è necessario in 
quanto gli ingressi di IC1b ed IC1d,e pertanto anche 
quelli di IC2 (pin 14, 15) sono a potenziale CC di 0 V, 
laddove questi ultimi, per la minima distorsione del 
segnale in transito, devono trovarsi a (V00 - V„)/2, 
cioè a metà della tensione d'alimentazione applicata 
allo switch analogico (IC2). 

II sistema descritto, compiutamente illustrato a fi-
gura. 2, permette di evidenziare errori di fase rispetto 
all'esatta quadratura anche solo di frazioni di minuto 
di grado. Perció esso torna particolarmente utile, anzi 
è essenziale, nella taratura delle reti sfasatrici a larga 
banda (Rif. 2). 

figura 2 - Schema elettrico del dispositivo 

Elenco componenti 

R1 = R4 = 1 k9 1% 
R2 = R5 = R8 = 4,7 k11 5% 
R3 = R6 = R7 = R9 = 10 k1.2 1% 
R10 = 10 Id2 5% 
R11 = 100 Id2 5% 
R12 = i 5% 
P1 = 1 MS2 trimmer 
Cl +C3 = 47 nF 
C4 = C5 = 100 µF elettr. 
D1 = D2 = Zener 7,5V 
IC1 = MC 34004P 
IC2 = 4051A 
IC3 = 4047 

821111gRY,   
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Una rete del genere, costituita da una coppia di 
«tripletti attivi» (Rif. 3) è riportata a figura 3. Questa 
consente di contenere l'errore di fase rispetto alla 
quadratura entro ±00 e 4,473' tra 300 e 3000 Hz. La 
sua applicazione più ovvia è la generazione del se-
gnale SSB (Rif. 4) e la rivelazione sincrona (Rif. 5) col 
metodo della modulazione ortogonale. 

La messa a punto di tale rete, a differenza di quelle 
M-derivate (Rif. 6) put, venir fatta «per stadi successi-
vi» e precisamente regolando i trimmer resistivi di R3-
R6-R9-R12-R15-R18 (figura 3) in modo che i singoli stadi 
delle due catene sfasino di esattamente 90° alle ri-
spettive «frequenze di quadratura», che sono: 

Punti di test Fq 

A B 
B C 
C D 
A B' 
B' C' 
C' D' 

675 Hz 
94 Hz 

2821 Hz 
1334 Hz 
9587 Hz 
319 Hz 

Ovviamente ai punti test andranno collegati gli in-
gressi A e B del dispositivo di figura 2. La verifica va 
fatta applicando all'ingresso della rete (audio in ) un 
generatore di segnali audio, monitorato da un fre-
quenzimetro digitale. Attenzione: il generatore deve 

essere a bassissima distorsione, perché l'eventuale 
contenuto armonico del segnale falserebbe sensibil-
mente la fase. E ancora: prima di ogni misura assicu-
rarsi che sia compensato l'eventuale sfasamento pro-
prio dell'oscilloscopio. 

Elenco cornponenti 

R1 = 
R2 = 
R3 = 
R6 = 
R9 = 
R11 = 
R12 = 
R15 = 
R18 = 
Cl = 
C2 = 

C3 = 
C6 = 
IC1 = 

100 k9 5% 
R4 = R5 = R7 = R8 =R10 =10 k121% 
23593 9 = 22 k9 + trimmer 2,2 k9 
16954 9 = 15 k9 + trimmer 2,2 k1-2 
5641 9 = 5 k9 + trimmer 1 k9 
R13 — R14 — R16—R17—R19-10 kW% 
11929 9 = 10 k9 + trimmer 2,2 k9 
16661 9 = 15 k9 + trimmer 2,2 k12 
49891 9 = 47 k9 + trimmer 4,7 k9 
0,22 nF poliestere 
C4 =- C5 = C7 = 10 g polistirolo 
0,625% 
100 nF polistirolo 0,625% 
1 nF polistirolo 0,625% 
IC2 = MC 34004P 

figura 3 - Esempio tipico di rete sfasatrice a larga banda 

mum e 
eitO 
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A titolo di verifica si potrà controllare il responso mente effettuata, l'errore di fase rispetto alla quadra-
globale della rete (punti di test D,D')tra i suoi limiti 300 tura si annullerà (Rif. 3) alle seguenti frequenze (figura 
Hi (f,„,n) e 3000 Hz (fmax). Se la taratura è stata corretta- 4): 

fa= 314 Hz 
fb= 435 Hz 
fc= 720 Hz 
fd= 1249 Hz 
fe= 2067 Hz 

2865 Hz 

figura 4 - Diagramma che evidenzia in corrispon-
denza a quali frequenze l'errore di fase si annulla o 
raggiunge il suo massimo valore. 

mentre raggiungerà il suo valore massimo (± 0° 
4,473') in corrispondenza aile seguenti frequenze (fi-
gura 4): 

f1 = 300 Hz (min) 
f2= 358 Hz 
f3= 553 Hz 
f4= 948 Hz (f0= 
f5= 1627 Hz 
f6= 2514 Hz 
f7= 3000 Hz (fmax) 

Dato che lo sfasamento operato dai tre stadi in ca-
scata è la somma di tre sfasamenti, cioè degli sfasa-
menti propri di ciascuno di essi, controllando quello 
determinato da due stadi consecutivi, si troverà che, 
a determiate frequenze, questo è esattamente di 
180°: a queste, sullo schermo dell'oscilloscopio, pre-
ceduto dal dispositivo di figura 2, appariranno due 
rette a 45° incrociate e ortogonali. Ció si verificherà al-
le seguenti frequenze: 

Punti di test f(180°) 

A C 
B D 
A C' 
B' D' 

252 Hz 
514 Hz 

3576 Hz 
1749 Hz 

Collegandoci, invece, tra ingresso ed uscita dei tre 
stadi in cascata, le frequenze aile quali lo sfasamento 

complessvo raggiungerà i 180° saranno due e preci-
samente: 

Punti di test f(180°) 

A D 
A D' 

223 e 1494 Hz 
602 e 4034 Hz 

Le suddette prove forniranno cosl un'ulteriore ve-
rifica dell'esatta taratura della rete descritta. 
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ulatore con Usinera 
Rlir 

Denel to dl monitor, orolznt... 
comP ow  gen.ndom  

bflOuUstePnr per stempente ad aie 

TELEREADER 665 E 

moDLcil51 11..l.capt:.e.rec•wDereeletzecI, 

KEN WOOD 
TH 21 E VHF 144446 MHz 
TH 41 E UHF 431440 MHz 

rn 1 W FM MIN1 
70 cm • 1 W FM MINI 

rR 2600 KENwoOD 
E/OCSYNF 144/ 

'ffla Eitics uH , 47 MHz 
00-40 MHz 

,2 m.7.0 W. F14 
FU ° FM• 1.5 w 

.K E sNoW. c0w0 •Dr S. 1078m0. 5 

Ric.u....etn«.—. nr«t. 

VHF 144146 MHZ 
UHF 410440 MHz 

70 c 

:F,Seeetuatii.4.4.11gO W 1 vf113rs 

TRADUZIONI IN ITALIANO DI NOSTRA ESECUZIONE 
KENWOOD • TS-770-E - TR-7800 - TR-2400 - TR-900 - TS-130-V/S - TA-2500 - TS-830 - TS-830 
TS-780 TS-770 - TS-930-S - TS-430-S - ACC. AUT. MILLER AT-2500 -COMAX-TELEREADER 

Tm KEN WOOD 
211 ElOCS VHF 144148 MHz 

IS 411 FJDCS UHF 436440 MH2 

2m • 25 W. FM Mobne 70 cm • 2.5 W • FM Mobile 

YAESU FT 757 

RIcetresmettllore HF, FM, Sn, CW 
Trasmisslone e dcezione continue 
da 1 a 90 MHz • Potenza 200W PeP 

ln FM, Sn, CV4 
Arec aut. d'antenne optional 
Sehede per AM, FM optional 

LABORATORIO ASSISTENZA ATTRF77ATO PER RIPARAZIONI DI QUALSIASI MARCA DI APPARATO 

CHIEDETE LE NOSTRE QUOTAZIONI, SARANNO SEMPRE LE PIÙ CONVENIENTI 

VEN DITA PER CORRISPONDENZA 

 NON_SCRIVETECLIELEEONATECI"I 

YAESU FT 730 R 

ineetreamettitere UHF FM 
430 439 973 MHz 

Potenza uscIte RF 10 W 
Alimente:1one 13,8 Vds 

SC 4000 

13817;36:401H, 

oi„,ensizeirze:. 
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Cl://rf air 115111Tlideniff 
C. YS 34133 TRIESTE 

Via Palestrina, 2 
Tole f. (040) 771061 

Sisterni di 
interfaccia 

video 
e conversione 

di codici 

DIGIMODEM II/A: 
MODULATORE DEMODULATORE a FILTRI DIGITALI 
per comunicazioni RTTY 

La tecnica dei filin i digitali, per la prima volta 
adottata in questo campo, ha permesso la rea-
lizzazione di un mod. 1 demodulatore dalle pre. 
stazioni eccezionali. 

• Demodulatore per segnali TTY e CW sia AFSK che AM con tecnica di rivelazione in ampiezza su due od un solo tono, con discriminatore di 
soglia e circuito eantispacee. Filtri di tipo digitale con possibilità di regolazione di larghezza di banda; canale infer. 1275 Hz o 2125 114 shift 
170 Hz, 425 Hz o 850 Hz selezionabill a pulsanti con possibilité di regolazione continua. 

• Output digitali a livelli TTL/CMOS e COURRENT LOOP 20 mA. 
• Monitorizzazione a 2 led + vumeter con uscita per oscilloscopio esterno (per sIntonla ad elissi). 
• Modulatore AFSK (toni 1275 I 1425 Hz) per emissioni RTTY con TX SSB, con input digitali a livelli TTURS-232 o COURRENT LOOP. 
• Alimentatore alta tensione per line courrent loop 20 ma indipendente. 
• Alimentazione 220 Vac. 
DIGIMODEM svolge tutte le funzioni necessarie a mettere in collegamento due stazioni TTY tramite un canals di comunicazione a banda pas-
sante audio. E particolarmente idoneo per ricetrasmissioni ny via radio (RTTY) perché conforme agli standard più usati; inoltre le particolari 
tecniche adottate (filtri digitali, discriminatore con decisions di soglia ecc.) assicurano elevata affidabilità anche in situazioni difficill (forti in-
terferenze. evanescenza selettiva ecc.). 

RY-84 DECODIFICATORE E VISUALIZZATORE TTY-CW 
con output per stampante 

Gestito a microprocessore, decodifica un se-
gnale tipo TTY (codici ASCII e BAUDOT) o CW. 
Pué essere collegato a monitor video, comune 
televisore e stampante. Consente la ricezione 
di emissioni da parte di radioamatori, agenzie 
di stampa, stazioni meteorologiche ecc. 

Dati tecnici: 

• Input audio (microdemodulatore incorporato) per collegamento diretto a radioricevitore. 
• Input digitale 20 mA courrent loop a circuito di ingresso isolato con fotoaccoppiatore per collegamento a demodulatore estemo o linea priva. 

ta Tu. 
• Codici ASCII di BAUDOT, 45.5, 50, 56.88, 75, 100, 110, 150 bauds con commutators di selezione. 
• Cod. Morse esteso, inseguimento automatico di velocità; riconoscimento di caratteri compost! (AS, VA, SOS ecc.), separazione Ira le parole. 
• Output video per monitor e per televisore (UHF can. 36). 
• Output per stampante parallels standard Centronics. 
• Formato video 512 caratteri, 32 colonne e 16 righe con scrolling. 
• Memoria testo di 1024 caratteri: richiamo della pagina precedente con pulsante monostabile (senza sovrascrittura sulla pagina richiamata) 

effettuabile anche con ricezione in corso. 
• Pulsante elettere in baudot. 
• Possibilité di correzione ortografica: quand° inscrita, una parola a fine riga se incompleta viene cancellata e riscritta intera a capo. 
• Alimentazione 220 Vac oppure 12 VDC. 
RY-84 è dotato di un piccolo demodulatore per cui puó essere collegato direttamente all'audio del ricevitore SSB. Ouesto demodulatore pue, es-
sers escluso qualora si desideri usarne uno di caratteristiche superiori (ad es. il DIGIMODEM). 
RY-84 costituisce la soluzione ideate nel caso si voglia installare in modo economico una efficiente stazione di ascolto senza essere interessa-
ti alla trasmissione. 

• CONDIZIONI DI VENDITA: 
I prezzi sono comprensivi di I.V A. Vendite anche dirette contrassegno 
con spese a canco del destinatario 
Disponiamo di molti altri prodotti come tastiere, monitors ecc. chiedere • PREZZI: 
catalogo anche a mezzo telelono. DEMODULATORE DIGIMODEM IIA   L. 536.570 
SI CERCANO RIVENDITORI PER ZONE LIBERE DECODIFICATORE RY.84   L. 421.590 

ibL-7k   
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CARI CA BAT-
TERI E Ni-Cd 
A CORRENTE COSTANTE 

Livio Andrea Bari 

Le batterie al Nichel-Cadmio sono molto diffuse e 
vengono in special modo utilizzate per alimentare i ri-
cetrasmettitori portatili VHF e UHF. 

Gli accumulatori al nichel-cadmio portano scritto 
sull'involucro la loro capacità espressa in ampere per 
ora (Ah) o in milliampere per ora (mAh). La capacità è 
proporzionale aile dimensioni dell 'elemento. 

Questo alimentatore a corrente co-
stante permette la ricarica di un nu-
mero di elementi al Ni-Cd da 1 a 10 (in 
serie tra loro) con possibilità di rego-
lare la corrente di carica al valore ot-
timale consigliato dal costruttore de-
gli accumulatori. Usa un circuito inte-
grato LM317T e pochi altri compo-
nenti di facile reperibilità che magari 
avete già nel cassetto. 

Ogni singolo elemento al Ni-Cd fornisce una ten-
sione tipica di 1,2 V. Per ottenere tensioni più elevate 
si mettono in serie più elementi. 

Gli accumulatori (o batterie) al Ni-Cd devono esse-
re caricati «a corrente costante» con una intensità di 
corrente pari a circa 1/12 della capacità di un ele-
mento per un tempo di carica compreso tra le 12 e le 
15 ore. 

  ariftredt 
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Per caricare una batteria al Ni-Cd si deve conosce-
re la sua capacità, ad esempio 1,2 Ah, dividere per 12 
questo numero trovando cos] la corrente di carica 
(1,2/12 = 0,1 A = 100 mA) e applicare questa cor-
rente per un tempo compreso tra 12 e 15 ore. 

Talvolta sull'involucro è specificata la corrente di 
carica consigliata dal costruttore e il tempo di carica; 
in questo caso è bene attenersi a queste prescrizioni. 

Ad esempio gli elementi al Ni-Cd per i quali ho 
realizzato questo caricabatterie sono del tipo «Stilo» 
da 450 mAh e portano stampigliata sopra il corpo 
una corrente di carica «consigliata» di 45 mA per un 
tempo di 15 h. 

La ricarica in tempi brevi detta «rapida» è consenti-
ta solo se esplicitamente autorizzata dal costruttore. 

Lo schema di principio di un generatore (alimenta-
tore) a corrente costante con il regolatore LM 317 T è 
visibile nella figura 1. 

figura 1 - Schema di principio 

1250   I cost —  ;R in SZ, Icost in mA 

La intensità della correte erogata dipende dal valo-
re della resistenza R: lcost = 1250/R, dove lcost è 
espressa in mA e la resistenza R in ohm. 

In figura 2 è rappresentato il regolatore LM 317 vi-
sto dall'alto con l'indicazione dei terminali. 

ADJ Vin 

t Vout  

figura 2 - Contenitore dell1M317 e disposizione 
terminali visti dal lato scritte. La Vout è collegata 
alla aletta metallica e al piedino centrale. 

Lo schema elettrico completo dell'alimentatore da 
me realizzato è in figura 3. 

La corrente di carica viene selezionata per mezzo 
del commutatore S1 ed è possibile scegliere i seguen-
ti valori 200, 150, 100, 45, 10 e 5 mA. 

La corrente di 200 mA si ha quando il commutato-
re inserisce solo la R2 (da 6,211), ruotando il commuta-
tore verso destra si inseriscono le altre resistenze e si 
ottengono gil altri valori di corrente. Col trasformatore 
con secondario a 12 V è possibile caricare fino a 10 
elementi in serie, se si devono caricare più di 10 ele-
menti in serie è necessario sostituire il trasformatore 
con un altro con tensione più elevata ad esempio da 
15 a 18 V. 

Utilizzando un trasformatore di potenza adeguata 
(20 ÷ 30 VA) è possibile variando il valore delle R2 
R7 ottenere correnti fino a 1A. 

In questo caso diventa indispensabile l'uso di un 
dissipatore di cabre piuttosto grande per il regolato-
re LM 317 T. 

II mio alimentatore è stato montato su una basetta 
in bachelite del tipo o dischetti ramati fissata al pan-
nello in alluminio del contenitore; la disposizione dei 
componenti è visibile nella fotografia. 
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Elenco componenti 

DI ÷ D6 = diodi al Si 1N4004 (PIV>100 
- I F ≥1 A ) 
D7 = LED rosso 
R1 = 820 9; 
R2 = 6,2 9 ± 5% 1/2 W; 
R3 = 2,2 9 ± 5% 1/2 W; 
R4 = 3,9 9 ± 5% 1/2 W; 
R6 = 159 ± 5% 1/2 W 
R6 = 100 9 ± 5% 1/2 W; 
R7 = 120 9 ± 5% 1/2 W. 
Cl = 3000 I.L.F 35 VL elettr. 
C2 = C3 = 100 ILF 35 VL elettr. 
IC1 = LM 317T 
Si = commutatore 1 via - 6 pos. 
S2 = interrutore a levetta 250 V— 1 A 
T = Trasformatore 5 VA - Pri = 220 V 

-Sec = 12 ± 15 V. 

II circuito, se montato correttamente, funziona «al 
primo colpo» in modo perfetto. La precisione dei va-
lori di correte dipende dalla tolleranza delle resisten-
ze R2 •+ R7. 

Collaudo 

Terminato il montaggio e controllati tutti i collega-
menti, si collega in uscita un voltmetro per c.c. (o il te-
ster): la tensione misurata deve essere superiore a 
13 V. 

Per accertarsi del funzionamento del regolatore a 
corrente costante nelle varie portate è necessario un 
milliamperometro (o un tester) e alcune resistenze. 

o  

220V 
o  

aliment. 

mA 

figura 4 - Circuito per il controllo del 
funzionamento a corrente costante. 

Si collega l'alimentatore alla resistenza di prova R 
attraverso l'amperometro (figura 4); si legge il valore 
di corrente che deve risultare molto prossimo a quel-
lo teorico scelto ruotando S1. Si sostituisce la R con 
un'altra secondo la tabella e si controlla che la corren-
te misurata dal milliamperometro si mantenga presso-
ché invariata. 

Tabella per il collaudo delle varie portate 

Portata 
(mA) 

1° misura 2° misura 

200 47 9 3 W 27 3 W 

100 100 9 3 W 47 9 3 W 

45 180 9 1W 100 9 1 W 

10 680 9 1/2 W 330 9 1/2 W 

5 1200 91/2 W 680 9 1/2 W 

Bibliografia 

Voltage regulator - Handbook - 1980 National Semic. 
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ELT 
elettronica 
IL VOSTRO VFO CAMMINA? 
BASTA AGGIUNGERE IL MODULO SM2 
PER RENDERLO STABILE COME IL QUARZO. 
L'SM2 si applica a qualsiasi VFO, non occorrono tarature, non occorrono contraves, 
facilissimo il collegamento. 
Funzionamento: 
si sintonizza il VFO, si preme un pulsante e il VFO diventa stabile come il quarzo; 
quando si vuol cambiare frequenza si preme il secondo pulsante e il VFO è di nuovo 
libero. 
Inoltre il comando di sintonia fine di cui è dotato l'SM2 permette una variazione di al-
cuni kHz anche a VFO agganciato. 

SM2 

Caratteristiche: 
frequenza massima: 50 MHz 
stabilità: quarzo 
alimentazione: 12 V 
dimensioni: 12.5x 10cm 

L. 91.000 
ELT elettronica - via E Capecchi 53/a-b - 56020 LA ROUA (Pisa)-Tel. (0587) 44734 

DOLEATTO SPECIALE MESE 
TF 801D/8/S MARCONI 
GENERATORE DI SEGNALI - 10 MC + 480 MC 
• Uscita tarata e calibrata - 
500 Millivolt + 0.1 Microvolt 

• Attenuatore a pistone - Rete 220V 
• Presa per counter indipendente 
• Modulazione AM ed esterna 

L. 480.000 + IVA 

TS 510 MILITARE/H.P. GENERATORE DI 
SEGNALI - 10 MC + 420 MC 
• Uscita tarata e calibrata - 
350 Millivolt 4- 0.1 Microvolt 

• Attenuatore a pistone - Rete 220 V 
• Modulazione AM - 400 CV + 1000 CV Interna 

L. 380.000 + IVA 

AN/URM 191 MILITARE GENERATORE DI 
SEGNALI • 10 KC + 50 MC 
• Attenuatore calibrato 
• Misura uscita e modulazione 
• Controllo digitale della frequenza 
• Completo di accessori 
• Nuovo in scatola d'imballo originale 

L. 480.000 + IVA 

TF 1064B MARCONI 
GENERATORE DI SEGNALI - 68+108, 118+ 185, 
450+ 470 MC 
• Modulazione AM/FM 
• Uscita tarata e calibrata 
• Attenuatore a pistone - Rete 220 V 

L. 420.000 + IVA 

V.S. Quintino 40 - TORINO 
Tel. 511.271 • 543.952 • Telex 221343 
Via M. Macchi 70 • MILANO 
Tel. 273.388 

606A H.P.GENERATORE DI SEGNALI standard 
• 50 KC + 65 MC 
• Attenuatore calibrato 0.1 Microvolt 3 Volt - 50 ohm 

• Modulazione AM con misuratore 
• Molto stabile - Ottima forma d'onda 

L. 600.000 + IVA 

202H BOONTONIH.P. - 207H BOONTON/H.P. 
GENERAT. DI SEGNALI 54 MC + 216 MC 
UNIVERTER per 202H-100 KC + 55 MC 
• Modulazione AM - FM 
• Misura di uscita e deviazione FM 

L. 880.000 + IVA 

AFM2 AVO GENERATORE DI SEGNALI - 
2 MC -i- 225 MC 
• In 6 gamme 
• Attenuatore calibrato 
• Modulazione AM da 2 MC + 225 MC 
FM da 20 MC + 45 MC e da 40 MC 
+ 100 MC 

• Onda quadra e sinusoidale 
• Completo di cavi e accessori 

L. 200.000 + IVA 

SPA 100 A SINGER/PANORAMIC 
ANALIZZATORE DI SPETTRO • 10 MC + 40 GHz 
• Sensibilità a seconda delle gamme da 80 dB+ 100 dB 
• Spazzolamento massimo 100 MC 

L. 6.400.000 + IVA 

Non abbiamo catalogo generate 
Fateci richieste dettagliate!! 

aim-r{Th   Ami 
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RICEVITORE 
REDIFON 
MOD. R50 M. 
Umberto Bianchi, 
Il BIN 

Il mondo del surplus radio è assimilabile a un poz-
zo profond°. quand° si è convinti di averlo comple-
tamente svuotato, nel giro di una flotte una nuova ve-
na ha pensato a riportare l'altezza dell'acqua al giusto 
livello. 

Questo articolo è stato stilato grazie alla collabora-
zione di un amico della provincia di Taranto, Vincen-
zo Galloni, 7 IWG, che, fortunato lui, è riuscito a met-
tere le mani su un cospicuo numero di ricevitori della 
marina inglese, di buone caratteristiche e che fino a 
ora non erano mai stati descritti su riviste di divulga-
zione tecnica per radiodilettanti. 

Descrizione di ricevitore surplus della 
Marina Inglese che, in 8 gamme, co-
pre le frequenze da 13,5 kHz a 26 
kHz e da 95 kHz a 32 MHz, con 14 val-
vole. 

L'articolo viene anche proposto con lo scopo di 
spronare l'iniziativa dei possessori di questo tipo di 
apparato che, secondo quanto afferma l'amico Vin-
cenzo, dovrebbe essere presente in buon numero sul 
mercato italiano del surplus, essendo stato da poco 
sostituito con altri modelli, nel suo impiego originale. 
Infatti con poche ma intelligenti modifiche dovrebbe 
essere in grado di assolvere a ogni esigenza radiodi-
lettantistica quale, a esempio, la ricezione stabile dei 
segnali trasmessi in SSB. 

Ebbene queste modifiche le lascio all'iniziativa 
creativa dei letton, promettendo la pubblicazione 

nerre/k 
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delle soluzioni più interessanti che perverranno, arric-
chendo in questo modo la conoscenza di questo ri-
cevitore. 

II REDIFON R 50 M, per la sua ampia copertura di 
banda è in grado di soddisfare pienamente anche 
quei radiodilettanti che si dilettano nella ricezione di 
stazioni in onda lunga e media, oltre beninteso di 
quelle che irradiano in onda corta. 
È un ricevitore di tipo supereterodina in grado di 

ricevere segnali in AM e CW trasmessi sulle frequenze 
comprese fra i 13,5 kHz e i 26 kHz e fra i 95 kHz e i 32 
MHz, suddivise in 8 gamme. Le caratteristiche di que-
sto ricevitore rispondono ai requisiti elencati nella 
parte n° 2 della seconda lista della norme del Ministe-
ro dei Trasporti sulla navigazione mercantile (parte ra-
dio) del 1952 e ha inoltre ricevuto il certificato di ap-
provazione emesso dalla Direzione delle Poste; que-
sto a garanzia della sua elevata attendibilità nelle pre-
stazioni e per la sua notevole robustezza. 

II ricevitore, progettato in modo canonico secon-
do la tecnica degli anni 50+60, è costituito da due 
stadi amplificatori di alta frequenza e da un esodo 
mescolatore, con triodo oscillatore separato, seguito 
da tre stadi di amplificazione di media frequenza. Per 
la notevole estensione della gamma di frequenze rice-
vibili, si è resa necessaria l'adozione, in due delle 
gamme ricevibili, di un diverso valore di media fre-
quenza, rispetto a quello delle altre sei. 

In entrambi i canali di media frequenza è possibile 
disporre di cinque diverse larghezze di banda e per 
le due più strette vengono utilizzati dei quarzi. Dopo 
l'ultimo stadio di media frequenza vi è un doppio 
diodo impiegato come rettificatore per il controllo au-
tomatico del guadagno e come rivelatore del segnale. 
L'uscita del rivelatore del segnale è connessa a un 
pentodo amplificatore che, con accoppiamento a re-
sistenza e capacità, pilota la valvola finale a fascia. È 
pure presente un altro doppio diodo che agisce co-
me limitatore di disturbi. La tensione della regolazione 
automatica della sensibilità (CAV) agisce sul guadagno 
dei due stadi amplificatori di alta frequenza e su quel-
lo dei primi due stadi amplificatori di media frequen-
za. 

Un ulteriore stadio provvede a fornire il ricevitore 
di un oscillatore a battimento di elevata stabilità che 
consente una facile ricezione dei segnali telegrafici 
trasmessi in onde persistenti (CV,') e, con un po' di 
«manico», anche dei segnali trasmessi in SSB. 

Un circuito di selenziamento consente di usare 
questo ricevitore in unione a un trasmettitore. L'ali-
mentazione avviene con l'utilizzo di un rettificatore a 
due semionde seguito da un filtro di livellamento a in-
duttanza e capacità. Una valvola al neon stabilizza infi-
ne la tensione continua dell'oscillatore e della griglia 

schermo della valvola convertitrice di frequenza. 
È pure prevista l'alimentazione in continua con un 

convertitore rotante da impiegarsi in serie all'alimenta-
zione da rete. 

Caratteristiche di progetto e descrizione 
comandi 

Osservando il frontale del ricevitore si noterà: 

Controllo di sintonia diretto e a spostamento mi-
crometrico. 

— Ampia scala interamente visibile a scala a elevata 
discriminazione per la lettura della lunghezza 
d'onda. 
Commutatore: oscillatore a battimenti — stand-by 
(attesa) - silenziamento. 
Strumento di controllo e relativo commutatore. 
Commutatore: controllo automatico di guadagno 
-soppressore di disturbi. 
Controllo del soppressore di disturbo. 
Controllo del guadagno e della frequenza audio. 
Controllo del guadagno dell'alta frequenza e della 
media frequenza. 
Commutatore della gamma di frequenza. 
Compensatore della capacità d'antenna. 

— Controllo dell'oscillatore a battimenti. 
Commutatore di larghezza di banda della media 
frequenza. 

Vi è la possibilità di ottenere, come prima accen-
nato, un completo silenziamento. 

La linea del controllo automatico del guadagno è 
collegata a una presa in uscita in modo da poter im-
piegare l'apparato per la ricezione differenziale. 

Dimensione e peso (cm e kg) 

Alt. 

Modello in mobiletto 
Modello da telaio 
Alimentatore in c.a. 

37,6 
31,8 
15,8 

Largh. 

53,5 
48,3 
43,2 

Valvole impiegate nel ricevitore 

V1 e V2 
V3 
V4 

V5 - V6 - V7 
V8 
V9 
V10 
V11 
V12 

Amplificatrici RF 
Convertitrice 
Oscillatrice 
Amplificatrice MF 
Oscillatrice a battimenti 
Rivelatrice e rettif.CAV 
Limitatrice di disturbi 
Amplificatore BF 
Amplificatrice di uscita 

Prof. 

54,6 
54,6 
17,8 

Peso 

40,5 
23,6 
11,4 

EF 39 
ECH 35 
L 63 
EF 39 

EF36o EF37A 
EB34 o 6H6 
EB34 o 6H6 
EF36oEF37A 

6V6 

Valvole impiegate nell'alimentatore 

V1 Stabilizzatrice al neon S 130 
V2 Rettificatrice 5 Z 4 

Fed 
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Gamma A: 15,5 32MHz: Valore di M.F. 465 kHz 
Gamma B: 7,7 ± 16MHz : Valore di M.F. 465 kHz 
Gamma C: 3,8 ± 8MHz : Valore di M.F. 465 kHz 
Gamma D: 1,5 ± 4MHz: Valore di M.F.465 kHz 
Gamma E: 585 ± 1550kHz: Valore di M.F.465 kHz 
Gamma F: 240 ± 600 kHz: Valore di M.F.110 kHz 
Gamma G: 95 ± 250 kHz: Valore di M.F.465 kHz 
Gamma H: 13,5 ± 26 kHz: Valore di M.F.110 kHz 

Circuito di ingresso 

Per le gamme A-B-C : sbilanciato 75 il 
Per le gamme D H : da 200 a 600 pF. 

Gamme di frequenza Sensibilità, discriminazione di immagine e 
rapporti di risposta della media frequenza 

I dati sopra indicati vengono riportati nella tabella 
che segue. 

La sensibilità viene riferita a un'uscita di 50 mW 
con un rapport° fra segnale e disturbo di 10 dB e con 
la larghezza di banda prevista alla posizione n° 3. A 
22 kHz le cifre fornite valgono per la larghezza di 
banda ottenuta nella posizione 2. 

L'antenna fittizia impiegata nella misura è di 300 pF 
per le frequenze superiori a 4 MHz e 80 1 per le 
frequenze inferiori a 4 MHz. Il segnale iniettato deve 
essere modulato a 400 Hz con profondità pari al 30%. 

Tabella 1 

Frequenza Sensibilità con 
onda persistente 

Sensibilità con Discriminazione Rapport° di risposta 
onda persistente di immagine della media 

modulata frequenza 

25 MHz 
15 MHz 
8 MHz 
4 MHz 
2 MHz 

1500 kHz 
600 kHz 
250 kHz 
100 kHz 
22 kHz 

<1,0 iN 
<1,0 µV 
<1,0 itv 
<1,0 µV 
<1,0 IN 
1,5 iN 
1,5 iN 
5,0 iN 
4,0 µV 
3,0 µV 

< 1,0 µV 
1,5 1,tV 
2,0 µV 
2,5 µV 
2,5 µV 
5,0 µV 
4,0 µV 

18 ,0 µV 
15,0 µV 

40 dB 
51 dB 
71 dB 
92 dB 
>100 dB 
>100 dB 
94 dB 
>100 dB 
>100 dB 
>100 dB 

>100 dB 
>100 dB 
>100 dB 
>100 dB 
>100 dB 
>100 dB 
85 dB 

>100 dB 
>100 dB 
75 dB 

Selettività 

Media frequenza di 110 kHz: 

,Attenuazione Larghezza totale di banda in kHz 
Posizioni del commutatore 

1 2 3 4 5 

6 dB - 1,2 4 10 12 
30 dB 1 4,5 8 13 16 
60 dB 6 8 12 18 21 

1 

Regolazione automatica della sensibilità 

La curva caratteristica della regolazione automati-
ca della sensibilità (chiamata impropriamente, ma ora-
mai universalmente, controllo automatico di volume o 
CAV), viene indicata nella figura 2 ed è stata misurata 
a 2 MHz con la larghezza di banda n° 3. 

Un aumento di 2 dB in entrata determina un mi-
glioramento del rapporto S/D di circa 19 dB. Le co-
stanti di tempo su «regolamentazione automatica del-
la sensibilità» sono di circa 0,1 secondi per la carica e 
la scarica. Su «soppressione del disturbo -CAV», esse 
sono di 0,1 e di 1,0 secondi rispettivamente. 

Media frequenza di 465 kHz: Stabilità 

,Attenuazione Larghezza totale di banda in kHz 
Posizione del commutatore 

1 2 3 4 5 

6 dB - 1,2 4,5 12 17 
30 dB 0,8 4 11 20 25 
60 dB 6 8 18 27 32 

Con una pre-accensione compresa fra i cinque e i 
dieci minuti, la frequenza dell'oscillatore non varia di 
più di una parte su 104 nella banda fra 1,5 e 25 MHz. 
Per frequenze inferiori a 1,5 MHz la stabilità è dell'or-
dine di 3 parti su 104 e dopo il pre-riscaldimento suin-
dicato, lo slittamento diviene trascurabile. Fluttuazioni 
contenute entro il 5% nella tensione di alimentazione 
non alterano i valori indicati. 
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figura 2 - Curva caratteristica del CAV. 

Posizione del commutatore dello strumento 

Manutenzione 
Alio scopo di poter rapidamente valutare lo stato 

di efficienza del ricevitore viene riportata una tabella 
con l'indicazione delle letture medie eseguite con lo 
strumento indicatore, in assenza di segnale in entrata, 
con il controllo del guadagno delle sezioni alta e me-
dia frequenza al massimo e con il commutatore di 
banda sulla posizione E. 

Oltre ai suddetti controlli, il costruttore propone la 
verifica delle tensioni e dei valori resistivi da effettuar-
si con uno strumento con fondo scala di 400 volt per i 
potenziali anodici e di schermo e di 10 volt per quelli 
catodici. È importante rammentare di spegnere il rice-
vitore prima di misurare i valori resistivi. 

Fondo scala Letture medie 

V1 - corrente anodica 
V2 - corrente anodica 
V3 - corrente anodica 
V4 - corrente anodica 
Accordo 
V5 - corrente anodica 
V6 - corrente anodica 
V7 - corrente anodica 
V8 - corrente anodica 
V11 
Alta tensione (V) 
V12 - corrente anodica 

10 mA 
10 mA 
10 mA 
10 mA 
10 mA 
10 mA 
10 mA 
10 mA 
3 mA 

10 mA 
300 volt 
100 mA 

5,7 mA 
5,7 mA 
2,8 mA 
4,0 mA 
5,7 mA 
5,7 mA 
5,7 mA 
5,7 mA 
0,4 mA 
1,8 mA 
280 volt 
37 mA 

VALVOLE 
V 
1-2 

V 
3 

V 
4 

V 
5 

V 
6 

V 
7 

V 
8 

V 
11 

V 
12 

Volt rispetto 250 250 95 250 250 250 70 70 270 
al telaio V V V V V V V V V 

Anodo 
Ohm rispetto alla 4,7 4,7 4,7 4,7 4,7 4,7 122 105 

linea di alta 
tensione 

k9 k12 k9 k9 kll k9 kl2 1(9 (*) 

Volt rispetto 95 105 — 95 95 95 45 130 280 

• al telaio V V V V V V V V 
Schermo 

Ohm rispetto alla 10 4,7 — 10 10 100 100 155 
linea di alta 
tensione 

k f2 k 9 k 9 k 9 k 9 k 9 k 12 0 

Volt rispetto 2,4 2,4 0 2,4 2,4 2,4 0 4,8 18 

al telaio V V V V V V V 
Catodo 

Ohm rispetto 330 150 0 330 330 330 0 3,3 470 

al telaio 9 9 0 9 S2 9 0 Id/ k 9 

Griglia 
Ohm rispetto 

al telaio 
_ _ 65 

k 9 
_ _ _ 100 

k 9 
100 
k 9 

470 
k 9 

Alta tensione principale: 280V.- alta tensione stabilizzata 114V. corrente di alta tensione: 100 mA 

(*) II circuito risulta aperto quando il ricevitore è spento; quando è acceso vi sono 180 9 (togliere la spina del-
la linea per misurare). 
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Condensatori C 58 10 pF C 109 : 360 pF R 21: 100 k 12 
C 59 5 pF C 110 : 330 pF R 22 : 4700 12 

Cl ± 8 C 60 150 pF C 111 . 330 pF R 23: 1 M 12 
C 9 C 61 10 pF C 112 : 150 pF R 24: 1500 12 
C 10 C 62 10 pF C 113 : 12 pF R 25: 10 k 12 
C 11 C 63 0,1 if C 114 : 470 pF R 26: Thermistore 
C 12 C 64 3 -.- 30 pF C 115 : 150 pF R 27 : 150 f2 
C 13 C 65 2 ± 8 pF C 116 : 0,1 if R 28: 470 S2 
C 14 C 66 5 pF C 117 : 150 pF R 29 : 330 f2 
C 15 C 67 2 8 pF C 118 : 680 pF R 30: 100 12 
C 16 C 68 3 ÷ 30 pF C 119 : 680 pF R 31: 2200 ft 
C 17 C 69 100 pF C 120 : 10 nF R 32: 4700 S2 
C 18 C 70 330 pF C 121 . 0,1 id R 33: 68 k ft 
C 19  C 71 33 pF C 122 : 0,1 e R 34: 4700 St 
C 20  C 72 10 nF C 123 : 0,1 id R 35: 120 k S2 
C 21 C 73 150 pF C 124 : 150 pF R 36 : 22 k f2 
C 22 C 125 : 5 nF R 37: 6200 12 

C 74 0,1 g 
C 23  C 24 C 75 0,1 pf C 126 : 0,1 pl R 38: 150 k 9 

C 76 0,1 id C 127 : 68 pF R 39: 1800 12 
C 25 F C 77 360 p C 128 : 50 pF R 40: 1800 S2 
C 26 C 129 : 50 pF R 41: 4700 12 
C 27 C 78 360 pF C 130 : 0,1 id R 42: 1 M 12 
C 280 C 79 330 pF C 131 . 0,1 id R 43: 22 k 12 
C 29 C 80 330 pF  C 132 : 10 nF R 44 : 330 S2 
C 30 C 81 360 pF C 133 : 10 nF R 45: 10 k fl 
C 31 C 82 360 pF C 134 : 10 nF R 46 : 4700 9 
C 32 C 83 330 pF C 135 : 10 nF R 47: 10 f2 
C 33 C 84 330 pF C 136 : 3560 pF R 48: 27 St 
C 34 C 85 10 nF 
C 35 C 86 0,1 µ,F R 49 : 22 k St 

R 50: 3309 
C 36 C 87 0,1 µF Resistori R 51: 10 K2 
C 37 C 88 0,1 id  R 52 : 5 k 12 variabile 
C 38 C 89 360 pF R 1 : 10 k 9 R 53: 4700 S2 
C 39 C 90 360 pF R 2 : 10 k 12 R 54 : 10 S2 
C 40 C 91 330 pF R 3 10 k 12 R 55 : 30 12 
C 41 C 92 330 PF R 4 : 470 k S2 R 56 : 1M S2 
C 42 C 93 360 pF R 5 220 k SI R 57: 330 12 
C 43 C 94 360 pF R 6 : 10 k S2 R 58 : 100 k 12 
C 44 C 95 330 pF R 7 : 1 iv\ 1-.2 R 59 : 100 k St 
C 45 C 96 330 PF R 8 : 47 k 12 R 60 : 22 k 9 
C 46 C 97 0,1 id R 9 : 330 o R 61: 100 k St 
C 47 C 98 0,1 ed R 10: 4700 12 R 62: 100 k 12 
C 48 C 99 0,1 id R 11: 4700 f2 R 63: 4700 12 
C 49 C 100 : 0,1 µF R 12 : 1,5 M S.2 R 64 : 470 k 12 
C 50 C 101 0,1 pf R 13: 1,5 M 9 R 65 : 510 k 12 
C 51 C 102 : 3,8 ± 50 pF R 14 : 10 k 9 R 66 : 680 k 12 
C 52 C 103 : 100 pF R 15 : 220 k 12 R 67 : 33 k SZ 
C 53 C 104 : 330 pF R 16: 47 k St R 68: 50 k 12 variabile 
C 54 C 105 : 33 pF R 17: 330 St R 69: 100 k S2 variabile 
C 55 C 106 : 10 pF R 18 : 4700 S2 R 70 : 150 k 1-2 
C 56 C 107 : 0,1 id R 19: 2200 it R 71: 22 k S-2 
C 57 C 108 : 360 pF R 20 : 100 k 12 R 72 : 42 k S-2 

: 14 - 224 pF 
: 33 pF 
: 3,8 ± 50 pF 

150 pF • 
150 pF • 
0,1 µF • 

• 0,1 id 
270 pF 
0,1 µF 
420 pF 
420 pF 
0,1 µF 
270 pF 
68 pF 
5 pF 
10 nF 

150 pF 
0,1 id 
0,1 id 
150 pF 
0,1 pf 
0,1 µF 
68 pF 
3 -- 30 pF 
5 pF 

150 pF 
0,1 id 
150 pf 
360 pF 
0,1 id 
150 pF 
1 nF 

10 nF 
16 pF 

100 pF 
32 pF 
.33 pF 
10 pF 

190 pF 
750 pF 
95 pF 

370 pF 
5 pF 

250 pF 
1250 pF 
3560 pF 

30 pF 
2000 pF 

30 pF 
10 pF 
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R 73: 250 k 9 R 81: 100 k 9 Valvole V 7 : EF 39 
R 74 : 20 k 9 R 82 : 3300 9 V 8 : EF 37 
R 75: 100 k 9 R 83: 470 k O v 1 : EF 39 V 9 : EB 34/6H6 
R 76 : 3300 9 R 84: 1,5 M9 V 2 : EF 39 V 10 : EB 34/6H6 
R 77: 3M9 R 85 : 1 k 9 V 3 : ECH 35 Vil: EF 37 
R 78 : 100 k 9 R 86 : 470 9 V 4 : L 63 V 12 : ovo 
R 79 : 150 k 9 R 87 : 1 9 V 5 : EF 39 
R 80: 4700 9 R 88: 680 9 V 6 : EF 39 

• 
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%LE Je SCUM DI MONTAGGIO 
ELETTRONICHE 

LIS TINO PREZZI 

ARTICOLI ELSE KIT 

EFFETTI tUMINOSI "Mr 

RS 1 Luci psichedeliche 2 vie 750W/canale 

RS 10 Luci psichedeliche 3 vie 1500W/canale 

RS 48 Luci rotanti sequenziali 10 vie 800W/canale 

RS 53 Luci psiche. con microfono 1 via 1500W 

RS 58 Strobo interrnittenza regolabile L. 

RS 74 Luci psiche con rnicrofono 3 vie 1500W/canale L. 

RS 113 u Semaforo elettronico 

RS 114 I Luci sequenz elastiche 6 vie 400W/canale L. 

RS 117 Luci stroboscopiche L. 

APP. RICEVENTI -TRASMITTENTI E ACCESSORI 

RS 6 Lineare 1W per microtrasmettitore 

RS 16 Ricevitore AM didattico 

RS 40 Microricevitore FM 

RS 52 Prove quarzi 

RS 68 Trasmettitore FM 2W 

RS 102 Trasmettitore FM radiospia 

RS 112 Mini ricevitore AM supereterodina 

RS 119 Radiornicrofono FM 

RS 120 Arnplificatore Banda 4 - 5 UHF 

RS 18 

RS 22 

RS 44 

RS 71 

RS 80 

RS 90 

RS 99 

RS 100 

RS 101 

I EFFETTI SONORI 

Sirena elettronica 30W 

Distorsore per chitarra 

Sirena prograrnmabile - oscillofono 

Generatore di suoni 

Generatore di note musicali programmabile 

Truccavoce elettronico 

Campana elettronica 

Sirena elettronica bitonale 

Sirena italiana 

APP. BF AMPUFICATORI E ACCESSORI 

RS 8 Filtro cross-over 3 vie 50W 

RS 15 Amplificatore BF 2W 

RS 19 Mixer BF 4 ingressi 

RS 26 Amplificatore BF 10W 

RS 27 ¡ Preamplificatore con ingresso bassa impedenza 

RS 29 Preamplificatore microfonico 

RS 36 Amplificatore BF 40W 

RS 38 lndicatore huello uscita a 16 LED 

RS 39 I Amplificatore stereo 1 0+10W 

RS 45 Metronomo elettronico 

RS 51 I Preamplificatore HI-FI 

RS 55 Preamplificatore stereo equalizzato RIA A. 

RS 61 Vu-meter a 8 LED 

RS 72 Booster per autoradio 20W 

RS 73 Booster stereo per autoradio 20+20W 

RS 78 • Decoder FM stereo 

RS n84 I terfonico 

RS 85 Amplificatore telefonico 

RS 89 ¡ Fader automatics 

RS 93 ¡ Interfono per moto 

RS 105 Protezione elettronica per casse acustiche 

RS 108 I Amplificatore BF 5W 

RS 115 Equalizzatore parametrico 

RS 124 , Amplificatore B F. 20W 2 vie 

L. 

L. 

L 

29.500 

38.000 

43,000 

23,000 

13.500 

42.000 

32.500 

39.000 

44.000 

L 11.500 

L. 11.500 

L. 13.500 

L. 11.000 

L. 23.000 

L 17.500 

L. 26.500 

L. 16.000 

L 14.000 

L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 

21.500 

14.000 

11.500 

21.000 

28.500 

22.000 

21.000 

19.000 

14.000 

L. 24.500 

L. 9.500 

L. 23.500 

L 13.500 

L. 9000 

L. 11.500 

L 25000 

L 26.000 

L 29500 

L 8 000 

L 23.500 

L 13.000 

L 22 500 

L 21.000 

I L 38.000 

15.500 

L. 21.500 

L 24 500 

L. 14.500 

L. 26 500 

L. 27.500 

L. 11500 

L. 24 500 

L 28.000 

0170BRE 84 

ALIMENTATORI RIDUTTORI E INVERTER 

RS 5 Alimentatore stabilizzato per amplificatori BF 

RS 11 Riduttore di tensione stabilizzato 24/12V 2A 

RS 31 Alimentatore stabilizzato 12V 2A 

RS 65 Inverter 12 220V 100Hz 60W 

RS 75 Canoe batterie automatics 

RS 86 'Alimentatore stabilizzato 12V 1A 

RS 96 ›Alimentatore duale regol + - 5 , 12V 500mA 

RS 116 'Alimentatore stabilizzato variable 1 e 25V 2A 

IACCESSORI PER AUTO 

RS 46 ILampeggiatore regolabile 5 12V 

RS 47 Variatore di luce per auto 

RS 50 Accensione automatica luci posizione auto 

RS 54 'Auto Blinker - lampeggiatore di emergenza 

RS 62 Loci psichedeliche per auto 

RS 64 Antifurto per auto 

RS 66 Contagiri per auto a diodi LED) 

RS 76 Temporizzatore per tergicristallo 

RS 95 'Avvisatore acustico luci posizione per auto 

RS 103 Electronic test multifunzioni per auto 

RS 104 Riduttore di tensione per auto 

RS 107 ',Indicatore elf batteria e generatore per auto 

RS 122 Controllo batteria e generatore auto a display 

TEMPORIZZATORI 

RS 56 ¡Temp. autoalimentato regolabile 18 sec 60 min. 

RS 63 ¡Temporizzatore regolabile 1 100 sec 

RS 81 Foto timer (solid state) 

RS 123 Avvisatore acustico temporizzato 

ACCESSORI VARI DI UTILIZZO 

RS 9 Variatore di luce (canon max 1500W) 

RS 14 'Antifurto professionale 

RS 57 Commutatore elettronico di ernergenza 

RS 59 'Scaccia zanzare elettronico 

RS 67 ,Vanatore di velocite per trapani 1 500W 

RS 70 Giardiniere elettronico 

RS 82 Interruttore crepuscolare 

RS 83 Regolatore di se>. per motori a spazzole 

RS 87 Relê Ionic° 

RS 91 Rivelatore di prossimite e contatto 

RS 97 Esposimetro per camera oscura 

RS 98 Commutatore automatic° di alirnentazione 

RS 106 Contapezzi digitale a 3 cifre 

RS 109 Serrature a combinazione elettronica 

RS 118 Dispositivo per la registr telefonica autornatica 

RS 121 Prove riflessi elettronico 
1 

STRUMENTI E ACCESSORI PER HOBBISTI 

RS 35 'Prove transistor e diodi 

RS 43 Cariez batterie al Ni - Cd regolabile 

RS 92 Fusibile elettronico 

RS 94 Generatore di barre TV miniaturizzato 

RS 60 

RS 77 

RS 79 

RS 88 

RS 110 

RS 111 

GIOCHI ELETTRONICI 

Gadget elettronico 

Dado elettronico 

Totocalcio elettronico 

,Roulette elettronica a 10 LED 

Slot machine elettronica 

Gives dell'Oca elettronico 

L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 

L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 

26.500 

11 000 

15 000 

29.000 

21 500 

13 500 

22.500 

31.500 

11 000 

14.000 

18.000 

19.000 

30.000 

34 000 

32.500 

16.000 

8.000 

29.500 

9500 

13.500 

15000 

L. 41.000 

L. 20 500 

L. 25 000 

L. 18.500 

L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 

9.000 

39.500 

15 000 

13.000 

14.500 

9000 

22.000 

14500 

24 000 

25.500 

31.500 

13 000 

44 500 

33 000 

35 500 

49 500 

L. 17 000 

L. 24.000 

L. 18 000 

L. 13 000 

L. 15 000 

L. 21.500 

L. 16 000 

L. 24 500 

L. 31.000 

L. 36 000 

ELETTRONICA SESTRESE s.r.L - teL (010)-603679-602262 
dIrezIone O ult. Manioc, via L. CALM 33/2-16153 SESTRI R (0E). 
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Se ne parla da molto tempo. In una vecchia rivista di 30 anni fa si poteva già 
vedere un disegno che rappresentava la Terra con 3 satelliti in orbita equatoriale, 
collegati fra di loro e con le stozioni terrestri mediante onde elettromagnetiche. 
Ahora era ancoro fantascienza. In questi ultimi anni perà qualcosa di concreto è 

già stato realizzoto. Tuile le sere prima del telegiornale possiamo vedere le 
fotografie dell'Europo e del Nord Africa con spirali di nubi destrorse e sinistrose in 
base aile quali ci dicono che tempo farà. SateIliti per telecomunicazioni sono già 
operativi e allo stato sperimentale sono già irrodiati programmi per il pubblico. 

Molti articoli tecnici sono stati pubblicati qua e là ¡ilustrando van i sistemi riceven-
ti. Ma avete mai pensato o tullo cià che esiste tra la telecamera e il ricevitore 
passando per il satellite? Abbiate un pà di pazienza e qui di seguito vi diremo tullo. 

Bibliografia 
— SCIENZA e VITA - Numero speciale "L'ASTRONAUTICA" 1953 
— RADIODIFFUSION - TELEVISION - n. 79 settebre/ottobre/novembre 1983 
— RADIO PLANS =- numen i = 431 ottobre 1983 - 432 novembre 1983 
433 dicembre 1983 - 434 gennaio 1984 - 435 febbraio 1984 - 436 marzo 1984 



LA RADIODIFFUSIONE DIRE1TA DA SATEWTE 

Premessa 
Si descrivono in questo fascicolo le caratteristiche di un sistema di radiodiffusione 

diretta da satellite. Lo scopo non è quello di illustrare soltanto il sistema ricevente 
con lo sua parabola eli suo convertitore perche al momento della fase operativa di 
questo sistema di radiodiffusione, il materiale reperibi le oggi, eccezione latta per 
la parabola, sarà quasi sicuramente superoto do una tecnologia in continuo e 
rapido progressa. 

Si insisterà piuttostosulle caratteristiche generali del sistema onde dare al lettore 
una visione dinsieme chiara e di facile comprensione. Si ritiene che, in questo 
modo, le grandi linee della televisione diretto do satellite (TVDS) saranno bene 
impresse nella memoria di chi avrà la pazienza di leggere. 

Conclusione 
Durante l'anno 1983 è stato portal° a termine la fase di pianificcrzione del la 

radiodiffusione da satellite nella banda dei 12 GHz. Per ogni nazione il piano di 
frequenze ha assegnato cane da utilizzare, tenendo canto delle caratteristiche 
geografiche di ciascuna di esse. 

Nel futuro (ancora lantano) è prevista l'utilizzazione di altre bande di frequenze 
(40,5 ÷ 42,4 GHz e 84 86 GHz). Sara necessario perà, un notevole progressa nel 
campo del le microonde e inoltre dovronno essere fotti altri piani di canalizzazione. 
Want° la TVDS è già una realtà negli Skill Uniti e nel Canada sulla banda 3,5 

4-6 GHz. I segnali emessi sono ricevuti in Inghilterra da radioomatori appassionati 
di DX-TV. 

In Europa sono già ricevibili i segnali trosmessi dai seguenti satelliti: 
— OIS' = 10° OVEST - 11,7 GHz - Antenne 2 1 
— SYMPHONIE = 11,6° OVEST - 4 GHz - TDF1 ) 
— GORIZONT = 0,7 e 4 GHz - programma russo 

Ricevibili in quasi tutta Europa e Nord-Africa. 

30 

Francia 

1) Perchè il satellite 
Nei confronti della TVDS, le attuali reti di radiodiffusione presentano non pochi 

inconvenienti che si descrivono qui di seguito. 
La maggior parte dei teleutenti non si pone ceda molti interrogativi sui mezzi 

tecnici messi in opera per permettere loro di usufruire di questo visione sul mondo, 
costituita dallo schermo del loro televisare; ma chiunque abbia qualche conoscen-
za di tecnica radiotelevisiva, sarà in grado di farsi una idea della serie di installa-
zioni esistenti fro la telecamera e il televisore. 

L'ultima parte della cotena è costituito clogli impianti trasmittenti che, opportu-
namente pilotati consentono di diffondere, nelle zone da servire, i segnali che 
trasportano l'informazione delle immagini e dei suoni. Quest'ultima parte utilizza 
la tecnica del le altre frequenze e opera nelle bonde I - II - Ill (VHF) e IV - V (UHF). La 
propogazione di questi segnali si limita praticamente alla visibilità ottica o poco 
più. Sono infotti del tut-ta trascurobili le zone servite per diffrazione e/o riflessione. 
Da quest' ultimo fatto nosce la necessità di instollare moire centinaia di impianti 
trasmittenti collegati fra di loro, specie in un paese dall'orografia tormentata come 
il nostro. 
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Per far si che ogni implanto possa servire delle oree il più estese possibile è 
indispensabile installarlo in posti molto elevati e quindi difficilnnente raggiungibili. 
Per ogni ripetitore occorrono strada di access() ed elettrodotto, sovente lunghi 
alcuni chilometri. (Recentemente, per gil impianti più piccoli, sono stati utilizzati 
pannelli solori). 

lnoltre queste apparecchiature hanno bisogno di manutenzione do parte di 
tecnici specializzati e dotati di strumentazione molto sofisticata anche se in questi 
ultimi onni le nuove tecniche costruttive hanno notevolmente aumentato l'affidabi-
lità degli impianti trasmittenti. 
Nonostonte tutti questi sforzi (si pensi aile migliaia di impianti esistenti in Italia fro 

la RAI e le TV commerciali) olcune centinoia di migliaia di cittadini sono tuttora privi 
del servizio televisivo. In°Itre fra gil utenti cosiddetti serviti, la qualità del segnale 
non è sempre buona e molti si devano accontentare di immagini di qualità 
scadente a causa delle interferenze fra stazioni sempre più numerose e a causa 
del la orogrcrfia del territorio che fa si che l'impionto trosmittente più vicino non sio 
sempre in vista. maitre anche nelle zone pianeggianti il fatto che la Terra sia sferica 
fa si che anche con impianti posti in alto non sia possibile for servizio oltre un certo 
limite costituito dall'orrizzonte radio-elettrico. 
E da notare inoltre che le interferenze non provengono soltanto da stazioni 

relativamente vicine che operano su canali non compatibili con quello ricevuto. 
Infatti durante la primavera/estate i segnali irradiati da trasmettitori che operano 
in banda I sono rilessi al suolo dallo strata E sporadico e superano cosi distanze di 
alcune migliaia di chilometri. Questaz propagazione occidentale e salutoria è ben 
conosciuta dagli amatori del DX-TV. 

L'ideale sorebbe quindi di poter installare l'impianto trasmittente a una quota 
tale che l'intero paese sia in vista. 

Ed è qui che ci vengono in aiuto i satelliti che dall'altezza della loro orbit° 
abbracciano vaste proporzioni della superficie terrestre. 

II primo esperimento di telecomunicazioni da satellite fu effettuato nella notte 
dal 10 alll luglio 1962 col satellite TELSTAR. Peràilcollegamento (fro America ed 
Europa) non potè durare più di una decina di minuti perché, vista la quota piuttosto 
bossa (Si fa per dire), la velocità del satellite era tale do farlo scomparire oltre 
l'orizzonte dopo un certo tempo. 
Nell 978 è stato messo in orbito l'OTS (ORBITAL TEST SATELLITE) olla quota di 

circa 36.000 km. dove la velocità angolare è uguale a quella della rotazione del la 
Terra; in questo modo il satellite è sempre sulla verticale del medesimo punto. 

2) Come si mette in orbita un satellite 
Da quando è stato lanciato il primo satellite ortificiale (SPUTNIK), è stato 

possibile assistere (grazie alla televisione) alle operazioni di lancio. Ma ci honno 
sempre fatto vedere un razzo che si innalza lentamente verso il cielo in mezzo a una 
nuvola di fumo, sputando verso il basso homme gigantesche. Le telecamere punta-
te verso il cielo seguono il razzo per qualche minuto poi i commentatori della TV 
passano ad oltri argomenti. 

interferenze da trasmettitori di grande potenza installati a Terra. La selettività e la 
schermatura saranno ben curate e il guadagno dovrà risultare di circa 30dB. 
Prevedendo un segnale ricevuto dal tantenna del l'ordine di -76d Bm con riflettore 

di 0,9 m e di -70 dBm con un riflettore di 1,8 m, avremo in uscita un segnale 
rispettivamente di —46 e —40dBm. 

II collegamento con la parte interno è effettuato con uno o due cavi coassiali 
secando il numero di convertitori (più di uno se si vuole ricevere da più gruppi di 
satelliti). 

L'apporato interno opera una seconda conversione sul la seconda Fl di 134 MHz. 
A questo punto il segnale modulato in frequenzo sarà dennodulato e in uscita si 
avranno i segnali video (1 Vpp su 750) e audio stereo (A+B e A—B - 200 mV su 
6000). Variando la frequenzo dell'oscillatore locale sarà possibile scegliere il 
candle desiderato nella bando 950 - 1750 MHz. Per i programmi radiofonici 
associati ai candi TV è previsto uno Fl di 113 MHz ± 4,1 MHz. 

L'alimentozione è unica per tutto l'impionto ricevente. Lo tensione continua per il 
convertitore posto dietro il riflettore è trasmesso dal cavo coassiale. 
Un modulotore supplementare provvede a fomire il segnale per il televisare sui 

candi 36 o 38 (non assegnati alla radiodiffusione). Questultimo apporato sorà 
indispensabi le per i televisan i normali mentre se si dispone di un monitor video e di 
un implanto Hi-Fi sarà possibile utilizzare direttamente i segnali video e audio 
forniti dal convertitore interno. Negli impionti collettivi il modulatore di cui sopra è 
invece indispensabi le. 

8) Come sarà accolta dal pubblico la TVDS 
Un recente sondaggio di opinione effettuato in Francia ha rivelato che più dello 

metà del le persone intervistate è interessata a questo nuovo mezzo di diffusione. Di 
questo, perà, solo una piccolo minoranzo si è dichiarata disposta ad equipaggiarsi 
appena i satelliti TV soranno operativi. 

Gli altri, pur essendo favorevoli, preferiscono aspettare un po di tempo. La 
maggior parte delle persone favorevoli alla TVDS si trova negli strati più giovani 
del la popolazione. 
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h) il blocco convertitore sarà fiskito direttamente sul riflettore e costituito do: 
— un filtro passa bando per onde centimetriche (SHF) 
— un convertitore per passare dalle onde centimetriche a quelle decimetriche 

(UHF) 
— un oscillatore sulle onde centimetriche. 
Con l'oscillatore locale a frequenzo fisso l'intera banda (11,7 12,5 GHz) sarà 

trasferita in UHF in modo da overe una prima Fl. Per il cambio di frequenzo 
esistono due sistemi: 
— a conversione unica, più semplice ma con l'inconveniente dell'irradiazione 

dell'oscillatore locale e della possibile ricezione della frequenzo immagine. 
— a doppia conversione; non ha i difetti di cui sopra ma è più complesso e 

quindi più costoso. 
c) discesa. Dopo la conversione si opero già in UHF e sarà quindi sufficiente un 

buon cavo coassiale a basse perdite. Queste ultime potranno essere compensate 
da un'odeguata amplificazione. 

d) dispositivo interno. Dovrà provvedere olle seguenti funzioni: 
— amplificazione del segnale PI 
— limitazione per l'eliminazione di eventuali disturbi 
— discriminozione del segnale video che modula la portante in frequenza 
— omplificazione video con deenfosi compensatrice della preenfosi in trasmis-

sione 
e) convertitore modulatore. Affinchè il segnale possa essere utilizzato da un 

normale televisare sarà necessario modulare con esso, secondo lo standard 1V, 
una portante in UHF. Si potrebbe utilizzare allo scopo uno dei canali non assegnati 
alle rodiodiffusioni (36 o 38). 

Alcune ditte hanno già presentato sul mercato intemozionale il materiale neces-
sario senza aspettare la messo in orbita dei sotelliti per la TVDS. Sono previsti tre 
tipi di intallazioni. 
— Impianto individuale. È composto da una antenna con riflettore parabolico 

da 0,9 m di diametro e da un convertitore (SHF/UHF) a doppia conversione, 
montati all'estemo. All'intemo della abitazione un apposito apparato trasforma i 
segnali ricevuti in modo che siano utilizzabili da un normale televisare. 
— Impianto collettivo per piccole comunità. La parabola puà essere da 0,9 o 

da 1,8 m di diametro. II convertitore sarà dello stesso tipo di cui all'impianto 
precedente. Bisognerà inoltre trasformare i segnali modulando un canale TV prima 
di inoltrorli nell'impionto collettivo. 
— Impianto per rete di distribuzione in cavo coassiale o fibra ottica. Sorà 

assai simile, concettualmente, a quello precedente. La parabola sarà da 1,8 m di 
diametro e, vista la estensione e le esigenze di simili impianti, sarà bene che il 
materiale sia di tipo professionale. 

Questi tre tipi di impianti hanno in comune olcune caratteristiche e cioè: 
— II convertitore estemo opera la trasposizione dalla banda SHF (11,7 ± 12,5 

GHz) a quell° UHF (0,95 4- 1,75 GHz). In questo intervallo non sono do temere 

28 5 



Sarebbe quindi interessante descrivere in che modo un mobile lanciato dalla 
superficie terrestre possa inserirsi su di un'orbita stabile. La prima idea che viene in 
mente è quella di lanciare un proiettile con una velocità sufficiente per fargli 
raggiungere l'orbita desiderata. Ma questa idea è del tufo errata. 
Supponiamo che il nostro pianeto sia sprovvisto di atmosfera e che dalla sua 

superficie venga lanciato un proiettile. Esso sarà sottoposto alla sola forza di 
gravità e descriverà una traiettoria che sarà ellittica se la velocità al momento del 
lancio risulterà inferiore a 11 km./sec., oppure una iperbole se tale limite verrà 
superato. In questo secando caso il mobile si allontanerà definitivamente dalla 
Terra per diventare un satellite del Sole. 

Nel primo caso invece, la traiettoria sarà una el lisse e cioè una lineo chiusa e il 
proietti le dovrebbe ripassare per il punto di partenzo; ma cià è impossibile perchè 
incontrerà prima lo superficie della Terra - (vedere figura 1) 
Come si puà vedere nella figura le ellissi descritte dal proiettile incontrano la 

superficie terrestre. II centro della Terra ne è uno dei fuochi. Queste traiettorie 
hanno due punti coratteristici oltre ai fuochi. Rispetto al centro della Terra vi è un 
punto che si trova alla distanza minima ed è chiamato perigeo e un punto che si 
trova alla distanza massima e si chiamo apogeo. 
Supponiamo ora un proiettile lanciato da un punto della atmosfera terrestre. 

Sotto l'azione combinata della resistenza dell'aria e della gravità esso percorrerà 
una ceda traiettoria (figura 2). 
A ogni punto di quest'ultima si puà immaginare un mobile fittizio, saffron° alla 

resistenza dell 'aria, avente la stessa velocità e sottoposto alla attrazione terrestre. 
Se la traiettoria del mobile fittizio è ellittica avrà un perigeo situato a uno cerio 
distanza dal centro della Terra. 

All'uscita dell'atmosfera lo resistenza dell'aria scompare e la traiettoria reate 
corrisponde a quella fittizia, ma la sua distanza perigeo è inferiore a quella del 
momento del lancio. 

Quindi all'uscita dell'atmosfera, se il proiettile avrà una velocità sufficiente per 
descrivere una iperbole si allontanerà definitivamente dalla Terra, altrimenti per-
correrá una traiettoria ellittica che lo riporterà nell'atmosfera dove sarà frenato 
fino a codere al suolo. 

Esaminiamo ora un proiettile autopropulso: il rana (vedere figura 3). 
Dalle considerazioni di cui sopra risulterà che la distanza perigea del mobile 

fittizio aumenterà finchè durera la propulsione. Questa distanza, inizialmente 
inferiore al raggio della Terra e del la atmosfera, puà diventare superiore ad esso. 
Se la propulsione si arresta a questo momento (fuori dell'atmosfera) e se la 
troiettoria è el littica e non iperbolica, si sarà realizwto un satellite permanente. 
Come si vede è impossibile creare un satellite permanente con un semplice 

proiettile. Per ottenere ció è necessario servirsi di un mobile che sia temporanea-
mente autopropulso. La propulsione deve estendersi fino ad una parte del percorso 
fuori dell'atrnosfera. Ogni propulsione che terrnini prima sarebbe inefficace. La 
distanza perigea deve in ogni modo superare il raggio terrestre di tutta 'molten° 
della atmosfera. In caso contrario ad ogni passaggo per il perigeo il satellite 

— determinazione del numero minima di punti di misura. 
— ottimizzazione del la posizione dei suddetti punti. 
— per ogni punto effettuazione della misura, previa taratura accurata degli 

strumenti e verifica della validità dei dati. 
— raccolta ed elaborazione dei dati. 
— determincrzione della zona servita. 

7) Sistemi riceventi 
Ci eravamo abituati fino ad ora a vedere sui tetti delle nostre case, una foresto di 

antenne dalle farine e dimensioni più diverse, adatte all'intensità del campo e alla 
banda di frequenze ricevute. Fra non molto, con l'ovvento della TVDS assisteremo 
al moltiplicarsi di parabole che rassomiglieranno a dei fion di girosole e che 
..cresceranno" sui tetti, nei giordini e sulle terrazze. 

L'intero impionto per la ricezione do satellite potrà essere composta da: 

a) l'antenna ricevente che avrà un riflettore parabolic° con diometro non 
inferiore a 0,6 metri, a seconda della intensità del segnole. Le potenze irradiate dai 
satelliti sono state calcolote sulla base di antenne riceventi di 0,9 metri di diametro. 
perà da allora l'evoluzione della tecnica dovrebbe permettere di scendere fino ai 
60 cm di cui sopro. Questo diametro sarà perà sufficiente solo al centro del fascia 
mentre ai bordi dell'area di servizio esso dovrà essere aumentato fino a 2 metri 
circa oltre l'area compreso entro i —3dB rispetto al centro. 

L'antenno dovrà essere a larga banda in mododa pater ricevere l'intero porzio-
ne dello spettro elettromognetico assegnata olio TVDS compresa fra 11,7 e 12,5 
GHz. II guadogno e quindi il diometro del paraboloide dovrà essere proporziona-
to all'intensità del segnale più debole che si desidero ricevere. 
Dopo aver definito le caratteristiche della antenna si avrà cura di instollarla in 

modo che non ci siano ostacoli naturali e/o artificiali nella direzione del gruppo di 
satelliti con i quali ci si wale collegare. 
I satelliti per la TVDS soronno posti in orbita geostazionaria e saranno apporen-

temente fermi rispetto ad un punto qualunque della superficie terrestre. Tuttavia gli 
angoli di elevazione e gli azimut saranno variabili da un punto ad un'altro in 
funzione della lotitudine e della longitudine del punto in questione. 

Gli angoli di apertura del le antenne con riflettore parabolico sono molto piccoli: 

— 2° circa per i diametri di 0,8 m 
— 1,8° circa per i diametri di 1 m 
— 1° circa per i diametri di 2 m 

Sara quindi necessario mantenere una precisione di puntamento di ± 0,3°. Cià 
implicherà che il paraboloid° sia solidamente fissato con un supporta approprioto 
al fine di evitare qualsiasi spostamento, soprotutto a causa del vento. Per i diametri 
più piccoli sarà fane sufficiente un palo robusto, ma per i sistemi più grandi sore' 
necessario installorli su basi in cemento arrnato. 

Per un buon puntamento è indispensabile un indicatore di intensità di campo. 
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Poichè un sistema di radiodiffusione ha bisogno di implant' di soccorso in caso di 
avaria, è necessario che siano messi in orbito due sate II iti simili. Ma la CAMR-77 ha 
assegnato ad ogni paese una sola posizione orbitale e quindi il satellite di riserva si 
troverà vicino a quello preferenziale. In conseguenza la stazione pilota potrà 
alimentarli contemporaneamente. 

L'antenna della stazione pilota è utilizzata sia in trasmissione che in ricezione. 
Tuttavia le sue caratteristiche sono state ottimizzate per la trasmissione. (TDF 
prevede un diametro di 8 metri e un guadagno di 60dB). 

Tale antenna dovrà quindi avere le seguenti funzioni: 

In trasmissione: 
—TV (5 canali) 
— telecornando 
— telemisure 

In ricezione: 
— controllo della qualità 
— telemisure 

Il trasmettitore è previsto con uno stadio finale a Klystron. Nella banda di 
funzionamento il guadagno del Klystron è di 42dB con una potenza di 1500 W. 
(ID F). 

b) Cotlegamento fra la stazione pilota e gli 
Si prevede che siano costituiti da normali reti di ponti radio a microonde del tipo 

di quelli già utilizzoti dalle ottuali stazioni televisive. Per distonze limitate potrebbe-
ro essere utilizzati collegamenti in fibra ottica. 

Stazioni di controllo 
II controllo della ricezione è uno dei compiti degli organismi di radiodiffusione. 

Nd l caso di una rete terrestre esso ha per scopo l'assistenza all'utenza e la 
determinazione del le zone d'ombra. Col servizio da satellite le zone d'ombra sono 
quasi inesistenti se non nelle valli molto profonde. 

Per poter determinare con esattezza la zona servita dal satellite è necessario 
effettuare misure molto precise del flusso di energia elettromagnetico proveniente 
dallo spazio. La stobilità di questo flusso dipende dai seguenti fattori: 

— stabilità della potenza del trasmettitore del satellite. 
— stabilità del puntamento dell'antenna trosmittente. 
— stabilità dell'rmsetto del satellite. 
— stabilità della posizione del satellite. 

Tutti questi fattori possono variare e provocare delle variazioni della densità di 
potenza al suolo di 1 o 2 dB. 
E qui necessario raggiungere nelle misure una precisione di ± 0,25dB. Si prevede 

quindi l'installazione di una rete di stozioni di misura del flusso onde poter elabora-
re i dati raccolti. II piano di misure dovrà quindi prevedere i seguenti compiti: 
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subirebbe un rallentamento che a lungo termine porterebbe alla sua caduta al 
sucio (a meno di bruciare nell'atmosfera a causa dell'attrito). 
Ma l'atmosfera non ha limiti bene definiti e si estende fino a 1000 km e anche più 

(come risulto dalle osservazioni delle aurore boreali). A simili altezze essa è 
estremamente rarefatta e i satelliti che vi si troyano possono restare in orbita per un 
cerio tempo, ma alla lunga la loro fine è segnota. 

Riassumendo, per nnettere in orbita un satellite è necessario: 
a) fork) trasportare fuori dell'atmosfera da un mezzo autopropulso (razzo). 
b) raggiunta la quota desiderata, al momento in cul la traiettoria si incurva e 

diventa orizzontale, una ulteriore spina immette il satellite in orbita. 
c) affinchè il satellite sic permanente occorre che il suo perigeo superi l'altezza 

dell'atmosfera. 
d) la velocità del satellite deve essere tale che la componente centrifuga del suc 

movimento compensi esattamente la forza di attrazione terrestre e cià indipenden-
temente dalla sua massa. 

3) L'orbita geostazionaria 

Affinchè sia possibile un servizio di radio-diffusione da satellite è indispensabile 
che quest'ultimo sic rigorosamente fisso rispetto alla zona da servire. Cià significa 
che il satellite deve percorrere un'orbita circolare e avere un periodo di rivoluzione 
esottamente uguale a quelle di rotazione della Terra. 

Fra le infinite orbite percorribili doi satelliti artificiali, una sola possiede le 
caratteristiche necessarie. Quest'orbita è detta geostazionaria perchè i satelliti 
che vi si troyano sono sempre sulla verticale del medesimo punto della Terra. 
Sembra che esse sia già state calcolata nel 1609 dall'astronomo e matematico 
tedesco Johan Kepler. 

Quest'orbita ha le seguenti caratteristiche: 
a) è circolare intorno all'equotore terrestre. 
b) il suc raggio è di 42.158 km. 
c) la sua quota teorica è di 35.870 km. 
d) la lunghezza della sua circonferenza è di 264.886 km. 
e) i satelliti percorrono questo distanzo in 23 h 56' 4,90; questo tempo corri-

sponde esattamente al periodo di rotazione della Terra. 
f) i satelliti che ruotano su quest'orbita net medesimo senso della rotazione 

terrestre sembrano immobili nel cielo. La Terra e i satelliti harm° la medesima 
velocità angolore. 

In pratica perà, per diverse ragioni (schiacciamento della Terra ai poli, attrazioni 
combinate del Sole e della Luna che introducono una deriva annuale di 0,1° in 
Longitudine e di 0,8° in Latitudine) i satelliti geostazionari sono messi in orbita a 
35,786 km. di quota. 

Data la sua unicità quest'orbita costituisce una risorsa naturale a disposizione di 
tutti. t quindi logico che la sua utilizzazione sia regolamentata. 

La messa in orbita di un satellite geostazionario è descritta nella figura 4. 
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Si tratta delle cosidette antenne multisorgenti che, se saranno utilizzate, ridur-
ranno la possibilità di ricezione di programmi stranieri. Quottro trombe, montate 
sugli assi ortogonali del sistema, sono collegate al sistema di correzione (ricevono 
anzichè trasmettere) che elabora i dati inviati dal radiofaro, situato al centro 
dell'area di servizio. 

In questo modo si possono effettuare le correzioni di puntamento dell'antenno 
trasmittente (± 0,05°). II guadogno dell'antenna trasmittente è di circa 40dB. 

La tabella che segue riassume le caratteristiche del sistema radiante. 

PARAMETRO VALORE 

ANTENNA BANDA DI FREQUENZA 
TRASMITTENTE GUADAGNO NELL'ASSE 

APERTURA A - 3dB 
PRECISIONE DEL 
PUNTAMENTO 

11,7 4- 12,5 GHz 
> 40 dB 
2,5° x 0,98° (TDF) 

± 0,5° 

ANTENNA 
RICEVENTE 

BANDA DI FREQUENZA 
GUADAGNO NELL'ASSE 
APERTURA A - 3dB 
CAPACITA DI 
RIPUNTAMENTO 

17,1 18,1 GHz 
> 46dB 
0,7° 

± 0,75° 

L'apparato ripetitore provvede alla ricezione di segnali da Terra, al cambio di 
candi, all'amplificazione. L'insieme rice-trasmittente si compone di: 
— Un ricevitore (più di riserva) a larga banda (17,3 4- 18,1 GHz) con conversione 

a 11,7 4- 12,5 GHz. All'ingresso un nitro selettivo estrae i segnali di telecomando. 
— Un filtro a 5 vie separa i 5 canali ossegnati al satellite. 
— Un amplificatore con 5 tubi a onda progressiva per fomire la potenza 

necessario. 
—Un filtro combinatore ricombina i 5 canali do inviare all'antenna trasmittente. 

6) lmpianfi terrestri per il pilotaggio e il controllo del satellite 
La parte terrestre di un servizio di radiodiffusione do satellite si compone di: 
a) stazione di pilotaggio per l'invio dei segnali al satellite. 
b) stazioni di collegamento fro la stazione pilota e gli studi di produzione. 
c) stazioni di ricezione per il controllo della qualità. 

a) Stazione pilota. Poichè il satellite non è oltro che un ripetitore di segnali, la 
stazione piloto deve comprendere tutti gil organi di controllo e misure di un centro 
trasmittente. È il luogo dove vengono elaborati segnali seconda le norme di 
trasmissione. Dovranno quindi esservi svolte le seguenti funzioni: 
— controllo della qualità dei segnali trasmessi verso il satellite. 
—controllo della qualità dei segnoli ritrasmessi dal satellite. 
—controllo delle caratteristiche del ripetitore installato a bordo del satellite. 
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Via Madonna, 18 - Tel. 0545/76.485 
48010 BAGNARA DI ROMAGNA (Ra) 

STAZIONI AUTOMATICHE 
DA SATELLI METE() 

CONTROLLORE mod. G822 

Consente la programmazione autornatica delle imma-
glnl e zone trasmesse. E possibile anche visualizzare 
e memorizzare contemporaneamente, sun° schermo. 
uno 0 due Immagini della stessa zona ricevuti In tem. 
pl diversi. Completo dl Irequenzimetto, sincronismi 
per satelliti Meteor. Possibilità di visualIzzaztone 
dell'Intera ImmagIne trasmessa dal satellite indispon. 
sablle per messaggi e mappe isoberiche. 
L'insleme non richiede alcun Intervento da parte dl 
operatori ed é particolarmente inclicato per: Aeroportl 
• Circoll velici • TV private • Stazioni turistiche ecc. 

PARABOLE IN ALUMINIO 

di qualsiasi diametro 
complete di meccanismo 
di puntamento. 

Nc 

APPAFtATI COMPLETI PER LA 
RICEZIONE DA SATELLITI 
Unité interne 
Mod. TV SAT 4/4 = 4 GHz Gonzont (TV sovietica) 

Unité Interne 
Mod. TV SAT 4/12 = 12 Gliz ECS1 (music BOX) 
Con preselezione a tasti e predisposizione per lo standard televisivo adottato (come da ca-
ratteristiche tecniche di trasmissione). II tutto completo di unité esterna a banda singola e 
paraboloide. 

ULTIME NOVITÀ 
Apparati altamente professionali indicati per impianti centralizzati - 
Discoteche-Hotel - ecc. 
Con ricezione anche simultanea da più canali e da più satelliti, sia in 
polarizzazione verticale che orizzontale 

li awiene quando il satellite ha roggiunto la sua posizione definitiva. Durante il 
percorso in orbita di trasferimento essi sono semiaperti tanto do fomire l'energia 
necessaria aile apporecchiature di servizio. 

b) Apparecchiatu re di servizio. Si tralla di tutto quanta serve a mantenere il 
satellite nella sua posizione in orbit° e a mantenerne l'ossetto.Queste funzioni sono 
ottenute mediante getti di gas che, comandati da speciali servomeccanismi elet-
tronici prowedono a fomire le spinte nelle direzioni e delle intensità necessorie. La 
riserva di combustibile è tale da permettere il mantenimento della posizione e 
dell'assetto per circa selle anni. 

II puntamento dei pannelli solar è anche esso ottenuto mediante servomecco-
nismi che li mantengono sempre perpendicolari al flusso dell'energia solare. 

c) Sistema di puntamento. È un insieme di apparecchiature radioelettroniche e 
di servomeccanismi che provvedono a che i riflettori delle antenne ricevente e 
trasmittente, siano puntati verso il centro della zona da servire con una precisione 
di ± 0,6°. Al centro della suddetta zona, un radiofaro invia verso la posizione esatta 
del satellite, speciali segnali di correzione. 

d) Canco utile. Si trotta del ripetitore vero e proprio col suo sistema radiante. II 
progetto di tutto questo insieme deve rispettare le esigenze della regolamentazio-
ne intemaziona le. 

II sistema radiante è costituito dalle antenne di ricezione e trasmissione. La prima 
è collegata tramite guida d'onda al ricevitore TV e al telecomando. Questi segnali 
dopo il cambia di frequenza e l'amplificazione sono ritrasrressi verso la zona da 
servi re. 

lutta il sistema radiante è montato su un traliccio in fibra di carbonio; questo 
ultimo è fissa to sulla faccia rivolta verso la Terra del coma del satellite che contiene 
le apparecchiature. I riflettori, ricevente e trosmittente, pure essi in fibra di carbo-
nio, sono ripiegati contro il troliccio nella fase di lancio e aperti quando è raggiunta 
la posizione in orbita. 

L'ontenna ricevente è costituita do una tromba situata nel fuoco del riflettore il 
cui diametro è di 2,1 m. Il diagrammo circolare ha una ampiezza di 0,7° a - 3dB. II 
guadagno è di circa 47dB nella banda da 17,3 a 18,1 GHz, utilizzata per il 
collegamento in salita. Sono possibili alcune correzioni del puntamento al fine di: 

— Correggere i piccoli movimenti del satellite non compensabili con getti di gas 
(± 0,1°) 

— Orientarsi verso altre stazioni trasmittenti a Terra in caso di ovario della 
stazione pilota oppure per eliminare eventuali interferenze. 

L'antenna trasmittente è costituita da un riflettore in fibra di carbonio. L'illumino-
tore è costituito da un insieme di piccole trombe di forma esagonale, che, disposte 
in modo opportuno, permettono di dare al fascia di microonde la forma più 
appropriata in modo da non oltrepassare di molto la zona da ser-vire. 
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5) Caratteristiche tecniche del Satellite per Radiodiffusione 
Poiché i segnali ritrasmessi dal satellite sono destinati ad essere ricevuti dal 

pubblico, ne consegue che gli impianti di ricezione, che saranno finanziati dai 
bilonci familiar' dovranno risultare più semplici e meno costosi possibile. Di conse-
guenza i setelliti dovranno essere complessi e costosi per perrnettere di abbassare 
notevolmente il costo dei ricevitori terrestri, minimizzando cosi il costo globale del 
sistema. 

L'utilizzcrzione al suolo di antenne di piccolo diametro esige dei campi elevati e 
questa necessità esclude la possibilità di una coperturo totale dell'area in vista del 
satellite. Si devano reolizzare cosi satelliti che emettono dei fasci molto stretti con 
antenne di elevato guodagno, puntate con grande precisione. 

II satellite per radiodiffusione é uno mocchina che raccoglie l'energia solare e 
che ne reirradia uno parte sotto forma di radiazione elettromagnetica nella bando 
dei 12 GHz. Poiché il rendimento globale é molto basso si presentano due proble-
mi: 

a) buona parte dell'energia raccolta deve essere irradiate nello spazio sotto 
forma di calare durante il funzionomento normale. 

b) il satellite deve essere protetto dal freddo durante le eclissi, causa la presenza 
di grandi superfici rodionti per il problema precedente. 

Il controllo termico del satellite é dunque molto complicate a causa del calare 
dovuto al funzionamento degli stadi di potenza e del freddo dovuto alla debate 
capacità di riscoldamento degli accumulatori. Per ovviare o questi inconvenienti i 
tubi di potenza hanno U collettore che irradia direttamente nello spazio. 

Tullo il complesso che costituisce il satellite pub essere suddiviso in: 

a) sistema di alimentazione 
b) apparecchiature di servizio 
c) sistema di puntamento 
d) canco utile 

a) Sistema di alimentazione - E composta da batterie fotovoltaiche che utilizza-
no lo luce solare come fonte primaria di energia. I pannelli che le sostengono sono 
ripiegoti durante il lancio e vengono aperti quando il satellite si trova sulla sua 
orbita definitive. Un meccanismo provvede a mantenere i pannelli perpendicolari 
al flusso della luce del sole. L'energia cosi raccolta serve per l'olimentazione delle 
apparecchiature di bordo e alla canco degli accumulatori che mantengono in 
funzione gli organ' di servizio durante le eclissi. 

l'energia necessaria al funzionomento del satellite per radiodiffusione dipende 
dalla superficie dell'area di servizio e dal numero di conali TV da trasmettere. I 
waled normali vanna da qualche centinaio di watt o 10 kW circa. 

L'alimentazione elettrico è fomita con una tensione di 50 volt (sui satelliti TDF1 e 
TVSAT) direttamente dai pannelli solori con uno potenza di 4,7 kW che decresce 
lentamente fino a 3kW al termine della missione. Lestensione complete dei pannel-

II lancio (per quanto riguarda i satelliti europei) viene effeltuato da Kourou 
(Guiana francese) dove essendo all'equatore, è sfruttato l'aiuto dato dal la rotazio-
ne terrestre. hare la presenza dell'Oceano Atlantico permette lo caduto del 
primo stadio e del secando in more, fuori dalle zone abitate (punto 1). II satellite ê 
pasto su un'orbita di parcheggio a basso quota, dopodichè si accende i I terzo 
stadia (punto 2) che immette il satellite su un'orbita di trasferimento il cui apogeo si 
trova alla quota dell'orbita definitive. Dopo alcune rivoluzioni su quesforbita, 
quando il satellite passa per l'opogeo, entro in azione (mediante telecomando da 
Terra), un motore a rano che immette il satellite sulla orbita geostazionaria (punto 
3). 

In seguito da Terra viene comandata l'opertura dei pannelli salan, il puntamento 
delle antenne e la messo in funzione degli apporati per la ritrasmissione dei 
programmi TV. 

Tulle queste operazioni devano essere eseguite con la mossima precisione in 
modo che il satellite raggiunga esattamente la posizione prestabilita. 

Delle correzioni di posizione e di ossetto avvengono nel corso della missione non 
appena il satellite si sposta dal la sua posizione orbitale. Cib è ottenuto mediante 
getti di gas dai maton ausiliari. La riserva di combustibile permette simili manovre 
per una durata di vita del satellite di circa selle anni, dopodichè è necessario 
sostituirlo anche se elettricamente risulta encore efficace. 

4) Pianificazione del Servizio di Radio diffusione diretta da Satellite 

Poichè l'orbita geostazionaria è una risers° 'imitate, è necessario utilizzarla nel 
modo più giudizioso possibile. lnoltre nel campo delta rod iod iffusione, la pianifica-
zione è una prossi normale (eccetto in Italia dove lo spettro elettromagnetico è 
state occupato in un modo che ha del piratesco). 

Sotto l'egida dell—UNION INTERNATIONALE DES TELECOMMUNICA-
TIONS" (UIT), ii nostro planeta è stato suddiviso in toe regioni: 
- Regione 1 = Europa - Siberia - Africa 
- Regione 2 = America del Nord e del Sud 
- Regione 3 = Asia e Oceania 

Per le Regioni 1 e 3, la pianificazione si è svelte a Ginevra nel 1977 durante la 
"Conference Administrative Mondiale des Radiocommunications" (CAMR-77). 

La pionificazione di un servizio di radiodiffusione pub essere suddivisa in: 
a) determinozione dell'area di servizio 
b) posizione del diffusore 
c) occupazione dello spettro elettromagnetico 
d) coratteristiche del diffusore. 

a) Deterrninazione delltarect di servizio 
Queste aree sono determinate sulla base di antenne per la ricezione ind ividua le 

con una parabola di 90 cm. di diametro. (Si prevede che l'evoluzione tecnologica 
permetterà di ridurre questo diametro a 60 cm.) 
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5) Caratteristiche tecniche del Satellite per Radiodiffusione 
Poiché i segnali ritrasmessi dal satellite sono destinati ad essere ricevuti dol 

pubblico, ne consegue che gil impionti di ricezione, che soranno finanziati dai 
bilanci familiari dovranno risultare più semplici e meno costosi possibile. Di conse-
guenza i satelliti dovranno essere complessi e costosi per permettere di abbassore 
notevolmente il costo dei ricevitori terrestri, minimizzando cosi il costo globale del 
sistema. 

L'utilizzazione al suolo di antenne di piccolo diametro esige dei tempi elevati e 
questa necessità esclude la possibilità di uno copertura totale delforea in visto del 
satellite. Si devano realizzore cosi satelliti che emettono dei fasci molto stretti con 
antenne di elevate guadogno, puntate con grande precisione. 

II satellite per radiodiffusione é una macchina che roccoglie fenergia solare e 
che ne reirradia una parte sotto forma di radiazione elettromagnetico nef lo bando 
dei 12 GHz. Poiché il rendimento globale é molto basso si presentano due proble-
mi: 

a) buona parte dell'energia raccolta deve essere irradiate nello spazio sotto 
forma di colore durante il funzionamento normale. 

b) il satellite deve essere protetto dal freddo durante le eclissi, causa la presenza 
di grandi superfici radianti per il problema precedente. 

II controllo termico del satellite é dunque molto complicate a cause del colore 
dovuto al funzionamento degli stadi di potenza e del freddo dovuto alla debole 
capacità di riscaldamento degli occumulatori. Per ovviare o questi inconvenienti i 
tubi di potenzo hanno il collettore che irradia direttamente nello spazio. 

Tutto il complesso che costituisce il satellite pub essere suddiviso in: 

a) sistema di olimentazione 
b) opparecchiature di servizio 
c) sistema di puntamento 
d) carico utile 

a) Sistema di alimentazione - E composta da batterie fotovoltaiche che utilizza-
no la luce solare come fonte primario di energio. I pannelli che le sostengono sono 
ripiegati durante il lancio e vengono aperti quando il satellite si trova sulla sua 
orbita definitive. Un mecconismo provvede o mantenere i pannelli perpendicolari 
al flusso della luce del sole. Lenergia cosi raccolta serve per Palimentozione delle 
apparecchiature di bordo e alla carca degli accumulated che mantengono in 
funzione gli organi di servizio durante le eclissi. 

L'energio necessario al funzionamento del satellite per radiodiffusione dipende 
dalla superficie dell'area di servizio e dal numero di canali TV da trasmettere. I 
volori normali vanno da qualche centinaio di watt a 10 kW circa. 

L'alimentazione elettrica è fomito con una tensione di 50 volt (sui satelliti TDF1 e 
TVSAT) direttamente dai pannelli safari con una potenza di 4,7 kW che decresce 
lentamente fino a 3kW al termine della missione. L'estensione complete dei panne 

II lancio (per quanta riguarda i satelliti europei) viene effettuato da Kourou 
(Guiana francese) dove essendo all'equotore, è sfruttato Paiute date dalla rotazio-
ne terrestre. Inoltre la presenza dell'Oceano Atlantico permette la caduta del 
primo stadio e del second() in mare, fuori dalle zone °bible (punto 1). II satellite è 
pasto su un'orbita di parcheggio a basso quota, dopodichè si accende il terzo 
stadia (punto 2) che immette il satellite su un'orbita di trasferimento il cui apogeo si 
trove alla quota dell'orbito definitive. Dopo alcune rivoluzioni su quests orbita, 
quando il satellite passe per l'apogeo, entra in azione (mediante telecomando da 
Terra), un matare a rano che immette il satellite sulla orbita geostazionaria (punto 
3). 

In seguito da Terra viene comandata l'apertura dei panneili solar, il puntomento 
delle antenne e la messa in funzione degli apparati per la ritrasmissione dei 
programmi TV. 
Tune queste operazioni devano essere eseguite con la massima precisione in 

modo che il satellite raggiunga esattamente lo posizione prestabilito. 
Delle correzioni di posizione e di assetto avvengono nel corso della missione non 

appena il satellite si sposta dalla sua posizione orbitale. Cié è ottenuto mediante 
getti di gas dol mated ausiliori. La riserva di combustibile permette simili manovre 
per uno durata di vita del satellite di circa sette onni, dopodichè è necessario 
sostituirio anche se elettricamente risulta encore efficace. 

4) Pianificazione del Servizio di Radio diffusione diretta da Satellite 

Poiché forbito geostozionaria è una risorsa limiter°, è necessario utilizzarla nel 
modo più giudizioso possibile. lnoltre nel campo della radiodiffusione, la pianifica-
zione è una prassi normale (eccetto in Italia dove lo spettro elettromagnetico 
state occupato in un modo che ha del piratesco). 

Sotto l'egida dellUNION INTERNATIONALE DES TELECOMMUNICA-
TIONS" (UIT), il nostro pianeta è state suddiviso in tre regioni: 
- Regione 1 = Europa - Siberia - Africa 
- Regione 2 = America del Nord e del Sud 
- Regione 3 = Asia e Oceania 

Per le Region 1 e 3, la pianificazione si è svelte a Ginevra nel 1977 durante la 
"Conference Administrative Mondiale des Radiocommunications" (CAMR-77). 

La pianificazione di un servizio di radiodiffusione puà essere suddiviso in: 
a) determinazione dell'orea di servizio 
b) posizione del diffusore 
c) occupazione dello spettro elettromagnetico 
d) caratteristiche del diffusore. 

a) Determinazione dell'area di servizio 
Queste oree sono determinate suite base di antenne per la ricezione individuate 

con una parabola di 90 cm. di diametro. (Si prevede che fevoluzione tecnologica 
permetterà di ridurre questo diametro a 60 cm.) 
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Inconvenienti: l'oscillatore locale necessita di una precisione di almeno 10 .5. Per 
avere un campo sufficiente, il trasmettitore a bordo del satellite dovrebbe avere 
una potenza di 10 -:- 20 kW. 
- Modulazione di frequenza 

Vantaggi: l'oscillatore locale ha bisogno di minor stabilità (10 •4 e anche meno); 
in più è facile avere un controllo automatico di frequenza. II campo necessario per 
una buona ricezione è più debole e la potenza del trasmettitore puà essere minore 
di 1 kW. 

Inconvenient': ricevitore più complicoto quindi più costoso. 
- Modulazione a impulsi (sistemi digital) 

Ricevitori troppo costosi senza avere sensibili vontaggi rispetto alla F.M. 
Sarà utilizzata la modulazione di frequenza sia per il video che per i candi suono 

che saronno in sottoportante. Sono previsti più candi audio (fino a cinque) onde 
permettere un servizio con suono stereofonico e/o in diverse lingue. 

Nella tabella che segue sono riassunte le caratteristiche di ogni canale e altri dati 
sul sistema. 

Frequenza del canale 
Larghezza del canote 
Distanzo fro le portanti 
di 2 canali adiacenti 
Modulazione video 
Modulazione audio 
Numero di canali per nazione 
Canali italiani 
Polarizzazione 
Posizione orbitale 
Precisione della posizione del satellite 
Errare am. nel puntomento 
delle antenne 
Densità di potenza ai limiti dell'area di 
servizio: 
a) antenne individuali (0 90 cm.) 
b) antenne collettive (0180 cm.) 
Densità al centro dell'area 
Fa ttore di merito dell'impianto ricevente 

Angolo di apertura dell'antenna 
ricevente a - 3 dB 
a) antenne individuali 
b) antenne collettive 

= Vedere tabello precedente 
= 27 MHz 

= 19,18 MHz 
= FM 
= FM in sottoportante 
= 5 
= 24 - 26 - 28 - 32 - 40 
= Circolare sinistra 

19° OVEST 
= ±0,1° N/S - ± 0,1 E/O 

± 0,1° in ogni direzione 

-=- - 103 dBW/m2 
= - 111 dBW/m2 
-= - 100 dBW/m2 
=- 6 dBK per antenne individuali 
= 14 dBK per antenne collettive 

=- 2° (0 riflettore 90 cm.) 
= 1° (25 riflettore 180 cm.) 

La maggior parte dei paesi desiderano un servizio nazionale e il fascio di 
microonde dovrà avere, sulla superficie terrestre, un'impronta che dovrà coprire 
tutto il territorio nazionale. Vi sono perà delle eccezioni e cioè: 
- Paesi di grande superficie per i quali la potenza da trasmettere sarebbe troppo 

elevata. Sarà quindi necessario avere più di un fascio e forse più di un satellite (caso 
del l'Unione Sovietica). 
- Paesi che desiderano un fascio comune allo scopo di fore un programma unico 

(caso dei paesi scandinavi - satellite NORDSAT). 
- Paesi piccoli per i quail è tuttora impossibile creare un fascio che sia talmente 

stretto da non oltrepassare i confini. L'apertura minima realizzabile per ora è di 
0,6° (caso del Principato di Monaco, San Marino, ecc...). 

Inoltre se non saranno utilizzate delle "antenne multisorgenti", le impronte dei 
fasci saranno di forma ellittica e deborderanno abbondantemente i cofini del 
paese interessato. In questo modo, nelle zone di frontiera saranno ricevibili nume-
rosi programmi stranieri. 

II segnale ricevuto non è più misurato in I./Vim o in dBit come il servizio attuale 
VHF e UHF. II flusso di energia elettromagnetica giungente dal satellite, sarà 
misurato in dBW/m2, unità di misura che esprime la densità di potenza. già stato 
stabilito che un servizio di qualità soddisfacente sarà ottenuto con una densità di 
potenza pari a 103 dBW/m2. 
A titolo puramente indicativo, nella figura 5 è rappresentato il nostro paese con 

l'impronta ellittica dell'area del satellite italiano e l'impronta dei satelliti dei poesi 
confinanti. 

b) Posizione del diffusore 
La CAMR-77 ha suddiviso l'orbita geostazionaria in 3 segmenti: 

- Un segmento è stato assegnato all'Europa e dall'Africa 
- Un secondo segmento aile due Americhe 
- II terzo segmento all'Asia e all'Oceania 

II segmento europeo va da -37° a +23° di longitudine. Nella figura 6 è indicata la 
porzione orbitale dei satelliti dei paesi europei. 

Si potrà notare che la posizione del satellite italiano si trova a-19° di longitudine 
mentre il nostro territorio si estende da circa +6° 0+18° di longitudine Greenwich. 
Da ció risulta che i satelliti non si troyano sulla verticale dei paesi da servire. Questo 
spostamento è dovuto a ragioni astronorniche. 

Infatti in corrispondenza degli equinozi (dal 27 febbroio al 12 aprile e dal 1° 
settembre al 12 ottobre) la Terra passa Fra il Sole e i satelliti. Questi ultimi vanno 
quindi in eclisse per circa 1 ora per 52 giomi ogni anno. Durante queste eclissi il Sole 
non illuminera più le batterie solori e gli apparati di bordo si troveranno senza 
energia. 

Spostando la posizione del satellite verso ovest si fa in modo che le eclissi 
avvengano più tardi nella flotte quando le trasmissioni sono terminate. Durante 
questo periodo le funzioni indispensabili del satellite sono alimentate da batterie. 
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figura 5 - Aree di servizio dt alcuni 

Con il satellite, invece, il trasmettitore è sempre in visibilità ottica con la zona da 
servire e in caso di cattivo tempo il percorso soggetto alla attenuazione dovuta alla 
pioggia è limitato a 1 km. circa. 

La banda dei 12 GHz, larga 800 MHz, è stata suddivisa in 40 canali larghi 27 
MHz ciascuno. Perà la distanza fra le portanti di due canali adiacenti è di soli 19,18 
MHz. Ció significa che questi canali sono parzialmente sovrapposti. La loro asse-
gnazione ci diversi paesi è stata fotta con cura al fine di evitare interferenze. 
lnolt re, sempre con lo stesso scopo è state adottata la polarizzazione circolare che 
sarà destrogira per i canali dispar e levogira per i candi pari. 

In questo modo fro due conali adiacenti ci sarà sempre una certa protezione 
dovuta alla diferente polarizzazione (circa 25 ÷ 30 dB). 

Nel la tabella che segue sono indicate le frequenze delle portanti di ciascun 
canale. 

CANALI PORTANTI VIDEO (MHz) CANALI PORTANTI VIDEO (MHz) 

1 11.727,48 21 12.111,08 
2 11.746,66 22 12.130,26 
3 11.765,84 23 12.149,44 
4 11.785,02 24 12.168,62 
5 11.804,20 25 12.187,80 
6 11.823,38 26 12.206,98 
7 11.842,56 27 12.226,16 
8 11.861,74 28 12.245,34 
9 11.880,92 29 12.264,52 
10 11.900,10 30 12.283,70 
11 11.919,28 31 12.302,88 
12 11.938,46 32 12.322,06 
13 11.957,64 33 12.341,24 
14 11.976,82 34 12.360,42 
15 11.996,00 35 12.379,60 
16 12.015,18 36 12.398,78 
17 12.034,36 37 12.417,96 

18 12.053,54 38 12.437,14 
19 12.072,72 39 12.456,32 
20 12.091,90 40 12.475,50 

Per quanto riguarda il tipo di modulazione si 
zioni: 
- Modulazione di ampiezza 

Vantaggi: demodulazione più sempl ice e 
esistenti. 

possono fare le seguenti considera-

possibilità di utilizzare i ricevitori 
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IRTE ELETTRONIC S.r.l. 
Via Ponnpei 35 - 21013 GALLARATE (VA) Italy 
Tel. (0331) - 797286 - TLX 315284 CASBIA I 

La IRTE Elettronic produce una ample gam-
ma of antenne paraboliche per ricezione di 
segnall televisIvl diffusl da satelliti 
geostazionad 
Queste antenne vengono prodotte sie fri ac-
deb Inox AlS1 304, sia in alluminio ALP.9g5 
pennettendone futtlIzzo anche in condizionl 
ambientall avverse Sono disponibill diver-
s! tipl & supporta sia cfantenna, sia del con-
vertitore a basso rumore in modo da polar 
scegliere la configurazione di ognI singola 
antenna tine specifiche esigenze di unlizzo 
richieste da! clime 
I van tipl di supporto d'antenna van gano in-
dicati dalle sigle come segue: 

EMTS: montage a tripode 
EMVS: montaggio a terra su supporta 

rotante 
EMPS: montaggio a palo 
EMCS: montaggio a tela lo 
EMWS: montegglo tipo -wheel and track. 
EMMS: montaggio su mezzo mobile 

Tune le antenne permettono montaggio del 
corwertito.'l a basso rumone sla anteriormen-

che posteriormente utilizzando alumina-
ton prime-focus, splash-plate o a coke di d-
gnc sla in polarizzazione semplice che 
&cape 
Le antenne sono &spend:tiff attualmente net 
seguenti diarnetri: 60 cm, 90 cm. 1.2 m, 
16 in, 2 m, 3 m. e 4 m. 
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Nella figura 6 si puà notare che i satelliti sono raggruppati ogni 6 gradi di 
longitudine. Ogni posizione orbitale pub essere la sede contemporanea di 16 
satelliti. Assegnando ad ognuno 5 canali vengono cosi occupati tutti i 40 canali 
disponibili. È cosi possibile ricevere, con un unico impianto più programmi senza 
variare il puntamento dell'antenna. 

Nella tabella sottostante sono indicate le posizioni orbitali ed i canali delle 
principali nazioni europee. 

Nazioni Posizione 
Orbitale Polarizzazione Canali 

R.F.T. 
AUSTRIA 
SVIZZERA 
ITALIA 

—19 
— 19 
— 19 
—19 

LEVOGIRA 
LEVOGI RA 
LEVOGIRA 
LEVOGIRA 

2 - 6 -10 - 14 - 18 
4 - 8 - 12 - 16- 20 
22 - 26 - 30 - 34 - 38 
24 - 28 - 32 - 26 - 40 

FRANCIA 
LUSSEMBURGO 
BELGIO 
OLANDA 

—19 DESTROGIRA 1 - 5 - 9 - 13 - 17 
—19 DESTROGIRA 3 - 7 - 11 - 15 - 19 
— 19 DESTROGIRA 21 -25-29-33-37 
—19 DESTROGIRA 23 - 27 - 31 - 35 - 39 

POLONIA 
CECOSLOVACCHIA 
R.D.T. 

—1 
—1 
—1 

LEVOGI RA 
LEVOGIRA 
LEVOGI RA 

1 - 5 - 9 - 13 -17 
3 - 7 - 11 - 15- 19 
21 - 25 - 29 - 33 - 37 

FINLANDIA 
NORVEG IA 
SVEZIA 
DANIMARCA 

+ 5 
+5 
+ 5 
+ 5 

LEVOGIRA 
LEVOGIRA 
LEVOGIRA 
LEVOGIRA 

2 - 6 - 10 - 22 - 26 
14 - 18 - 38 - 28 - 32 
4 - 8 - 34 - 30 - 40 
24 - 28 - 32 - 36 - 40 

GRAN BRETAGNA 
YUGOSLAVIA 
MONACO 
UNGHERIA 

— 31 DESTROGIRA 
— 7 DESTROGIRA 
— 37 DESTROGIRA 
— 1 DESTROGIRA 

4 -8 - 12 - 16 - 20 
21 - 25 - 29 - 33 - 37 
21 - 25 - 29 - 33 - 37 
22 - 26 - 30 - 34 - 38 

c) Occupazione dello spettro elettromagnetico 
Alla radiodiffusione da satellite la CAMR-77 ha assegnato la banda compresa 

fra 11,7 e 12,5 GHz. Per il collegamento in salita dalla Terra al satellite sarà invece 
utilirzata la banda da 17,3 a 18,1 GHz. 

Delle prove di trasmissione sono state effettuate sui 12 GHz della DEUTSCHE 
BUNDESPOST. A queste frequenze la visibilità diretta fra il punto di trasmissione e 
di ricezione risulta indispensabile. La pioggia abbondonte introduce una forte 
attenuazione. 
Quanto sopra fa si che la por-tata dei collegamenti è limitata a poche decine di 

kilometri. Questi inconvenienti limitano l'impiego della banda dei 12 GHz nelle 
installazioni a terra. 

18 15 
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figura 6 - Posizione dei satelliti sulf orbit° geostazionaria. 
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SATELLITE TVRO'S PARABOLIC 
ANTENNAS elk AI1TE 

ILa IRTE presenta la nuova serie di antenne paraboliche per la ricezione da satellite. 
Fabbricate in acciaio inox e alluminio, le antenne offrono oltre ad eccellenti prestazioni e 
prezzi interessanti una superiore at fidabilità. 
Le antenne 0.6 a 4 mt., possono essere fornite sia per installazioni fisse, che mobill e 
permettono-l'installazione del çonvertitore a basso rumore sia anteriormente al riflettore 
con illumiriatori prime-focus, slaposteriormente ad esso con illuminatorl cassegrain od a 
collo di cigno. 

IRTE ELETTRONIC S.r.l. 
Via Pompei 35 - 21013 GALLARATE (VA) Italy 
Tel. (0331) - 797286 - TLX 315284 CASBIA I 

La IRTE produce 'mitre: 
Antenne paraboliche per ponti radio UHF/SHF 

- -Antenne a cortine di dipoli per VHF/UHF/FM 
— griterine per comunicazioni e relativi accessori 
Per ulteriori informazioni, 
telefonate o scriveteci 
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ELETTRONICA 
E MUSICA 

Pino Castagnaro 

Come abbiamo avuto modo di dire altre volte, 
ogni suono è caratterizzato da tre componenti: la fre-
quenza, il timbro ed il volume. La frequenza ê il nu-
mero di cicli al secondo della forma d'onda associata 
e si misura in Hz (cicli al secondo). II timbro è associa-
to alla presenza di armoniche e viene generalmente 
espresso in termini di forma d'onda. lnfatti si fa sem-
pre riferimento al suono puro sinusoidale e si consi-
dera che ogni segnale sia formato dalla somma della 
fondamentale e di un certo numero di armoniche. 
Questa relazione fu espressa matematicamente da 
Fourier e prende il nome di «sviluppo di Fourier». II 
volume è invece legato all'ampiezza del segnale. 

Finora abbiamo parlato genericamente di «suono». 
Per estendere il discorso agli strumenti musicali dob-
biamo considerare che questi «lavorano» in un inter-
vallo di frequenza ben definito chiamato «banda», ed 
inoltre producono suoni con andamento del volume 
variabile nel tempo. Ad esempio un tamburo ha un 
inviluppo con volume massimo iniziale e decadimen-
to rapido, mentre un flauto è riconoscibile per l'attac-
co di tipo esponenziale, un volume costante per un 
tempo abbastanza lungo e poi un rilascio rapido (ve-
di disegni). D'altra parte queste caratteristiche sono 
facilmente riscontrabili quando si ascolta attentamen-
te uno strumento musicale. 

Forme d'onda 

Le più utilizzate sono le seguenti: 

• sinusoide - è caratterizzata da un'onda pura, quin-
di il contenuto di armoniche è nullo. In natura non 
esistono strumenti che producono tale forma 
d'onda. Comunque un segnale quasi sinosuidale 
mostra un suono dolce e rotondo. 

• Le componenti del suono: fre-
quenza, timbro e volume 

• Le forme d'onda: sinusoidale, 
triangolare, dente di sega, onda 
rettangolare e noise. 

• Effetti musicali: il wah-wah. 

Vignetta di Luciano Rotta 

onda traingolare - puó essere prodotta elettroni-
camente mediante un'integrazione di un'onda 
quadra. È formata dalla fondamentale più tutte le 
armoniche dispari, le quali vengono sommate con 
un'ampiezza che decresce di 12 dB/ottava. II suo-
no risultante è anch'esso rotondo e soffice. Tipico 
strumento a forma d'onda triangolare è il flauto 
dolce e generalmente tutti gli strumenti tipo la chi-
tarra, il contrabbasso (suonato senza archetto). 

[lair 
afie7 



42   

strumento forma d'onda 

Vio lino 

Tamburo 

Clarino 

Flauto 

Oboe 

Chitarra 

Piatti 

fL 
(.1 11111111111U1111 

inviluppo 

(.)Rumore"quasi"bianco 

• dente di sega - detto anche «rampa» che contiene 
tutte le armoniche (pari e dispari) della fondamen-
tale decrescenti in ampiezza di 6 dB/ottava. È una 
delle forme d'onde più utilizzate perché contiene 
tutte le armoniche della fondamentale, che con 
opportuni filtri possono essere isolate. 

• onda rettangolare - è la più semplice da ottenere 
in musica elettronica (per owl motivi) e general-
mente da essa vengono derivate, tramite filtraggi 
e miscelazioni tutte le altre. II suono generato è ge-
neralmente duro ed il contenuto di armoniche è 
variabile a seconda che il segnale sia effettivamen-
te del tipo rettangolare (duty cycle #50%) oppure 
quadro (d.c. = 50%). In questo ultimo caso sono 
presenti solo armoniche dispari con ampiezza de-
crescente di 6 dB/ottava. Tipici strumenti ad onda 
quadra sono il clarinetto ed in genere i «fiati». 
Mentre segnali di tipo impulsivo producono suoni 
di tipo nasale (oboe, clavicembolo). 

• noise - caratteristico suono generato dal vento o 
dall'acqua in movimento. È composto da tutte le 
frequenze (teoricamente da 0 Hz ad infinito). An-
che questo è molto utilizzato in musica elettronica 
in quanta con opportuni VCF (filtri controllati da 
una tensione) si ottengono molti effetti. 
Ricordiamo, a proposito, che —6 dB corrispondo-
no alla riduzione a metà di una tensione! 

Per finire la nostra chiaccherata diamo una tabella 
molto utile, che definisce, per alcuni strumenti musi-
cali, dei parametri caratteristici. 

Effetti musicali (wah-wah) 

II wah-wah, di chiara origine onomatopeica, è uno 
dei pedali più utilizzati dai gruppi di musica rock e, 
non raramente, anche dalle orchestre di musica legge-
ra. Infatti l'inconfondibile sound generato da tale ef-
fetto è molto dolce e trascinante. Chi non ricorda tra i 
giovanissimi, il compianto J. Hendrix che riusciva a far 
«parlare» la gloriosa Telecaster! Ebbene, a tanti anni di 
distanza il wah-wah continua a riscuotere enorme 
successo fra i musicisti e persino moltissimi organi 
elettronici possiedono «di serie» questo eccitante ef-
fetto. 

Questo mese presentiamo solo uno schema a 
blocchi di questo pedale; con la promessa che pros-
simamente pubblicheremo, se richiesto, lo schema 
completo con descrizione, di un prototipo da tempo 
funzionante. 

E passiamo senza indugio alla parte più «hard» del 
nostro oggetto. Elettronicamente il wah-wah è ripro-
ducibile attraverso una più o meno veloce scansione 
di un filtro passa-banda in tutta la gamma delle fre-
quenze acustiche. Quindi per la sua realizzazione oc-
corre innanzitutto un filtro passa-banda con frequen-
za centrale variabile. Uno dei filtri che si adattano di 
più ad una simile realizzazione è quello detto a «dop-
pio T». Intervenendo sulle resistenze del sistema si va-
ria la frequenza centrale e si ottiene quindi la riprodu-
zione dell'effetto. L'intervento pud essere di tipo au-
tomatico, ma quello che dà più soddisfazioni è il «pe-

EmivitrA   
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trtseeptore 
di tensione 

sensibilità 

AUTO FOO T 

Si 

fisura 1 - Schema a blocchi di wah-wah 

passa-banda 
variabele 

dale», manovrando il quale si producono i ben cono-
sciuti suoni ricchi di armonia. 

Vediamo ahora uno schema a blocchi di un sem-
plice wah-wah. 

Lo stadio d'ingresso presenta una impendenza 
molto alta in modo che il suo inserimento non produ-
ca alterazioni nel circuito a monte. Segue un amplifi-
catore di segnale e quindi il filtro passa-banda a fre-

quenza variabile. II deviatore Si inserisce la «modula-
zione» automatica o tramite pedale. Segue infine uno 
stadio adattatore a bassa impendenza d'uscita. S2 in-
serisce o disinserisce l'effetto. 

Questo è tutto! Per motivi di spazio in questa pun-
tata non parleremo di computer-musica. Ma, non ab-
biate timore, ci rifaremo alla prossima puntata! 

Supporti magnetici e 
accessed per computer 

...immagazzina 
I tuoi programmi In 

SANBIT 

e non li percien3i,.. 

- 
per informazioni: 
SANDIT vfaS. Francesco, 5 
24100 BERGAMO - Tel 035.224130 

weig 
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Piastre terminale ' 
video 80x24 ABACO TVZ 

Calcolatore ABACO 8 

g  rife v......n6tes....tt 
0Tel. (051) 892052 

Vers. c/c postale n: 114 89408 

Z80A - 64KRAM - 4 floppy - 
1/ORS232 - Stampante ecc. - 
CP/M2.2 - Fortran - Pascal - 
Basic - Cobol - ecc. 

EMULATORE per Z80 
Emulazione fino a 5,6 MHz 

EPROM PROGRAMMER 
Programma dalla 2508 
alla 27128. 

Adattatore per famiglia 8748 

Adattatore per famiglia 8751 

CROSS - ASSEMBLER: 
6805-6809-1802-8048-8041 
8051-6502- 6800-6801 -F8-
3870-Z8-COP 400-NEC 7500-
68000. 

CALCOLATORE 
ABACO Compact 2 

Distribuito nel Triveneto dallai 
PARAE - via Colle della Messa 
32036 SEDICO (BL) 
tel 0437 - 82744-82811-31352 

ELETTRONICA E.R.M.E.I. 
Via Corsico, 9 (P.ta Genova) 20144 MILANO 

Telefono 02 - 835.62.86 

Interfaccia per joystick programmabile per Spectrum   L. 82.500 
interfaccia per due joystick programmabile per Spectrum   L. 106.000 
Espansione per ZX Spectrum da 16K a 48K con schema   L. 62.000 
Joystick C/F continuo   L. 21.000 
Joystick normale   L. 19.000 
Computer ZX Spectrum 16K   L. richiedere 
Computer ZX Spectrum 48K   L. richiedere 
Commodore C 64   L. richiedere 
Reglstratore compatiblie per Commodore vic 20 vic 64   L. 70.000 
Luci psichedeliche complete di tre lampade più centrallna Microfonica 
per 800W per canale MOD. 420   L. 53.000 
Generatore di lucl sequenziall 10 canal' da 1000W per canale velocità re-
golablle dl scorrimento con possIbIlltà di Invertire il senso di rotazione 
MOD.LP 80   L. 90.000 
Generatore di lucl programmate con luci casuall con selettore di pro-
gramma 256 combinazIoni diverse, 8 canal( da 1000W cadauno velocità di 
scorrimento regolabile manuale e a tempo di muslca MOD.LP 102   L. 105.000 
Generatore di luci sequenziali 3 canall 150W per canale velocità di scorri-
mento regolablle MOD.LP 200   L. 19.000 
Tubo luminoso lungo 4MT, compost o da tre serle di lampade MOD.LP 
202   L. 40.000 
Radio mIcrof ono In FM   L. 30.000 
Alimentatore per autoradio 220V 12V 2A MOD.L21   L. 16.500 
Alimentatore con protezione elet. MOD.001. 220V 12V 2A   L. 20.000 
Allmentatori premontati senza trasformatore con schema 0/24V 2A .. L. 12.000 
Allmentatori premontatl senza trasformatore con schema 0/24V 3.5A   L. 19.000 
Alimentatori per tutte le eslgenze alimetare radio manglanastri ecc.ecc. 
completo di cavetto con più prese 220V 3.5V - 4.5V - 5V - 9V 
12V - 303 mA   L. 8.000 
OFFERTA dIsplal MAN 74 catodo comune   L. 1.000 cad. 

M 2114   L. 4.500 M 4164   L. 14.500. Z 80 CTC   L. 10.000 
M 4116   L. 4.500 M 6116   L. 16.000. CA 3161E   L. 3.000 
M 2716   L. 14.000 Z 80A PIO L. 10.500. CA 3162E   L. 8.500 
M 2732   L. 16.000 Z 80A CPU ... L. 10.000. I prezzi sopra indicati 
M 2764   L. 23.000 Z 80A Sb O .... L. 18.000. sono comprensivi di I.V.A. 

Vendita per corrispondenza - Anticipo L. 10.000 - Spedizione in contrassegno - Imballo gratis. 
Spese postali a canco del destinatario. 

LP 200 

LP 202 

I LP 420 

LP 102 
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PRIMI PASSI 
NEL MONDO 
DEGLI OPE-
RAZIONALI 

Germano Gabucci, 
IW6AME 

Prima di cominciare a trattare le 
due configurazioni base, che pos-
sono tornare utili quando si voglia 
progettare un qualsiasi circuito fa-
cendo uso di un amplificatore 
operazionale, penso sia bene chia-
rire il concetto conseguente: cosa 
è un amplificatore operazionale? 
Secondo i «sacri testi» un ampli-

ficatore operazionale per essere 
tale deve soddisfare le seguenti 
condizioni: 

a) Guadagno in tensione infinito, 
b) Larghezza di banda infinita, 
e) Impendenza di ingresso infinita, 
d) lmpendenza di uscita nulla, 
e) Rapport° di reiezione infinito. 

A questo punto credo che non 
sia il caso di dimostrare mediante 
formule matematiche che è impos-
sibile ottenere uno solo dei para-
metri di cui sopra; figuriamoci, poi, 
ottenerli tutti cinque contempora-
neamente! 
Ma, allora, si potrebbe obiettare 

dicendo che i circuiti operazionali 
non esistono o che, al limite, esi-
stono solamente nei libri di scuola 
allo scopo di fare impazzire i po-
ven i diplomandi in elettronica, ra-
diotecnica e cos-1 via. 
Indubbiamente sui libri di scuola 

esistono (parola mia!), pero nella 

Che cosa è un operazionale. Caratte-
ristiche specifiche. Op-Amp inverten-
te e non invertente. Alimentazione. 
Esempi d'impiego. 

pratica, come non pue. esistere 
una resistenza puramente ohmica 
quindi ideale, non esistono circuiti 
(siano essi integrati o non ) che 
soddisfino le caratteristiche diabo-
liche di cui sopra. 
Comunque sia, i circuiti opera-

zionali hanno caratteristiche vera-
mente interessanti. 
Tanto per fare un esempio pos-

so anticiparvi che da una tensione 
di ingresso di 1 mV è molto sem-
plice ottenere una uscita di 5 V; un 
guadagno in tensione Gv=Vu/VI 
pari a 5.000 volte. Valore che, an-
che se molto alto, non è nemmeno 
lontano parente dell'infinito. 

Gli operazionali (i1 più famoso è 
il 741 che deriva dalle migliorie fat-
te al suo predecessore 709) ven-
sono anche detti linean i in quanto 
il segnale riscontrabile all'uscita va-
ria in funzione lineare di quello for-
nito in ingresso. 
Anche questa «venta» necessita, 

peró, di due condizioni: 

1) gli elementi che compongono la 
rete di ingresso e di reazione de-
vono essere loro stessi lineani 
(quindi niente diodi e affini). 
2) i segnali di ingresso e di uscita 
non devono avere una ampiezza 
eccessiva. 

Fatte le premesse di cui sopra ci 
si puó anche lanciare nella spiega-
zione dei parametri e delle diffe-
renze esistenti tra un 

Amplificatore invertente e 
non invertente 

Se avremo rispettato le condi-
zioni appenna accennate, colle-
gando un qualsiasi operazionale 
nel modo indicato in figura 1, ot-
terremo un amplificatore inverten-
te; si avrà, cioè, in uscita una ten-
sione sfasata di 180° rispetto a 
quella riscontrabile in ingresso. 

Il guadagno (quante volte la 
Vu= tensione di uscita è maggiore 
della Vi= tensione di ingresso) è 
dato dalla seguente relazione: 

  Gelai 



46  

Av (amplificatore di tensione) = 
=—R2/R1 
da cui si pub facilmente ricavare la 
tensione di uscita 

Vu = —Vi• R 2  
R 1 

Dalla prima delle due formule si 
pug riscontrare che, se il valore di 
R1 è maggiore di quello di R2, 
avremo un amplificatore con un 
guadagno in tensione Gv= Vu/Vi 
minore di 1. 
Erroneamente si pub essere por-

tati a pensare che un attenuatore 
sia un dispositivo inutile; infatti 
moite volte capita che il segnale a 
nostra disposizione sia di ampiez-
za troppo grande per gli scopi che 
vogliamo ottenere. 

Ecc.o, ahora, che circuiti di que-
sto tipo si rivelano indispensabili. 

Se, invece, avremo operato il 
collegamento di figura 2, avremo 
un amplificatore non invertente nel 
quale il segnale viene applicato, 
appunto, all'ingresso non inverten-
te dell'operazionale (contrassegna-
to da un +) ed una porzione del 
segnale di uscita è riportata all'in-
gresso invertente (contrassegnato 
da un —) tramite il partitore forma-
to da R1 ed R2. 

Se, come esplicitato dalla condi-
zione «c», consideriamo idealmen-
te infinita l'impendenza di ingresso 
(che è comunque molto alta, dicia-
mo sull'ordine dei megaohm) pos-
siamo, con ottima approsimazio-
ne, considerare R1 ed R2 percorse 
dalla medesima corrente. Alla luce 
di queste premesse si pub facil-

mente arrivare ad intuire che Vi= 
= Vu ><R1/(R1 +R2) e cioè che 
Gv=Vu/Vi =V1 +(R2/R1).11guada-
gno di tensione è sempre positivo 
e, in ogni caso, maggiore di 1. 

Per ottenere . un dispositivo a 
guadagno di tensione unitario 
(Gv= 1) occore cortocircuitare R2 
ed eliminare R1. 
Anche questo circuito non rien-

tra nella schiera degli «inutili» in 
quanto viene comunemente utiliz-
zato come adattatore di impen-
denza (ricordare i parametri «c» e 
«d») ed, anche se molto meno fre-
quentemente, come linea di ritar-
do. 

Anche se molto veloce il pas-
saggio dall'ingresso all'uscita 
dell'operazionale non è istantaneo 
ed, in applicazioni particolari, pub 
risultare utile sfruttare questo ritar-
do. A titolo informativo questo 
periodo (Rise time), definito come 
il lasso di tempo necessario affin-
chè l'uscita passi dal 10 al 90% del 
valore finale è, nel 741, pari a 0,3 
nS. Questi due circuiti, se vi viene 
voglia di provarli, funzionano al 
primo tentativo (se l'operazionale 
è buono). 

1 «sacri testi» già menzionati, per 
un motivo che spiegherb oltre, 
consigliano di modificarli inseren-
do, per ció che riguarda Vinverten-
te, una resistenza fra la massa e l'in-
gresso + dell'operazionale pari al 
parallelo fra R1 e R2. 
Visto che tale valore non è, co-

munque, critico si pub mettere 
quello che ci si avvicina maggior-
mente in eccesso od in difetto. Ai 
novizissimi ricordo che in commer-
cio non esistono resistenze di tutti 
i valori, ma solamente una dozzina 
di valori base che vengono, poi, 
moltiplicati x10, x100, x1.000 ecc. 

Nel «non invertente» viene con-
sigliato di non collegare diretta-
mente la sorgente del segnale 
all'operazionale, ma di inserire una 
resistenza come in figura 5. 

Un valore consigliato, per ten-
sioni di ampiezza modesta, si pub 
aggirare intorno ai 1.000 ohm. 

Alimentazione 

Attenti bene che ora arrivano le 
dolenti note: anche i banchi sanno 
che per funzionare un amplificato-
re operazionale (e non solo lui!) ha 
bisogno di essere opportunamen-
te alimentato. 
Ma quanti, fra banchi e scolari, 

sanno che tale alimentazione deve 
essere a zero centrale? 

Niente paura, comunque, per-
ché non è necessario costruirsi un 
alimentatore duale, ma è sufficien-

amfete   
re,e4 



  47 

te effettuare il collegamento ripor-
tato in figura 6. 

Naturalmente si puo risolvere la 
questione anche con un trimmer 
come in figura 7, ma al vantaggio 
di avere una tensione perfetta-
mente simmetrica rispetto a massa 
si contrappone lo svantaggio del 
costo di un trimmer rispetto a due 
resistenze. 

I valori indicativi del trimmer si 
possono ottenere mediante la leg-
ge di Ohm; si dovrà, cioè, trovare 
il valore di corrente che scorre nel 
trimmer a riposo (Ir = Val/Rtrimm) 
e moltiplicare tale valore per la 
tensione di alimentazione x Val 
= Pass) a questo punto basterà 
confrontare la Potenza assorbita 
(Pass) con quella massima dissipa-
bile dal trimmer ed il gioco è fatto. 

Nell'eventualità che quest'ultima 
fosse minore (comunque troppo 
poco diferente) di quella assorbi-
ta basterà rifare i calcoli conside-
rando un trimmer di resistenza 
maggiore. 
Applicando una tensione conti-

nua di 18 V fra il piedino 7 ed il 4 
del 741 (per gli altri operazionali 
puo, in qualche caso, cambiare la 
pedinatura) per effetto della legge 

di Ohm, se le due resistenze sono 
del medesimo valore, avremo una 
caduta di tensione su ogni resi-
stenza pari alla meth della tensione 
di alimentazione, «ergo» una ten-
sione a zero centrale rispetto a 
massa. 
È chiaro quindi, che qualunque 

valore di resistenza è, teoricamen-
te, buono. 

Nella pratica è bene non scen-
dere al disotto dei 470 ohm ca-
dauna per non caricare troppo 
l'alimentatore e surriscaldare le re-
sistenze stesse. 

Per valori più bassi bisognerà 
avere un occhio di riguardo per 
cio che concerne la potenza dissi-
pata. 

Offset 

Se all'operazionale non appli-
chiamo alcun segnale in ingresso, 
sia esso in corrente alternata o 
non, sarebbe ovvio aspettarsi, che 
anche in uscita, non sia rilevabile 
alcune tensione. 
Questa cosa, che sembra cosi 

scontata non capita quasi mai. 
Nella stragrande maggioranza 

dei casi è presente una tensione 
continua di uscita anche con cir-
cuito a riposo. 

La resistenza che i «sacri testi» 
consigliano di mettere tra l'ingres-
so + e la massa negli amplificatori 
invertenti ci aiuta, in parte, ad ov-
viare a questo inconveniente. 
Molto spesso pero è necessario 

prendere altri provvedimenti. A 
tale scopo i circuiti integrati opera-
zionali sono forniti di due terminali 
che servono appunto ad azzerare 
questa tensione. Prendendo sem-

pre come esempio il 741 (d'altra 
parte è il più usato e conosciuto) la 
taratura si effettua collegando ai 
terminali 1 e 5 gli estremi di un po-
tenziometro da 10/12.000 ohm ed 
il centrale di tale potenziometro al 
negativo di alimentazione. 
Applicando tra il piedino 6 e 

massa un tester commutato in por-
tata 0,1 V c.c. si potrà agevolmen-
te effettuare la taratura. 

Voglio ricordare ai meno esperti 
che se l'operazionale viene utiliz-
zato per amplificare segnali in cor-
rente alternata è superfluo operare 
la taratura di offset in quanto ad 
eliminare la tensione continua ci 
pensa il condensatore che viene 
messo per disaccoppiare il circui-
to dallo stadio seguente. 

Bene, a questo punto credo che 
siano state dette tutte le cose basi-
lari indispensabili per comprende-
re, almeno a livello superficiale, gli 
operazionali e visto che, come di-
ce il proverbio, «val più la pratica 
della grammatica», vi consiglio di 
cominciare a sperimentare a testa 
bassa. 
Che cosa? 
Per esempio un preamplificatore 

microfonico. 
Auguri e... se avete dei problemi 

scrivetemi. 
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Un bellissimo regalo natalizio! PLIIrKITiv7V+ 

PER CHI ACQUISTA UN KIT FRA QUELL' SOTTOELENCATI SARA DATO IN °MAGGIO 
UN SECONDO, KIT SIMPATICISSIMO ED UTILE. MA APPROFITTATENE, QUESTA 
OFFERTA SARA LIMITATA AL SOLO PERIODO NATALIZIO. 

KT 226 
BOOSTER 
Amplificatore per auto 
Lire 47.900 + IVA 
in più in °MAGGIO 

KT 309 
SIRENA ELETTRONICA 
lim--11-5900-f-Per • 

* * * 

KT 397 
GENERATORE 
DI FUNZIONI 
Lire 71.900 + IVA 
in più in °MAGGIO 

KT 623 
VOLTMETRO 
AMPEROMETRO 

* * * * * * * 
KT 394 
ANALIZZATORE DI 
SPETTRO AUDIO per auto 
Lire 73.900 + IVA 
in più in OMAGGIO 

KT 610 
LAMPEGGIATORE 
ELETTRONICO 

..uze-ques-r-rier ******* *** ************* * * * 

KT 335 
RADIOCOMANDO 
per modelli a 2 canali 
Lire 70.900 + IVA 
in più in °MAGGIO 

* * * * * * * * 

* * * * * * * * * * * * * * 

KT 330 
ORGANO ELETTRONICO 
lite-16.900-+-ever 

* * 

•KT 334 
TELECOMANDO A RAGGI 
INFRAROSSI 
Lire 79.900 + IVA 
in più in MAGGIO 

KT 612 
INTERRUTTORE A SENSOR 
148-9-.000-fle 
* * * * * * * 

* * * * * * * 

* * * 

* * 

* * * * * * * * * * * * 
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ELETTRO 
UTILITY 
ovvero basta con gli scervellamenti 
in laboratorio 

Giuseppe Luca Radatti 

Spesso si vedono in giro sulle varie riviste compli-
cati programmi che calcolano il coefficiente di rifles-
sione in una linea disadattata oppure complicatissimi 
sviluppi in serie di Fourier per determinare le varie ar-
moniche di un TX. 

Questi programmi sono molto utili, in quanto risol-
vono problemi che se affrontati a mano richiedereb-
bero diverse ore di calcoli con possibilità di errori. 

Non si trovano, invece, sulle varie riviste, program-
mi che svolgano i calcoli semplici come per esempio i 
calcoli dei condensatori, delle resistenze, delle bobi-
ne e delle alette di raffreddamento che sebbene sia-
no fattibili anche a mano in un tempo accettabile, so-
no anche quelli che capitano più spesso di tutti e 
quindi quelli per cui si sénte di più la necessità di svi-
lupparli con il calcolatore. 

Per owiare a questo ho sviluppato un programma 
che permette di affrontare i seguenti calcoli: 

Calcoli con resistenze in serie e in parallelo e con 
le leggi di ohm. 

Calcoli con condensatori in serie e in parallelo e 
determinazione della reattanza capacitiva. 

Calcoli con bobine (induttanza e spire necessarie) 
sia con bobine in aria che awolte su nucleo toroidale 
in polvere di ferro o in ferrite e determinazione della 
reattanza induttiva. 

Calcolo della resistenza termica delle alette di raf-
freddamento e della potenza massima dissipabile da 
un semiconduttore quando è montato su una deter-

Programma che permette di calcola-
re resistenze e condensatori in serie 
ed in parallelo, reattanza capacitiva, 
induttanza e n. spire di bobine, resi-
stenza termica e watt max. di dissipa-
tori, potenza elettrica. II tutto in BA-
SIC, dialetto Applesoft. 

minata aletta, tenendo anche conto di un eventuale 
ventilatore inserito nel sistema radiante. 

Calcolo della potenza elettrica. 
Nel riquadro potete vedere il listato scritto in BA-

SIC (dialetto Applesoft) del programma elettro utility. 
Esso è abbastanza lungo (circa 8 KByte) ed è diffi-

cile seguirne la logica perché sono state usate molte 
subroutine per risparmiare appunto sulla lunghezza 
del programma. 
È comunque molto semplice da usare in quanto ri-

chiede i dati e segnala eventuali errori o incongruenze 
(per esempio dare valore 0 alla capacità di un con-
densatore quando si sta determinando la sua reat-
tanza). 

Vediamo quindi di commentare solo le procedure 
più complesse quali ad esempio quella del calcolo 
con toroidi e quella del calcolo con le alette di raf-
freddamento. 

II computer nel calcolo ha bisogno di sapere se il 
toroide che intendiamo usare è in polvere di ferro o 
in ferrite. 

Noi alla richiesta «tipo di toroide usato» possiamo 
rispondere in due modi: 1) battendo F per ferrite o T 
per toroide normale; 2) introducendo la sigla amidon. 

In questo modo, se noi lavoriamo con toroidi ami-
don, la procedura diventa automatica. 

Infatti tutti i toroidi AMIDON in polvere di ferro 
hanno la sigla del tipo T>o<->o<x,.mentre la sigla dei to-
roidi in ferrite è FTxx->ox. 

II computer necessita inoltre della permeabilità del 
toroide usato. 

I erltier;. 



50   

FERRITE TOROIDAL CORES AL VALUES ( mh/1000 turns ) ALL STOCK ITEMS 

Core #68 #63 #67 #61 #43 /77 #72 #F #75 if j 
Size u= 20 u= 40 u=40 u= 125 u= 850 u= 1800 u= 2000 u= 3000 u= 5000 u= 5000 

Fr- 23 -- 4.0 7.9 7.9 24.8 188 356 396 NA 990 NA 

FT- 37 -- 8.8 17.7 17.7 55.3 420 796 884 NA 2210 NA 

FT- 50 -- 11.0 22.0 22.0 68.0 523 990 1100 NA 2750 NA 

FT- 50A -- 12.0 24.0 24.0 75.0 570 1080 1200 NA 2990 NA 

FT- 50B -- NA 48.0 ' 48.0 150.0 1140 2160 2400 NA NA NA 

FT- 82 -- 11.7 22.4 22.4 73.3 557 1060 1170 NA 2930 NA 

FT- 87A -- NA NA NA NA NA NA NA 3620 NA 6040 

FT-114 -- 12.7 25.4 25.4 79.3 603 1140 1270 1900 3170 3170 

F1-114A -- NA NA NA 146.0 NA NA 2340 NA NA NA 

FT-150 -- NA NA NA NA NA NA NA 2640 NA 4400 

FT-150A -- NA NA NA NA NA NA NA 5020 NA 8370 

FT-193 -- NA NA NA NA NA NA NA 4460 NA 7440 

FT-240 -- NA 53.0 NA 173.0 1240 NA 3130 NA NA NA 

NA - Not available in that size. T urns . 1 1000 desired L (mh) 
AL (mh / 1000 t) Add Mix number to Core Size in space provided (--) for complete port number 

FERRITE WAG NETIC PROPERTIES 

Property /68 /63 #67 #61 #43 #77 #72 OF #75 0.1 

Perrrau llility 20 ao ao 125 850 1800 2000 3000 5000 5000 

Scituesstaiu°n Flux) 2000 1850 3000 2350 2750 4600 3500 4700 3900 4300 

Curie Temp. 
°C 500 450 500 350 130 200 150 250 160 140 

Temp Cocí. 
% i°C .06 .10 .13 .15 1.0 .60 .60 .60 .90 .90 

Freque ncy TunedCi lHz) cuit  80 - 180 15 - 25 10 - 80 .2 - 10 .01 - 1 .001 - 1 .001 - 1 .001 - 1 .001 - 1 .001 - 1 

Wide-Band 
Frequency (MHz) 200-1000 25 - 200 50 - 500 10 - 200 1 - 50 .5 - 30 .5 - 30 .5 - 30 .2 - 15 .2 - 15 

Tale valore è ricavabile dalle tabelle riportate sui 
Data-Sheet (riporto quelli della Amidon) e deve esse-
re espressa in microhenry/100 spire per i toroidi in 
polvere di ferro e in millihenry/1000 spire per i toroi-
di in ferrite. 

Per quanto riguarda, invece il calcolo dei dissipa-
tori termici (alette di raffreddamento), il Computer ri-
chiederà i diversi valori della temperatura massima di 
giunzione raggiungibile dal semiconduttore da raf-
freddare e della resistenza termica giunzione-conteni-
tore e contenitore-dissipatore. 

Questi valori si trovano sui Data Sheet dei vani 
transistor. 

Qualora non fosse.disponibile il Data Sheet del se-
miconduttore, nella tabella seguente sono riportati al-
cuni valori indicativi di resistenza termica e di tempe-
ratura di giunzione. 

Tabella temperature max. di giunzione 

Semiconduttore TJ max 

Transistor al silicio 
Transistor al germanio 
Altri semiconduttori al silicio 
Altri semiconduttori al germanio 

145 C° 
100 C° 
130 C° 
90 C° 

Tali valori sono puramente indicativi, possono va-
riare notevolmente da un semiconduttore all'altro. 
Devono perció essere usati solo qualora non fossero 
disponibili i Data Sheet del semiconduttore. 

=gam  
Felee 
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Tabella fattori di correz. per ventilatori 

Portata vent. (MC/h) Fattore V 

o (senza vent.) 
50 

100 
150 
200 
250 
300 
350 

1 
.675 
. 48 
. 37 
. 32 
. 27 
. 22 
. 20 

I Per valori compresi tra due riportati in tabella si 
pug interpolare con buona approssimazione. 

Tabella resistenze termiche giunzione-
contenitore 

Contenitore RJC 

TO 5 
TO 39 
TO 220 
TO 202 
TO 3 

TO 3 plastico 
SOT 48 
TO 66 

15 C°/W 
idem 

1,7+4.5 C°/W 
124-15 C°/W 
.8÷3 C°/W 
1 ±2 C°/W 

1.9+-6.5 C°/W 
4.5 -.-•6 C°/W 

N.B. Valori indicativi: attenersi per quanto possibile 
aile indicazioni dei Data Sheet. 

Tabella resistenze termiche contenitore-aletta 

Conten. Contatto con mica Contatto con Contatto diretto Contatto diretto + 
mica +silicone silicone 

TO 5 
TO 39 
TO 220 
TO 202 
TO 3 

TO 3 plastico 
SOT 48 
TO 66 

N.B. 

1.5 C°/W 
1.5 C°/W 
.8 C°/W 
1 C°/W 

1.8 C°/W 

1.3 C°/W 
1.3 C°/W 
.4 C°/W 
.7 C°/\X/ 

1.4 C°/W 

1 C°/W 
1 C°/W 

0.8 C°/W 
.8 C°/W 
.25 C°/W 
.4 C°/W 
1.8 C°/W 
1.2 C°/W 

.85 C°/W 

.85 C°/W 

.55 C°/W 

.55 C°/W 

.12 C°/\X/ 
.2 C°/W 
1.5 C°/W 
.7 C°/W 

Dati indicativi: attenersi, quando possibile, ai Data Sheet. 
* Utilizzare quando possibile la pasta al silicone in quanto favorisce il trasferimento di cabre dal semicondut-
tore all'aletta. 
* Usare tale pasta diviene tassativo quando si impiegano miche isolanti. 
* Non usare mai due o più miche isolanti. 
* Non usare mai cartoncino o altro al posto della mica. 

I valori delle temperature max di giunzione riporta-
ti nelle tabelle, sono stati appositamente resi più bassi 
del reale; ció per compensare eventuali difetti delle 
alette e comunque per avere la certezza di ritrovarsi a 
fine calcolo con un'aletta di dimensioni sempre supe-
r& al normale e mai inferiori (cosa molto salutare per 
i semiconduttori da raffreddare). 

Quanto detto sopra vale anche per le resistenze 
termiche giunzione-contenitore e contenitore dissipa-
tore (questi valori sono stati, infatti, leggermente au-
mentati). 

Nella tabella sono riportati i fattori di correzione da 
usarsi in caso di lavori con un ventilatore. 

Ricordo poi che un'aletta, durante il funzionamen-
to a pieno ritmo pui5 diventare molto calda (anche 90 
gradi) tuttavia questo è più che normale e il program-
ma tiene conto di tutto ciá; quindi se doveste sentire 
un'aletta scottare, non vi dovrete assolutamente 
preoccu pa re. 

All'interno del programma sono situate alcune 
routine di approssimazione dei dati e di correzione e 
segnalazione di eventuali errori commessi. 

  azarete 
egeo 
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_1_0 _LEXT I >Kee VIA° 51 13011.83_110: AUTO 120 
ilL____POWJI__TC1_01`PRINT41.1: NEXT RETURN 
£21 VTAE1_101_31TAB 1,31 PRINT_ •ELETTRO UTILITY .: VTAB 20: GOSUB 110 

1211 - I 63611,8 
:J/C9cE LVTAB_51,Frfea 113: PRINT SCELTE POSSIBILI e VTAB 7: PRINT .1 - DALCOLI CON RESISTENZE• I PRINT PRINT '2 - 

 CALC01,3_ÇCN_SCNDENSIATORr PRINT PRINT •3 - CALCOLI CON BOBINE' PRINT I PRINT •4 - CALCOLD CIRCUIT! RISONANTI• _ 
1_14_ PAINT- 
164 PRINT • 5_cn CALCOLO _DISSIPATORI TERMI CI • s PRINT PRINT .6 - CALCOLO POTENZA ELETTRICA•i PROFIT m- PRINT •7 - FINE LAVORO• 
170 00GUE- F801 ROTO 191 
104 - VTAB 22: PRINT • SCEOL L' OPZ I ONE• II GET A$: PRINT :A = VAL (As) : RETURN 
190 IF A < I OR P I 7 THEN 14E1 
200 ON A DUTO 210,778.1260.1870,2250,2190,2240 
2I8 ROI 
220 cLeà'a 
239 FICME VTAB- 5: HTAB 15: PRINT •CALCOLI CO> RESISTENZE• 
240 POKE 
250 VTAB 1E: PRINT "1 - RESISTENZE IN SERIE .: PRINT I PRINT .2 - RESISTENZE IN PARALLELS": PRINT- , PRINT "3 - CALCULI CON LA 

LEGRE DI 0111 . : PRINT PRINT •0 - OPZIONI PRECEDENTI•: GOSUB 1E10 
2613-  IF A > 4 THEN 230 
270_1F-A A 0 THEN 140 
2E18 ON- A-GOTO 290,520, D78 
290 PO 1 
380 GOSUB- 310: GOSUB 338: GOSUB 360: GOSUB 380 
3113 HCI1E c 1/11183 10: INPUT •OUANTE RESISTENZE ? • ;NR 
320 DIM RE<NR): RETURN 
330 HOME : FOR I TO NR: 
348 VTAB 191 HTAB 10: PRINT •RESISTENZA NR.•;1:". =";: INPUT RE(I): IF RE(I) = 0 THEN 348 
358 PRINT NEXT e RETURN 
360 VTAB 22: PRINT •DATI ESATTI <S/N) 7. 1: GET AR: PRINT IF A$ < > •S• ANC AS < > •N• THEN 360 
378 RETURN 
398 IF AS = •NI• THEN HOME : VTAB 10: FOR I =I TO NR: VTAB 10: CALL - 958: PRINT "RESISTENZA NR • ;I I.-   •;RE(1).: ATAR 

20 • ( LEN ( STRI. (I) )) ) : INPUT Dec PRINT 
390 IF AS = •S• THEN 450 
4081 IF OS •• THEN NEXT ROTO 420 
410 RE(I) = VAL (0S): NEXT 
420 REM 
430-  GOSUR 39E: IF Ai •S• THEN .458 -

44.3 GOSUB 398 - 
450 IF PO THEN "OCISUB 4713: GOTO 480 
460 0070-550" 
479 RE(0) 8: FOR I« I TO NR:RE(9) RE<13-1 • RE<I): NEXT a RETURN 
41313 HOME" i vrAe  lei PRINT •RESISTENZA TOTALE "¡RECENT . 01.1 . 
490 1308170- 380, 0010 210 
508 1309L19-798 - 
-510- RETURN- "-
521 REM - 
539 PO = 8 --

540 - GOSUB 310 f .009U0- 3301- UOSUB- 368, 00SUB 390 
559 FOR I I TO-NR<REZ0Y-A-170(0) •I / (RE(S)): NEXT :RU0) A I / (RE(0>) 
-568 ROTO 400 
570- REM - 
5E10 HCSIE VTAB 0, liTA13 -113: PRINT •CALCOLI CON LA LEGGE DI OM 
590 VTAB 19: PRINT .1 - CORRENTE IN 344 RESISTEN2A": PRINT : PRINT '2 - CADUTA AI CAPI DI UNS RESISTENZA^: PRINT I PRINT ^3 - 

RESISTENZA PER PROVOCARE USA CAROTA', PRINT : -PRINT •0 - OPZIONI PRECEDENTI• 
900 GOSUB 108, le A e -OR 0S - )- 3 THEN "579 
61/ IF A THEN 218 --

628- ON A 00T6" 638,720,748 
638- "HOME GOSUB 6413, GOSUB 658, ROTO 670 
940--OTAB 1131 INPUT -• RESISTENZA IN Oft•S""•;R: RETURN 
650 VTAB 18, CALL - 069, INPUT • CAROTA AI CAPI -DELLA RESISTENZA• ;V: RETURN 
66E- VTAB 10: CALL - 069: INPUT •CORRENTE NELLA REEISTENZA AMPERE= • ;I: RETURN 
670-- 130900 300. rF- 011----9•1•- "THEN" 630 
6E10 I =- 1.). R " 
698 CITAD IS, PRINT •CORRENTE CIRCOLANTE • ;II •AMPERE•, GOSUB 700: ROTO 570 
700 VTAB"22C -CALL---- 13613i PRINT "(RETURN PER LONTINUARE>•;: Orr AS: PRINT : IF AS < I CHRS (13) THEN 788 
710 RETURN" " 
720 HOME- : OCISUEF649-<017SUB 660: ODOUR 3613E 1F AS •N• THEN 720 
730 V R -IFITLZTAB -ISI-PRINT-•CADUTA Al- CAPI - DELLA RESISTE-IZA .V.• VOLT': GOSUB 700: ROTO 578 
740 HOME -FERISC19 -1513i-1305U0 668 e -00SUEf 360 IF AS •N• THEN 749 
750 R A -V -7 TI -VTAS- I5TPRINT-•FIESISTEN2A NECESEARIAA •118;• 0•91• 
760 - 1305U13 704, 01010 '570-
7713 REM 
7130- -CLEAR-
79H HOME- :-OTAW-5TTITAIIFT5. PRIN7-7 CALCIJET - CON" CCSIDENSAYOR I • 
-890---FOKE 34,3 
-1210 -VTA13-1-07- PRINT-.1"=- CONDENSATORT 1N" EERIE` "PRINT PRINT .2 - CONDENSATORI IN PARALLE1112•Ï-PRINTMNFINT-.0- -"REATTAN2A C 

APACITIVA7-. Pl<1141 PRINT-re "=-OWZIONF PROCEDENTE',  otssura 106 
920 IF WY" 4-THEN -770 -

930 IF A- A 11- 711EN 
040 C14 A 130112 8150;re7eïrrse-
1350 REM---
9-60" HOME- 1 0090W071: 010T0990 
-870- UTAH TO, INPUT • OUANTI -CONDENSATCFRI" "3". 08171" RETURN 
099 6051113- 321-
990 - GOSUB -90111aUiU 038 
909 HOME FFDR-T A-1--TCFNW 
919 yme regrAe- te-i- parFrr- comosresTaRE-F -Fri,-, ,, TNPOT REM': IF REM -. 9THEN-9rei 
)729 PRINT:NEXT:RETURN 
9•30--0"051J13-3-691-  
940" IF AS- •N• THEN FICIFIE- F17TAWTIf: 171R-T 1 TO NR, VTAB II: CALL - 959, PRINT •CONDENSATORE-NR-• IT7.  - • 'REM s HTAB 
  (27 .0- LEN 1 GIRO (I))TS, INPUT Rim PRINT 
758"- IF Alf 5.--A100- 993-THER11811 
7611 IF. 'S• AND - FICIT-PITTHEN- 11211-
9711- 1F- 011-4-,-T-TREN mExr-rouro -908 - 
91313 RS(I) LAL 1011)1 NEXT 
990 0050B- 3681- TF-A11-W -.1r- AND-11^13 TROTO 11129-
THEW- TF-AS ..3.-A1811-PLE 1- THEIX 11113-
-rvIe IF-AS •:-.N.-TMEN1F411 
10-213--FOR I A I 1U NR<I8E1131" REM" • 1- 7-18E(D"i -NIXT-1RE(0) f > RECO) 
10-30 OCISUB" 
1048 -013SUR -5130-
1958 REM"-  - "-
-111613 GUI 0-778 
1979" - FREW" 
1E130 PCIA 
1090 HOME- a /1"013- 5-f HTAB -I5i- PRINT •CONDENSATORI IN PARALLELS': 30009- 070, 00SUB 0211: 000013 -908, COTO 930 
TI-131---005913-479--
111W DOSUB" 11201- 13U713- 11313-
II20- ROME -F-VTA13- 10: HINNI-7-CAPACITA- TOTALE = •;RE(0)1" PICOFARAD": RETURN" 
1139 00SUB 500 -
11413 - GOSUB- I8513-
TI•59 - GO117-7711-
1-1-613 REIS  
Irnr ROME- i-VTAB -SF-MTAIWT5F-PRINT-•RIZATTANZA CAPACITIVA• 
ITOW- VTAB -111Y -CALt- ,̂ 136131- INPOT-•FREOUENZA "DI LAVORO IN MHZ ? ;F 
T191- 17-F- C- 91-0-THEFrITIff 
T2913 -17TAB- TST-CAtt-  - 0691- neur- CAROL 11 CZNDENSATORE PF . .C"" 
1211 - 1F-C <- ^^-̂ 111-THEN-rzwir 
3221 60512B- 3611T-TF-AS «I-71,1Y-THER-IT61 
123$ XCEO ..-67-T2-1.-37141,..pc6M« I P A C) VTAB IS: PRINT •REATTP;NZA CONDENSATORE • IXC;r" CIFISY 

nmeklek 
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rzA1-- uosuer-722--
rzer. -- GUTO 770-
1-2-61-  REM 
1270---CLEAR-
12B1   prr-TAttetrtlerineme. 
1291 VTAB- IIISTRINT "T-=-MCMINEIN-ARTA s PRINT PRINT "2 - BOBINE SU TOROIDI") PRINT t -PRINT -"3-=- REATTANZA INDUTTIVA.: PRINT 

wirtr UMZIUNI PRLLtUtrIl I 
1308 ISSUR IRS 
131-0 --IF A 1 3 THEN 1260 
1320 IF A . 0 THEN 140 
1330 trg A SOTO L340,1531,180 
1340 REM 

-1.-S0 HOME t ITAS 5: PRINT "bd1IRE -IN ARIA": VTAIU-11i PRINT '1 INDUTTANZA BOBINA ., PRINT I PRINT "2 - SPIRE IntenAlifIE .: PRINT 
PRINT '0 - OPZIONFFRECIDENTI'i SHRUB 188 

11-41 IV A . 0 THEN 1260' 
1172 -oN'A eoTO taee,i4ef-
TIEE--RielE t QTAB 2. HYAFF-1-57PHINT-reCWWW1H-AerOl'Ebeiff-peei eoeue iA28) Oosue tAf.2i- eotolUIpr 
rave- vree it. tALL-• - ueiireur .HUMER-tererig(TRITURN77 • 

TM- PTAS 10. CALL - INKA" -. 214METRE -2URAgeb-MM, 12. •RETURN 
1-irre -vrohe le. CALL - 150, INPUT "LUNOHEZZA emvói_ermeuro MPS "IL: RETURN 
-1-421 .771"48- 10: CALL - 868: PRINT-'INDUfiTW- 2A ij1, 1PtUtI RETURN 
TA32--2ESUff -sde, IF As . The THEN 1300 

1-4-41 -1 - 215- • N 2) / t1010 e <CL ÉSi. .425). Here- . vrAe le. PRINT •INDLITTANZA BOBINA. >Os . MICROHENRY•s  GSSUI3-701-i-GSTO-
11-41-

TIF50- - HOME ( VTAB 51 STAB 15: PRINT -8011NE- IN ARI001 - BOSUB 1-420, GOSIA 1400: GOSUB 1418: BOSUB 3601 1F 8FJ-.1. THER-N .--8019-
  cir-w-(1810 • ((1.. JOt . .45))) / DY: 20005 1470, SOTO 1520 
I410 - BUTO 1450 
I-478 NY . INT (N):N2 . N - INT IN): IF N2 -S - . ;75 -THEN N2 . 1 
rfflmr -TeS12--‹ .75 AND 52 ) .25 THEN 142 65 
1151---IF-N2 C .25 THEN N2 . 8 
T5170-7I-16 141 + N2 
TSTV - RETURN 
1528 -r2. CALL - 868: PRINT "SPIRE R1CHIESTE = '1N1 BOSUB 708: GOTO 1340 
Ten— MT  

1S41- HOME : VTAB -5: HTAB 10: -PRINT •CALCDLI- CON TOROIDP: LITAS 10: PRINT "1 - INDUTTANZA-MFJOCETMENTO" PRINT - , PRINT'2 SP 
-----119E -RICRIESTE .: PRINT : PRINT .0 - OPZIONI PRECEDENT'', GOSUB 180: IF A ) 3 THEN 1531 
ISS-0- IF A . 0 THEN 1260 
TSUI-  ON A 117,0 1-5711,1720 
1578 REM 

P5811--1.1174E- FVTAB-5, Firmir 10, PRINT-"CALCOGI CUN- TOR0115f ., LITAS 18, BOSUB 1390i -BOSUEFIS9-0 -GITILI--f711 
1590 INPUT  IFS DI TOPSIDE USATO-.171 
usur--re LEPIt ZT11,1) 'F' THEN Hi "FERRITE" 
[RIO ILE#T$)TS.II = 'T' OR -LEFTS (TRI) "P" THEN BS . `POLVERE DI FERRO" - 
1-621 - 1.11:119E-

1630 I+ 1111-1,-"FERRITE THEN VTAB- 11s CALL - 868, INPUT 'AL VALUE (MILLIH/1008 TURNS) .- sALI 2 . AL 7 lees-lee. GOTO 16 
---71 

1-6413---VTAEr1-0-
1-650 inmu-r -AL -VALUE (MICRON/101 TURNS . :AL 
1668 I = N 6 e AL / 1000000: GOTO I67W 
Ten -re-es -"FERRITE THEN Ft . 'MILLIHENRY. , SOTO 1690 
TVEM- Fig-.---19TURDHENRY 
1691- - RETURN-
1710--00SUB-3-61) IF At .-"S . THEN HOME t VTAB 10: PRINT •INDUTTANZA AVVOLGIMENTO= ";11 . `IFS: DODUS 700: SOTO 1530 
1-711---ouro- r5se 
T721- -MET 
1-7311--IYOME- VTAB 5: HTAB IS: PRINT •CALCOLI CCN TOR0101 . 
174If --BOMB -rem. BOSUB 1420 
rT22--N-A,z- sw- zr / AL)) • 1000, BOTO 1780 
1-760-117.-C-SUR / AL)) . 100 
1771 30008 -T471 
1780-  BOSLM-360: -IF AS . N THEN 1730 
1-791- HOME-T-VTAB 18: PRIM 'SPIRE RICHIESTE 'IN 
1-811" Hvavid 718 
rere-- enurTme 
628 WLM 

1830- NOME- i -VTAB Si HTAB 15: PRINT "REATTANZA INDUTTIVA. 
184W0310101 - INPUT •FREOUENZA DI RISCNANZA MHZ ? • ;F: PRINT INPUT • INDUTTANZA BOBINA-MICROHENRY -T .-;L:XL . 7 • F L • 3.1 

41-592654 
11516-- G0SIMB- 360: IF At = 'N. THEN 1840 
1860 VTAB IS, PRINT •REATTANZA BOBINA. 'IXL, SAIT, BOSUB 7081 SOTO 1260 
1B70- - REM" 
18131 - 00008 1890: SOTO 1900 
19911--91119E--1- VTAB SY HTAB 15) PRINT 'CIRCUIT' RISONANTP: RETURN 
remr-,7rAre-reï PRINT "1 - CALCOLO INDUTTANZA NECESSARIA .: PRINT PRINT '2 - CALCOLO CAPACITA' NECESSARIA'à PRINT r PRINT 3 
---= -CACCOLO FREIMENZA DT INS  ZA .: PRINT 1 PRINT '0 - OPZIONt PRECEDENT' . 

1911- BŒU11-1-81 
1928- 1F-A-s-n -TNEN 141 
1911--0N-A- BOTS 1-941,1990,2851 
1940 REM 

TVS,- - 0011113- 18981-VTAB Ils INPUT •FREOUENZA DI RISEN. MHZ ? °;F: PRINT,: INPUT •CAPACIT6P- DI -ACCORDS PICOFARAD 25330 / 
— CC-1- F 21 

1-961--80108- 360i IF A,. *N . THEN 1958 
T971- vrAe- r5, PRINT 'INDUTTANZA NECESSARIA= IL) . MICROHEYRY" 
1989 004011-7081 SOTS 1870 

RET 

2811 00508 TOPS: VTAB 111 INPUT .FREQUENZA DI RI 051. MHZ ? •;F: PRINT t INPUT TTNeurregrer-21- Accomm MIURCIFIENRY . ILiC-. 25338 / 
 r 71 
2811 0188 IS - - 
2121--GOSUB 360: IF PM . 'N' THEN 1990 
2:1110- PRINT .CAPACITA' NECESSARIA. •;CI . PICOFARAD . 
2041- -BOTO 1-980 
2220 REY 
2111- ODOUR 1-8901 VTA8 18f INPUT •CAPACITA' DI ACCORDO PICOFARAD ? •;C: PRINT -: INPUT -"INDUITANZA DI- ACCORDU MICROHENRY ? • ;L 
2070-F SOR (L B Cl 
21131--GOSUR 368: IF AV ,, THEY 2888 - 
2851-- VTAB 1-5) PRINT-"FREUUENZA DI RISCINSIGHZA MHZ .: BOTO 1980 
2I11--1MEIN 
2I11--fmrm- rwAs 5: HIPS- 18: PRINT 'POTENZA ELETTRICA . 
2T21 POKE 1416 - 
2138 LITAS 10 
2140 PHINI 1 - POTENZA DATA TENSTONE E- CORRENTE .: PRINT : PRINT *2 - POTENZA DATA-TEHSIONE E RESISTENZA": PRINT s PRINT '3 - 

POTENZA DATA CORRENTE E RESISTENZA.F PRINT : PRINT .0 - OPZIONI PRECEDENT' 
2T2e- mesue-ree 
2161 TF A = °THEN 140 
7r72--om -A- WM 2180;2210,2220 
MOW- REM 

2T913- -ROME VTAB 11: -CALL - 958: INPUT "TENSICNE ? •;V: LITAS 10: CALL - 958: INPUT 'CURRENT! ? "II:P .1) I: VTAB IS: PRINT 
'POTENZA ELETTRICA TOTALE . ',PI . WATT': BOSUB 788: SOTO 2111 

2208- ROM 

2210 HOME I VTAR 10: CALL - 958: INPUT •TENSIONE ? •;V: VTAB 10: CALL - 958, INPUT .RESISTENZA ? •;19iP =-0-' 2 7 R: VTAS 15 
f -PRINT -POTENZA ELETTRICA TOTALE = •;19 ;• WATT': BOSUB 700: GOTO 2110 

2220 REM 
2211 -HOME r VTAB 10: CALL - 958: INPUT •CORRENTE • .11: LITAS IR, GALL - 958: INPUT "RESISTENZA ? ";19:P . I VTAB 15 

t PRINT "POTENZA ELETTRICA TOTALE . WATT': GOSUB 700: 0010 2110 
2241 END 
2251 REM ALETTE DI RAFFREDDAMENTO 
2260 TEXT HOME 
2270 VTAB 2: HTAB 51 PRINT •CALCOLO DISSIPATORI TERMICI": POPE 34,3 
2281 VTAB 5: PRINT .1 - CALCOLO ALETTA NECESSARIA PRINT t PRINT "2 - CALCOLO POTENZA MAX.-- DISSIPABILP: PRTNT : PRINT '0 - 

OPZIONI PRECEDENT! . 
2291 GOSUB 1130 
2380 IF A = 8 THEN 148 
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2318 ON A GOTO 2320,2548 
2328 REM ALETTA NECESSARIA 
2330 TEXT HOME VTAB 2: HTAB 5: PRINT 'CALCOLO ALETTA NECESSARIA': POKE 34,3 2340 GOSUS 2360: GOSUB 2388: GOSUB 2400: GOSUB 2420: GOSUB 2440: GOSUB 2460: GOSUB 2488: GOSUB 360: IF AS = 'N' THEN 2340 
2350 DOTE 2510 
2360 VTAB le: CALL - 958: INPUT TEMPERATURA MAX. DI GIUNZIONE (GRAM> ';TJ 
2370 RETURN 2380 VTAB 10: CALL - 958: INPUT "FATTORE K DI CORREZIONE (0.5/0.7> '0<: IF K < .5 AND K 8 .7 THEN 2380 
2390 RETURN 2400 VTAB 18: CALL - 958: INPUT "TEMPERATURA AMBIENTE (GRAD1> .:TA: IF TA ( = O THEN 2400 
2410 RETURN 2428 VTAB 10: CALL - 9581 INPUT "POTENZA MAX. DA DISSIPARE (WATT> ";W: IF W < O THEN 2420 
2430 RETURN 2440 VTAS 10: CALL - 958: INPUT 'RESIST. TERMICA J-C (GRADI/WATT> 'ORJ: 1F-RJ ( = 0 THEN 2440 
2450 RETURN 2468 VTAS 10: CALL - 950, INPUT "RESIST. TERMICA (GRADI/WATT> ';FIC: IF RC < B THEN 2460 
2470 RETURN 
2480 VTAB 10: INPUT "FATTORE DI CORREZIONE PER VENTIL. ";VE: IF V$ = " THEN V = I: SOTO 2500 
2490 V = VAL (VS) 
2508 RETURN 
2518 RD = V . (((TJ K) - TA) / W - (RJ • RC)) 
2520 RD = INT (RD) • VAL ( MIDE ( STIRS (RD - INT ORD)1,1,48) 
2538 VTAB IS: CALL - 958: PRINT "RESISTENZA TERM. ALETTA NEOESARIA 0 18 1"GRADI/WATN: GOSUB 780: DOTO 2250 
254e REM POTENZA MAX DISSIPABILE 
2550 TEXT : HOME : VTAB 2: HTAB 5: PRINT "CALCOLO POTENZA DISSIPABILE': POKE 34,3 2560 VTAB 10: CALL - 958: INPUT "RESISTENZA TERM.ALETTA ADOTTATA ',RD, GOSUB 2S641, GOSUB 2380: GOSUB 2400: GOSUB 2440: GOSUB 

2460: GOSUB 2480: GOSUB 360: IF At = "N" THEN 2560 
2570 TJ = TI K:RD = RD / VIW = (TJ - TA) / (RJ . RC • RD) 
2580 W = INT (W) • VAL ( M1D$ ( STRE (W - INT (W)),1,4)8 
2598 : VTAB 15) PRINT "POTENZA MASSIMA DISS1PABILE "0.6," WATT": GOSUB 700: DOTO 2250 

PROGRAM LENGTH IS 82E15  ($2051)) BYTES 

18,X 
A_ïie IRO, lie, 218, 240, 2711,_200_, 660, 610, 428, 021, 631, 041, 1301, 1326, 1330, 13.10. 1378, 1540, 1150, 1548. 1928, 1938, 2161, 2171 
A4 - 1101:3214-11„_308„ 210,, -43i7-à70, 761, 728, 740, 946, 958, 960, 948, 1188, 1818, 1221, 1430, 1450„f7111-i 1706,-1050, a968, 2828, 2001, 
2340, 2540 

--oriL-  8630, I iSi;1146e 
"ei- 1610, téle, 1430, 1678 
C- 1204, 1210,-1236, 1950, 20111, 2030,_2646, 2670 
O 1484, 1440, 0450 F 0100, 0190, 1238, 1040, 0950, 26011, 2878, 2696 
Fs 1426, g678, 0606. 1780 
1 Ile, 330, 346, 308, 4:0, 476, 556. 460, 400, 6911, 720, 250, MI. 
46, 2190 2220 

2306, 2510, 2570 
• 1410, 1448, 1430, 111411, 1950, 1971, 2080, 2640. 2070 N ¡MI. 1440. 1050, 1476, IDOS, £524, 1436, 146e, 1754, 1746, 1790 
Ni 1470, 1500 
N2 1478, 1484, 1490, 0500 
NA 310, 328. 338, 304. 470, 550, 
• 2190, 2218, 223e 
PO 298, 458, 530, 950. 944, 990, 114 308. 408, 4111, 940, 978, 908 
O 640, 400, 738, 758. 2218, 2230 
RC 2448, 2518. 2570 
O0 2518, 2520, 2536, 25411. 2578 
RE( 328, 348, 3011, -410i 4711, 400, 556, 918, 946, 900 . 1028. 1120 
11.1 2440, 21111, 2570 
TO 1590, 1418, 1811 
TA 2410:-2516, 2571 
7.3 2348, 2516,25711 
• 650, 1116, 724; 756, 2191, 2211, -3408, 2490, 2510, 257e 
U$ 2400, 2490 
• 2428, 2511, 25711, 2504, 2196 - 
XC 1236 
XL 1141, 11168 

070, 910. 9411, 1629 
1080, 1008 

910, 948, 908, 1028, 1421, 1448, F450, -1438, ri46, 1716, 1751, 17 

Chi volesse evitare il lavoro di battitura del pro-
gramma, pug richiedere al sottoscritto la versione 
compilata in linguaggio macchina incisa su un mini 
floppy disk, inviando a mio nome L. 13.000 in Re-
dazione. 

Resto comunque a disposizione di chiunque ayes-
se bisogno di chiarimenti.  

SURPLUS 
COMPUTER, DRIVE, STAMPANTI, 
OLIVETTI 
a prezzi eccezionali 

TUTTO IL MATERIALE PER 
L'OBBISTA - KIT N.E. 

ELETTROGAMMA 
di Carlo Covatti 
Via Bezzecca 8B - 25100 BRESCIA 
Tel. 030/393888 

=09,  
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CIRCUITI IN 
HI-RES 

Roberto Mancosu 

0 Commodore 64 è un computer che 
possiede moite «doti», non ultima 
quella di possedere una potente alta 
risoluzione. il lato amaro della que-
stione risiede nel fatto che questa 
non è di facile accesso come per altri 
computer anche di minor prezzo. 
Quando perà si riesce a mettere in 
moto la questione ahora le soddisfa-
zioni arrivano ed anche noi osservia-
mo sul video i nostri capolavori in hi-
res. 
Premettendo che sarà oggetto di un 
prossimo articolo una delucidazione 
più tecnica sulla bit-map, passo subi-
to ad illustrare il programma. 

U 

-I I-
-bl-

T 

Per entrare net modo bit-map, cioè nel modo in 
cui si ha la massima risoluzione di punti sut video (ben 
320 x 200), si deve porre a 1 il quinto bit del registro 
53265, con la poke ormai nota: poke 53265, peek 
(53265) or 32, dove 32 è dato dalla potenza in base 
due di 5. Battendo solo questa poke si accede a 8000 
byte di memoria a partire dalla locazione 4096. Se 
stessimo in questa condizione, è chiaro che saremmo 

costretti a scrivere programmi in basic di poche linee, 
perché i normali programmi partono tutti (cioè ven-
gono depositati in memoria) a partire dalla locazione 
2048 in sù. Si deve quindi spostare più in alto l'inizio 
della mappa in hi-res, di solito la si pone a partire dalla 
locazione 8192 attraverso il comando poke 53272, 
peek (53272) or 8. 

  aretem 
eve 
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A questo punto possediamo ben 8000 byte di 
memoria per i nostri programmi in basic. Battute in un 
piccolo programma le due poke (dapprima poke 
53272, peek (53272) or 8 e poi poke 53265, peek 
(53265) or 32), occorre ora pulire le locazioni da 8192 
a 8192+7999, cioé dalla locazione di partenza su cui 
disegneremo sino alla 8millesima locazione successiva 
(l'ultima) su cui potremo scrivere. Si puó fare do sem-
plicemente con un ciclo for next del tipo: for 
a =8192to8192+7999:pokea,0:next. Questa opera-
zione svuoterà completamente le locazioni. 

Occorre ora dare un colore al fondo su cui scrive-
re ed un altro colore ai punti luminosi che si dovranno 
accendere sul video. Queste due operazioni si pos-
sono compiere insieme attraverso un altro ciclo di for 
next, che come prima attraverso una poke ripetitiva 
mette tutto a posto. II ciclo è il seguente: 
forb=1024to2023:pokeb,c:next dove c si calcola con 
la seguente formula:c=numero corrispondente al co-
lore del punto *16 +numero corr. al colore del fondo. 
Ad esempio c=5*16 +0 ci metterà in condizioni di 
avere sfondo nero (0) con punti verdi (5). 

Ricapitolando: se battiamo quindi il programma: 
10 ?"cIr/home" 
12 poke53272,peek (53272)or8 
14 poke53265,peek(53265)or32 
16 fora =8192to8192+7999:pokea,0:nexta 
18 forb=1024to2023: pokeb,c:next 
con c da calcolare come detto sopra, dato run osser-
veremo che lo schermo si trasformerà passando al 
rosso chiazzato di nero (è mostrato sotto forma di co-
lore il contenuto delle locazioni da 8192) quindi una 
striscia nero generata dal primo ciclo for next avanze-
rà fra queste locazioni ripulendole, dopodiché (a me-
no che come colore di fondo non abbiate scelto il ne-
ro, vedrete che il quadro di scrittura cambierà più ve-
locemente con il colore da voi scelto per lo sfondo. 
Terminata l'operazione di pulizia siete nell'alta risolu-
zione. 

Pere) se da programma non avete dato qualche or-
dine potrete rimanere anche tutta la sera ad osservare 
il quadro che nulla cambierà, perció vi consiglio di 
battere run/stop-restore (che per ora è l'unico modo 
che avete di uscire dalla bit map) e digitare le seguen-
ti prossime istruzioni. 

Per accendere un punto sullo schermo da basic 
occorre far ricorso alla formula riportata sul manuale 
del programmatore. È lenta ma efficace, almeno per 
le prime volte. 

L'organizzazione della pagina grafica nel modo 
normale è molto ben riuscita nelle sue 25 righe e 40 
colonne, ma presenta delle difficoltà quando si lavora 
nel mondo grafico. Dovete pensare alla sua organiz-
zazione in questo modo: le locazioni sono state poste 
nel modo seguente: 

8192 8200 8208 8216 .... 8504 
8193 8201 8209 8217 .... 8505 
8194 8202 8210 8218 .... 8506 
8195 8203 8211 8219 .... 8507 
8196 8204 8212 8220 .... 8508 
8197 8205 8213 8221 .... 8509 
8198 8206 8214 8222 .... 8510 
8199 8207 8215 8223 .... 8511 

8512 8520 8529 8538 .... 8824 
8513 8521 8530 8539 .... 8825 
8514 8522 8531 8540 .... 8826 
8515 8523 8532 8541 .... 8827 
8516 8524 8533 8542 .... 8828 
8517 8525 8534 8543 .... 8829 
8518 8526 8535 8544 .... 8830 
8519 8527 8536 8545 .... 8831 
8520 8528 8537 8546 .... 8832 

ern-rem,   
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16189 
16180 
16191 

Questa è tutta la mappa video sino all'ultima loca-
zione di indirizzo 16191 (8192+7999). 

lnoltre ogni indirizzo, ad esempio il primo (8192), 
poiché puó contenere un numero (peek) che va da 
zero a 255, si puó pensarlo come composto da otto 
caselle disposte come segue: 

7 6 5 4 3 2 1 0 

per cui dobbiamo pensare alla rappresentanzione ge-
nerale di prima sostituendo al posto di ogni locazione 
progressiva le otto caselle disposte come in figura. 
Dare poke 8912 ad esempio ci porterà in quella ben 
precisata locazione come da schema generale, ma 
ponendo quale peek un numero da 0 a 255 vorrà dire 
porre a uno qualcuno o tutti gil otto bit che compon-
gono il contenuto della locazione scelta. Ad esempio 
battere poke 8192,8 (8=213) vuol dire accendere il 
quinto punto a partire dall'angolo a sinistra in alto del-
lo schermo in hires, oppure dare poke 8192,16 
(16=214) accenderà il quarto punto sempre in alto a 
sinistra. Se battiamo poke8192,128 invece si accende-
rà il primo punto. Se ora battiamo pocke8192,255 si 
accenderanno otto punti in fila con sequenza di ac-
censione che parte dall'ottavo al primo, ma talmente 
velocemente che noi non potremo vederne la se-
quenza e vedremo solo una strisciolina di otto punti 
accendersi in un istante. Se battiamo poke8194,255 
poco più sotto, ad una locazione di distanza che ri-
marra spenta, si accenderà completamente un'altra 
strisciolina di otto punti. Se digitiamo invece for 
a =8192to8198:pokea,255:next otteremo l'accensio-
ne di un quadrato luminoso di 64 pixel o puntini lumi-
nosi grande quanto quel riquadro luminoso intermit-
tente (cursore) del modo normale. In pratica avremo 
abilitato a uno tutti i bit di tutte le otto prime locazioni 
della mappa generale di sopra. Provate con il vostro 
computer. 

La formula che permette di districarsi da questi 
strani spostamenti e mette un po' d'ordine nell'accen-
sione del punto luminoso date le coordinate x ed y 
(si immagina che il bordo in alto sia l'ascissa ed il bor-
do a lato sinistro sia l'ordinata di un ipotetico piano 
cartesiano rappresentato appunto dalla pagina grafi-
ca) è la seguente: 
10 f =int'x/8):g=int(y/8):h=y and 7 

20 K=8192+320*9+8*f+h 
30 l=7—(x and 7):pokek,peek(K)or(211) e si usa porla 
come subroutine richiamabile da programma. 

Non do maggiori delucidazioni sulla formula riser-
vandomi di farlo in un prossimo articolo più specifico, 
mentre ora passo ad illustrare il programma. 

Si comincia alla riga 6 dove viene presentato il me-
nù di scelte. Siccome nel programma che è nato per 
disegnare componenti elettronici o meglio interi cir-
cuiti, sono stati predefiniti tutti i simboli fondamentali 
dell'elettronica (e non è poco in soli 8K che sono stati 
riempiti al massimo e non tollerano alcuna aggiunta 
pena la comparsa di strani pasticci in alta risoluzione). 
Dopo aver premuto f8 saremo introdotti nell'alta riso-
luzione. Appena accendete e caricate il programma, 
vedrete pulirsi la mappa hires, le volte successive (a 
meno che non spegnete e ricaricate il programma) 
non noterete più cosi visivamente anche perché ho 
preferito usare il nero come colore di sfondo. Si deve 
aspettare l'accensione del puntino luminoso in alto a 
sinistra (x=0,y=0) per cominciare. 

Per muoversi nelle otto direzioni (comprese le 
quattro diagonali) si usano sempre i quattro tasti di 
cursore crsr, solo che se dovete passare dagli sposta-
menti normali (su, giù, destra, sinistra) agli spostamenti 
in diagonale dovete solo premere il tasto che riporta 
la barretta in diagonale (quella che usate per le divi-
sioni), poi potete riusare i soliti quattro tasti. Per ritor-
nare agli spostamenti normali battete return. 

Se volete spostarvi senza scrivere ahora battete + 
oppure — e poi sempre i tasti crsr. Se battete + gli 
spostamenti saranno molto veloci, (died i pixel a vuoto 
per volta) se digitate — ahora il pixel si sposterà a vuo-
to di un posto alla volta. Se usate + o — mentre siete 
nel modo di spostamento in diagonale ahora scegliete 
la velocità di traccia e non di cancellazione. Per il re-
sto, ovunque siate basta battere ad esempio la t e in 
pochi istanti si costruirà sullo schermo un transistor 
(simbolo elettrico) oppure f per il fet, la u per l'uni-
giunzione, la o per l'operazionale etc, secondo la ta-
vola sottoriportata. 
a = logica and 
b = condensatore verticale 
c = condensatore orizzontale 
d = diodo normale 
f = fet 
i = punto di giunzione tra fill oppure inv. logica delle 
and, or 
I = induttore (ogni I una spira) 
n = logica or 
o = operazionale 
p = potenziamento verticale 
r = resistenza orizzontale 
u = unigiunzione 

  511itlee, 
riftei4 
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Listato 

0 POKE53280.0:POKE53281.0001.04 
1 REM SUBROUTINE CIRCONFERENZE 
2 P=X ,O=V:FORI=STOWSTEPIO:T=1*(R/160) 
3 x=p5c0S(T,I.P...7:V.P0SIN ,T).04.7 -00SUBR9:NFXT RETURN 
4 PRINT .n. 
6 PRINTTRB(18 , 10STRUZIONIN. :PRINT 
7 PRINT .R LOO/CA ANO • 
8 FEINTE CONDENSRTORE VERTICALE" 
9 PRINT .D DIODO NORMALE" 
10 PRINT .F FEO 
II PRINT .I INDUTTANZA . 
12 PPINT .Y = LOGICA NOT . 
13 PRINT .N = LOGICA 110R . 
14 PRINT .0 = OPERRZION8LE . 
15 PEINTE RESISTENZA ORIZZONTRLE . 
16 PR/NT .T = TRANSISTORE . 
17 PRINT .V RESISTENZR VERTICALE " 
IS PRINT .Z DIODO ZENER 
19 PEINTE = POTENZIONETPO VERTICALE . 
20 PRINT .IFIN• SAVE D/SEGNO . 
21 PRINT .AF381» LORD DISEGNO " 
22 PRINT .W5N. USCITR HI-RES . 
23 PRINT"RF7e ULT/MO SCHERMO . 
24 PRINT .IIF881. hUOVO DISEGNO . 
25 GET88:1F61....THEN25 
26 /FS8=.0.TMENGOT029 
27 IFSP..V0TNENPRINT.715:00SUB190:GOSUB199:001-032 
28 IFS$0 .B.ORS$‹) .11.THENGOT025 
29 PR/NT .17. :00SUB198 
30 FORI.8192 108192 +7999:POKEI,0:NEXT 
31 00600199:X.0 V.0.30SUB97 
32 Xe/FX8...11.1EN32 
33 FX8."0"THEMPRINT .7M:GOSUB162 ,COSUP197:00SUB199:007032:REM DIS.VIDEO 
34 FXS..M.THENPRINT .1. :0061.M168:00SUB197:00SUB199:000012:REM REG. VIDEO 
36 FX8.4rTNEWOKE53272.21:PORE53265,27:PRINT"3. OUTGO :REM MODO NORMALE 
37 FX!..P.THENV.1:00T084:REM DIACONALE 
3E1 FX$."- .TMEHV.1:001,178 :REM LENTO A VUOTO 
39 FX.."4."THENV.113:00T070:REM SVELTO A VUOTO 
48 FX8.111.THENGOT065 :REM DESTRA 
41 F)18, VrTHENGOT066 :REM SINISTRA 
42 FXS..1MTNEN007067 :REM ALTO - 
43 FXS."10.1NEHOOT068 REM 8.890 
44 FX8..R .TNENAOSIM119:001.032:REM RESISTENZA 
.5 FXS..V.THENPOSUB128:001.032:REM RES. VERT. 
46 FX1,..M.THENOOT0140:REM MASSA 
47 EXt..U.TNENOOT0160:REM UNIG. 
48 FXS=.110THENR•1 :0.1 :11.360:X.X-6:Y.Y-7:80SUBI :GOTR32 
49 FlIt..C.TNEN0070151:REM CONTENT. TRI?. 
50 FXS..B.TNENOOT0155:REM CONDENO. VERT. 
51 F08..0.THENJ10.18:LK.40:MM=20:00SUB134:007032: REM OPERAZ. 
52 FXS..Z.TNENOOSUB106:00504111:001.032:REM ZENER 
53 FX8..D.TNENGOSUB106:001.032:REM DIODO 
54 FXR..L .THENGOT0118:REM INDUTT. 
55 FX...A .THENOOSUB186:007012:REM AND 
56 FX$«"N"THENGOSUB191:GOT032.RETNCOR 
57 FXS."V .THENJK=5:LK.28:MM=10:00SUB134:00T032:REM NOT 
58 F09..I .TNENGOSUB195 00.0332 ,REM INVERSIONE LOO/C11 
59 FX...T .THENGOTOIEWREM TRANS. 
61,1 FXS..P .THENGOSUB128:006U1147 ,007032:REM POTENZIONETRIT 
61 FXS..F .THENOOT0174:REM FET 
63017032 
64 EM MOVIMENTO PUNTO NORMAIE 
63 X.X+3130SUB29 :001032 
66 X.X-3:00SUBS1 :001032 
67 0.0-3:0081.11199 :000012 
68 Y•V+1:0ASIJ1099 :00N332 
69 REM mommerro PUNTO A VUOTO 
70 OETZMI:iref, "T(N78 
1 FIRSCC2XS)•13TIENOOT032 

72 Ebe..-"THENV.1 ,REM LENTO 
73 Fffl....THENV.10:REM SVELTO 
74 FZION*01.THENOOT079 ,REM A DESTRR VUOTO 
75 F7x8..mr.wmcoTren ,PEM M EINISTRA VUOTO 
76 • 
77 F210. 411.714ENOOT082 REM IN 80890 M VUOTO 
79 000070 

79 X4X.V 60917181 .00,070 
98 040-V 00501101 00/078 
81 9999V -1X9917103 nnTrce 
92 v.v.,/ rit99:9:00 nnyn-,.9 
Al REM mmtmrren 1H DIFK,RORE NORMALE 
84 nerno IF/V4. 4.114EN04 
R5 IFRAC,ZY.S1.13THENOON112 .REN PIPRENDE LE OuNIT80 DIREZ.NOmnaLl 
RS If2X4.....THENV.V001084 REM innomets LENTO 
57 IF2x.••••TNENV.IN'OCITOIN, PPI DIANYNALESVELTO 
Re TE9v4..ortmENOnTO91 REM A 0051151 BASSO 
89 IFZX...IrTHEA1OTT/94 '0114 R SINISTRA gin 
90 IFTee... -rTmrNneTo95 'REM R DEEM ALTO 
Al ipbe..brINEN001096 REM A 91615109 BASSO 
92 007084 
91 X.X.V:V.V.V'OOSUB99 909094 
44 V40 -V V.9-V ,On9:199 ,000004 
9$ 04X:V 0.0-V 00SU199 001084 
96 040-V 0.9.0 5090759 000094 
99 FO*INTSX/8: EI.IIOTY.991 RL4VAND7 
108 NV.8152 •320•ET•64FINAL 01.7-0XAMD7) 
101 POWENV,PEEY,WOOPIZret) PETUFT1 
loi 40..p.coum, Fr.:my/v.4n Al r+04:07 
104 MY.31,2 912,4ET.84,0.01 47-IMPH011 
105 P0“917.0 IM.ENY.PEEKcev:08,7tX1),ECOt>17010 NE:47.001:Emv.8 PE/uPN 

106 PET DIODO 
107 000v4VTOY-d 5700 -1 oesuie, NEXT Fowv4v/04, 12 ,00811899 NEXT 
109 FORP$1704 999.1 900-1 :7151999 NEXT 0700.1026 XXX -VV.:. -1 '00SUP91, NDIT 
III9 FOPTI.1I06.X.X./1 0.0.1 IXISUITA9'NEXT FORY.VTOV-ESTEPI 0071.0199 NEXT 
110 FORV.VTOY+12•MAUD99:NEXT FORY.YTOY -6STEP -1 00011899 '€111 RETURN 

III RPM DIADA ZENER 
112 pol/v.v1Tre -6 5TER -1 ICM&M94 wyr 
113 FOPP.ITO1 0.0_l 000-2 0050099 :ENT 
:14 Fm08911.03 -X4)01 v.v.1:0Q5U899 MEmT 
115 FORY4VTOV*12'005U899'NEXT 
116 009941109 ,X4X41 V4V•I'GOSUI99 NEXT 
117 FOR4ITOI.X.X -1 V.0-1-0051.9999f91 
118 FM:V.1TM -5 fiE0-1 ,9951999 117X9 0171094 
119 REM PESI5TEN9R OPIZZONIALE 
120 FOPV.YT09-18IEP.1 ,0071.599 leXTV 
121 FORX.XIOX•29 00SUB99 leX10 
122 FORV.VIOV•3.006U1194 .14EXTY 
121 FOPX.XTOX .20STEP -1 lee% 
12. FORV9VT0.03 .9Y9M99'NE9.1V 
127 ,pPx«xTox.2,, nnemel 9.7g97 
12s FORV.VTOY-17TEP-1'00SUB99 NEXTV 
127 RETURN 
128 RETI RESIITENZA VENTICALE 
129 FORV.VTOV*3:009U099 NEXTV FOPX.XT00.3 939,1999 NEXT 
130 FORV.YTOVI20'0CMIUD99SEXTV FOAX.XTOX-321110 -I 009/IF99:NEXT 
111 FORN.410.1" -205TIP -1 NEXTV:1014.X.NTIN-IITEP-1:005I1949 NEXT 
132 FO8v9YTOV•20'00SUP99:NEKTV 00099X700+4 -9301109900X7 
135 POPV.VTOV14.006U09, 'NENT.FETURN 
134 REM OPERAZIONAlE 
133 FORY.V709-JXSTEP-/:008UB99 NEXT FORv.w5v.Ly 00501,94,4tyr 
136 POPP.ITOMM k.14.1 'V.9.1 '50941199 (1007:0700.110111 X.X.I:V.Y-1 ,0081./P99 -NEXT 
137 FORP.ITOMAX.X.I V.V.I 00SUB99 NEXT 007032 
138 PEP) INOUTTRK28 
t?.?, s-tee N.368V,01-7 -8.5 ,00SUB1'00/032 
148 REM MASSA 
141 FORY.VTOYI6 0(391.799 NEXT ROPX.XTCTI -67TTR .1 0090119 NEXT 
1.2 E0f0C4%/0,1•12005U1199 NEXT•FORX.XTOX-RSTEP -I NExt POPV9eav$41:1EXT --
143 FOPX.XIOX -3,67[P-1 ,3051)099 NEXT FOEX49TOX.9 oomm »Dr,' FOPV.VTOV.411EXT 
:44 00:000:90‘.487E0.1 ,NEXVFORmmeN-241TEP-1 9374255 NEXT 
245 mn.morT0:44 ermtm99 NEXT'FORN.XTOX-27TER-1 509.1399 me9 
146 FORV.YTOV-16STEP-I'MERT 001012 
147 REM POTENZIOMETRO VERTICALE 
148 N-0-14 64M.50C0x4yTOm.2.v.v-1 ,00mu099 ,NEN9 
149 FCAV.VTOV.4 ,00SUB99 FORX.XTOX -17TE. -1 005011,, , IDA 
170 FORX.X,OX.10.0051099NEXT ,RETURN - - - 
151 REM CONIENLBRIOPE 
172 FORY.V10V6STEP..1.0oatries1 HEMT9,08Y9VM>4 12 ,00808.19-em7 
113 908X4x.110%.8 NEXT'FOO$.9 -1TOV.118TER -1 0090899'NENT 
134 FORY.ITOW400suppeNEXT'OOT012 
15, REM CONDOMPTICALE 
156 FORY.YTOV.4.008U099 NEXT 
1$7 000X.XTOX.85TER-1 0060899 NEXT EC0549KTOX•17 ,000U1191, MEXT 
15à FORV4Y41TOV46'NEXT FOW9mXTOY-121TEP-1'005U899 NExT 
159 700X.X7ON.e0050/99 11£41000032 
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1678 REM umforumnow 
161 FORR=1707, X=X.1 ,Y=061,30SUB99 ,NEXTR:8070174 
162 REM SCRIVE SU NRSTRO 
163 OREN1,1,1 
164 FOR1081927016'91 
165 U0REEK, I) 
166 R7'10701,0 
167 NEXT:CLOSEARETURN 
168 REM LEONE DR ROSTRO 
169 OPEN1.1,0 
178 FORI=.1927016191 
171 INPM4AU 
172 POKEI,U 
179 NEXT ,CLOSE1 RETURN 
174 REM PET 
175 FORY=Y110002GOSU1799NEXT ,FORY=YTOY-6STER-1 0000999 NEXT 
176 FORY=YTOY-5STER-AGOSUB99.NEXT ,FORV0Y70Y+2GOSUB99 ,NEXT 
177 FORX=X+1TOX.5 GOSUS.9, NEVT 6STEP 1,00.U.99 NEXT 
178 FORY=YTOY+6:00SUD99 ,NEX7 FORY=YTOY-2 ,80SUB99'NEXT 
179 FORX=X, 170X+6 ,00SUD99:NEXT ,X=X-15 0=0-10 R=10 ,S=AW=360 0119791 0070192 
100 PER TRRNSISTOR 
181 FORY=YTOY-SSTER-1 ,30611999 NEXT EOPY=YTOY+16 OOSIM90 WExT 
1.2 FORY=YTOY-7ETEP-1 00.M.99 NEXT 

189 FORYWTOY-6STEP- 1X=7.1•0007099GEXT•FOR.,, Y.ITOY45 X=9-I 0080999 NEXT 
184 X=X-8.0=Y-5,R=100=1'0=360:00SUBI:X=X-8 

FORY=01-0046 X=X+1 00SUB99:NEXT ,30T032 
1.6 REM ROD 
187 ,OPY.8708-33000-1 71,11806:8Fxr 609869070:9931909 NEXT 0=061 'X=X-7 
188 R=S'S=27GW=450 ,306G01 ,FORX=XTOX-28STEP-1:0051,999:NEXT 
1,39 FOP.,,YTOY-10STER-1:00SUD.9'NEXT 
198 066+30 660+2 RETURN 
191 REM NCR 
192 FORX=XTOX-6STFP-ANEX7 -R,00 . 70,,.450 ,c1,7.x.p Y=Y-16 
1.9 66'3 66298 Y=V-7.Y=X-19 
1.4 P- 13 ,S-,60 W=400 ,00SUBAY=Y-11 ,X=X+19:RETURN 
195 REM INVERSIONE Lonic8 
19, X=0-5 0=0-6 P-23. 1 W=360 000001 007032 
137 RE0 E54240A , EOFF54272.7GPOIE5.077.1GPOKES4273.6..POEF54276 8 070280 
198 PORE93272,REEK(532721ORGROVE59265.PEEK(59265,0R92,RETURN 
199 FORI=1024702023 POKEI,16:NEXT•RETURN 
208 POEF54276,I7'FOROW8110700:NEXT:POKE54276,0,POKE54296,0,REPPN 

PERDU 

= resistenza verticale 
z = diodo zener 
f1 = registra il disegno su nastro 
f3 = carica il disegno da nastro 
f5 = esce dalla alta risoluzione ma non dal program-
ma e ripropone il menù 
f7 = rientra in alta risoluzione ripresentando il dise-
gno lasciato che puó cosi essere continuato. 
f8 = inizia il programma oppure ogni volta che si vuo-

le disegnare qualcosa di nuovo perde irrimediabil-
mente il disegno vecchio). 
I rem disseminati illustrano quali sono le compe-

tenze dei van settori, i quali generano ciascuno la pro-
pria figura secondo una costruzione banale basata su 
cicli for next ora operativi ora a vuoto. 

C'è peró una nota dolente in mezzo a tanta gioia. II 
programma è dotato di avvisatore acustico di fine ca-
rica disegno (da nastro) oppure fine registrazione 
(sempre su nastro) perché queste operazioni (fisica-
mente parlando non si poteva sperare di più dal 
buon vecchio datassette) durano in media 15 minuti. 

In compenso potrete sempre godervi ad ogni in-
terrupt del nastro le fasi di costruzione della figura. 
Non ho dato apposta alcuna disabilitazione del video 
(oltre quella che dà la normale operazione di registra-
zione che qui avviene ad intermittenza per il susse-
guirsi delle stringhe numeriche depositate) affinché i 
più curiosi possano sbirciare l'opera meravigliosa dal 
van i peek che, indirizzati da opportune poke sequen-
ziali, ricostruiscono una figura, precedentemente regi-
strata, pezzo per pezzo. 

Chi ha il drive sa già cosa fare. 
Non mi resta che invitarvi a fare pratica con que-

sto software che anche senza compiere l'impossibile 
vi permetterà di divertirvi ampiamente ripagandovi la 
fatica di digitarlo   

COMPONENTI ELETTRONICI 
AZ 

Disponiamo di tutti i tipi di connettori per computer 

Connettori UHF-VHF, cavi a bassa e alta frequenza 
di tutti i tipi 

Cavo IBM (RG62 ecc.) 

Cavetti per videoregistrcrtori di tutti i tipi 

Transistor a bassa e alta frequenza 

Integrcrti - RAM - ROM - Memorie - Microprocessori 
oltre 4000 dispositivi 

Mcrteriale per l'Hobbistica in genere 

Per informazioni di quanto sopra e alto mcrteriale 
scrivere o telefonare alla clitta: 

AZ di Venanzio Gigli - via S. Sperventa, 45 - 
65100 PESCARA - Tel. 085 - 691544 - 60395 - Telex VEGI - PE - 1602135 
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ACOUISTO tasto telegrafico originale (poste e tele-
grab) condizioni prezzo ragionevoli. 
Romano Vignali - via Acquala 61 - 54030 Cinquale 
(Massa) - Tel. (0585) 348418 ore 20 

MONITOR a colon i con in-
gressi RGB, il cinescopio di 
14" o 16", viene fornito col-
laudato, escluso il mobile a 
sole L. 295.000 IVA comp. 

Electronic Games Systems s. r. I. 
ALESSANDRO CARNEVALI 

Nazie Adriatic° Sud. 147 • Tel. (0121) 884254 • 81032 FANO (PSI ITALY 

mercatino 
postale 

occasione di vendita, 
acquisto e scambio 
fra persone private 

segue da pag. 4 

PROGRAMMI per Spectrum vendo L. 
500/1000/2000 cad. lotte le novità Enduro, Dartz, 
TLL, Antics, Les flic, Hulk, Bear Bouver, Pedro, 
Stop express, Zaxxan, Snowman, Tennis, Olimpia-
di, Calcio, Shuttle e altri 400 titoli. Max serietà e ga-
ranzia. Chiedere lista gratuita. 
Massimo Carosi - via D. Forte Tiburtino, 98 - 00159 
Roma 

VENDO due standard modello C. 826 M.C. quarzati 
al migliore offerente. Permuto con qualcosa di dec-
cametrico in buono stab, con una dirretiva per ban-
de deccametriche a pari prezzo. 
Marini Lucio - via Levantina, 233 - 30012 Jesolo Li-
do (VE) - Tel. (0421) 92949 

VENDO inverter 12-220V 150W L. 100.000; Radar 
per antifurto 25 m. sensibilité L. 100.000; Cinepre-
sa CANON 318 macrozoom + proiettore Bauer per 
L. 150.000; RTX HF Yaesu FT 707 con 11 e 45 m 
L. 900.000; Antenna veicolare 10/11-15-20-40/45 
e 80 metri ASAHY L. 150.000 (valore 400.000). Si 
considerano offerte scambio con altri RTX etc. 
Russo Giovanni - via Vittorio Em. III, 60 - 83044 Bi-
saccia (AV) 

VENDO Programma per imparare il CW e anche tra-
smetterlo con II C-64 a L. 20.000 circa. Cerco FT 
290R. 
Roberto Verrini - via Massa Carrara 6 - 41012 Carpi 
(MO) - Tel. 059) 693222 (pasti) 

OFFRO PER CESSATA ATTIVITÀ a sole L. 50.000 
antenna filare bibanda 11+ 45 m, 2 KW p.e.p. ottimi 
DX; ros-wattmetro 1 KW, 2+80 m, microfono dina-
mico. 
Claudio Poliziani - via Giulio Cesare 11 - 55049 Via-
reggio (LU) 
Tel. (0584) 54019 (serali) 

MPFII 64k APPLE COMPATIBLE + tastiera esterna e 
manuali, nuovo, cambio RTX All Mode. VHF oppure 
HF. Solo se perfetto stato. Rispondo a tutti. 
Luca Ceccarelli - via V. Speranza 3 - 67100 L'Aqui-
la. - Tel. (0862) 24020 (19,00+22,00) 

SUPER PRO 400 VENDO 0,5-20 MC, rara versione 
civile e non militare. 
loans Cesa - via D. Alighieri 10 - 42014 Castellarano 
(RE) - Tel. ore pasti (0536) - 850040 

VENDO MANUALS (TM) originali US RX RAL6 RAI] 
RAK8 TCS12 TCS6 BC610, ricambi BC610 e valvole 
SP600JX1 anche permuta apparati surplus USA ri-
ceventi. 
Tullis Rebus -via Mestre 16 - 33100 Udine. 
Tel. (0432) 600547 (serali) 

RADIO privata vende trasmettitore FM -Nuovo 25W 
PLL quarzato 220 volt. Finale 150 W STE 220 volt. 
II tutto acquistato da un anno per installazione ponte 
ripelitore e mai usato causa indisponibilité di luogo e 
locale. Prezzo affare. 
Tiziano Corrado - via Paisiello, 51 - 73040 Supersa-
no (LE) - Tel. (0833) 631089 

CERCO RTX OMOLOGATO 27 MHz state usura medio 
parché funzionante L. 60.000. 
Paolo Marcantoni - via Gasparri, 9 - 62100 Macerata 
Tel. (0733) 32421 

Vengono accettatl solo I moduli scritti a macchina o in stampatello Si ricorda che la «prima», solo la prima parola, va scrstta tutta n masuscolo ed èbe 
ne che si inizi il testo con «VENDO, ACQUISTO, CAMBIO ecc.». La Rsvista non si assume alcuna responsabistà sulla realtà e contenuto degli annunci stessi 
e, cos- dicasi per gli eventual' error' che dovessero sfuggire al correttore. Essendo un servizio gratuito per i Letton, sono escluse le Dee. Per esse vise 
il servizio ‹<Pubblicita». 

Spedire in busto chiusa Mercatino postale c/o Soc. Ed. Felsinea - via tattoo 3 - 40133 Boiogna 

Nome Cognome 

Via  n   cap  dttà  
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QUALCH E 
NOTIZIA 
SULL'ELET-
TROCARD10-
GRAMMA 
Luigi Amorosa 

II cuore è formato da una serie di fibre muscolari 
che contraendosi assicurano il flusso ematico net si-
stema circolatorio. Alla base di questa attività contrat-
tile delle cellule cardiache vi è la produzione di impul-
si elettrici generati da specifici centri indovati nel mio-
cardio (letteralmente: muscolo cardiaco) che si tra-
smettono a tutte le fibre cardiache secondo uno sche-
ma ben preciso determinato dalle caratteristiche ana-
tomiche del cosiddetto sistema di conduzione. 

L'elettrocardiogramma è una registrazione di 
massa, net senso che vengono rivelati i fenomeni elet-
trici che accompagnano in toto l'attività contrattile del 
miocardio e non i fenomeni elettrici a livello della sin-
gola fibra; quest'ultimo tipo di registrazione (detta re-
gistrazione unitaria) è oggi possibile con particolari 
accorgimenti tecnici ed ha una sua pratica applicazio-
ne nella ricerca elettrofisiologica, ma non nella pratica 
clinica. 

In ogni momento della rivoluzione cardiaca l'attivi-
tà elettrica del cuore puó essere paragonata ad un di-
polo inserito nell'ambito di un mezzo conduttore, 
rappresentato dal corpo umano. Con l'ECG vengono 
appunto registrati i fenomeni elettrici connessi con 
l'attività cardiaca che emergono alla superficie del 
corpo. Poiché il fenomeno dell'eccitazione cardiaca 
avviene secondo una progressione temporale (in altre 
parole i dipoli si spostano continuamente) è possibile 
tracciare una serie di curve che corrispondono a pre-
cisi eventi elettrici e meccanici a livello del cuore. 

Tutti i letton, anche se perfettamente 
sani, si saranno prima o poi sottopo-
sti ad un elettrocardiogramma (ECG) 
a scopo di controllo o per intrapren-
dere particolari attività sportive. 
Vediamo perció di saperne di più su 
questo insostituibile ausilio diagnosti-
co. 

figura 1 - Le tre classiche derivazioni ECGgrafiche 
di Einthoven; sono anche indicate le polarità degli 
elettrodi. 
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Per registrare l'ECG si ricorre ad una serie di deri-

vazioni delle quali le più famose sono le cosiddette 
derivazioni standard che si basano sull'ipotesi di 

Einthoven che afferma che i vettori di attivazione car-
diaca sono situati al centro di un triangolo i cui vertici 
sono rappresentati dal braccio destro, dal braccio si-
nistro e dalla samba sinistra. 

La I derivazione misura la d.d.p. tra braccio de-

stro e braccio sinistro. 
La II derivazione misura la d.d.p. tra braccio de-

stro e gamba sinistra. 
La III derivazione infine, misura la d.d.p. tra gam-

ba sinistra e braccio sinistro. 
A seconda di come è orientato il vettore di attiva-

zione cardiaca in ogni momento del ciclo la d.d.p. 
maggiore sarà registrata nella derivazione parallela 
allasse del vettore stesso. Dato che la carta dell'elet-
trocardiografo scorre ad una velocità standard ne de-
riva un tracciato che è il risultato della proiezione dei 
singoli vettori istantanei. 

Esistono anche altri tipi di derivazioni (derivazioni 
unipolari, derivazioni precordiali) di notevole impor-
tanza nella pratica clinica, ma la cui trattazione esulte-
rebbe dai compiti di un articolo come questo. 

Ogni eletetrocardiogramma viene registrato su ap-
posita carta millimetrata, dopo una taratura con im-
pulsi elettrici di ampiezza nota; ció permette di ren-
dere il tracciato facilmente interpretabile da chiun-

que. 
Come elettrodi vengono utilizzati van i sistemi: 

bracciali per gil arti, piastrine metalliche o ventose 
con una estremità metallica per il torace, ecc. 

L'ECG normale permette di mettere in evidenza 
una serie di accidenti elettrici che Einthoven ha desi-
gnato onde P, Q, R, S, T. Tali onde sono state inoltre 
correlate con i van i fenomeni elettrici e meccanici che 
costituiscono il ciclo cardiaco. 
A questo punto bisogna ricordare che il muscolo 

cardiaco è formato da quattro grandi cavità che ac-
colgono il sangue: due atrii e due ventricoli. 

L'onda P è l'espressione dei fenomeni elettrici a li-
vello degli atrii; essa ha una larghezza di 0,12 sec. ed 
una altezza di 1-3 mm. 

II complesso QRS (ossia l'insieme delle onde Q, R 
ed S) risulta dall'attivazione dei due ventricoli; l'onda 
R è normalmente positiva, mentre la Q e la S sono de-
flessioni negative dalla isoelettrica. La durata del com-
plesso QRS è in media di 0,08 sec. L'altezza del QRS è 
di circa 10 mm (1 mV). 

Intervallo P-R: va dalla fine dell'onda P all'onda R 
e corrisponde alla pausa tra l'attivazione degli atri e 
l'attivazione dei ventricoli e rappresenta il tempo di 
conduzione atrio ventricolare; ha un valore medio di 
0,16 sec., con ampie variazioni anche fisiologiche. 

Intervallo S-T: va dall'onda S all'inizio dell'onda T. 
Corrisponde all'eccitazione totale dei ventricoli e, nor-
malmente è isoelettrico. 

Onda T: corrisponde al venir meno dell'eccitazio-
ne dei ventricoli e, cioè, alla cosiddetta depolarizza-
zione dei ventricoli. L'analogo fenomeno atriale (la 
«depolarizzazione atriale») non è evidenziabile per-
ché celato dal complesso QRS. 

A questo punto è opportuno ricordare che le va-
riazioni del tracciato al di sopra della linea isoelettrica 
(la linea che si ha sul grafico quando nessuna corrente 
entra nell'apparecchio) sono considerate positive, 
mentre quelle al di sotto della linea isoelettrica sono 
negative. Oggigiorno è stato del tutto abbandonato 
luso dei pionieristici elettrocardiografi a corda in fa-
yore di elettrocardiografi ad amplificatore in grado di 
rispondere ad impulsi di debolissima intensità con 
una inerzia trascurabile rispetto alla rapidità con cui si 
sviluppano i fenomeni in esame. 

lnoltre è possibile registrare, insieme all'ECG, altri 
fenomeni cardiaci (fonocardiogramma, apicocardio-
gramma, giugulogramma, ecc.) consentendo cosi di 
avere un quadro completo della funzionalità cardia-

ca. 
Dall'osservazione metodica di un tracciato ECgrafi-

co si possono trarre insostituibili informazioni circa la 
presenza di anomalie del ritmo e della conduzione, 
ipertrofie, miocardiopatie, aree ischemiche e cosi via. 

Inoltre oggigiorno si è resa possibile, mediante ap-
parecchi miniaturizzati la registrazione continua 
dell'attività elettrica del cuore nell'arco delle 24 ore 
mentre il paziente svolge la normale attività quotidia-
na. Successivamente il nastro viene analizzato e stu-: 
diato per scoprire la presenza di alterazioni altrimenti 
difficilmente evidenziabili. 
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figura 3 - Schema del cuore. Le zone più scure rap-
presentano il cosi detto tessuto specifico dove si 
forma l'impulso elettrico (a livello del nodo del se-
no); tale impulso viene poi trasmesso al nodo atrio 
ventricolare e da qui, attraverso il fascio di His, a 
tutto il miocardio che viene cosi eccitaio (ridise-
gnato da: V. Fattorusso). Da O. Ritter - Atlante di 
elettrocardiografia - Ed. Minerva Medica - 1955. 

Né va dimenticata la possibilità di trasmettere 
l'elettrocardiogramma a distanza o tramite onde radio 
(ed in questo campo sono in corso ricerche anche da 
parte di radioamatori per ottenere una trasmissione 
dell'informazione esente da interferenze) o tramite ca-
vo telefonico. La possibilità di una tale applicazione fu 
intravista dallo stesso Einthoven, più volte citato in 
questo articolo come uno dei padri dell'elettrocardio-
grafia. Egli nel 1901 riusci a trasmettere, anche se con 
notevole degradazione dell'informazione, un ECG dal 
suo laboratorio all'ospedale su una distanza di circa 
un miglio. Oggigiorno questi metodi di trasmissione 
via telefono sono usciti dal campo sperimentale e, sia 
pur lentamente, si avviano ad essere attivamente uti-
lizzati in pratica. 
A questo punto, dopo questa breve panoramica 

sulle più recenti applicazioni deli 'elettrocardiografia 
nella pratica clinica si dovrebbero analizzare le carat-
teristiche dei tracciati patologici di più frequente ri-
scontro; un tale compito spetta, pen), più ad una rivi-
sta di medicina che ad una rivista come Elettronica 
FLASH. 

I letton i eventualmente interessati potranno trova-
re informazioni in merito nei testi citati in bibliografia; 
tali testi, inoltre, potranno anche permettere di com-
prendere come si generano a livello delle singole cel-
lule le d.d.p. che poi vengono registrate all'elettrocar-
diogramma, argomento affascinante che potrà essere 
eventualmente affrontato in un prossimo articolo. 
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GENERATORE 
D'IMPULSI 
PROGRAM-
MABILE 
Davide Nardella 

Principio di funzionamento 

Ogni generatore di -treni d'onda 
è generalmente composto da due 
oscillatori variabili ed un interrutto-
re elettronico: il secondo oscillato-
re modula tramite l'interruttore la 
frequenza generata dal primo. 
Quelli più sofisticati possono an-
che modificare il duty cycle 
dell'onda, determinare il numero 
degli impulsi del treno, e general-
mente dispongono di una presa 
per un trigger esterno e di uno sta-
dio finale per rendere il segnale 
d'uscita compatibile sia TTL che 
CMOS. Lo svantaggio maggiore di 
tutto ció è che una volta stabilito il 
numero degli impulsi ed il tempo 
di OFF del treno, questo ciclo si ri-
peterà perpetuamente senza va-
riazioni; se a noi servisse quindi un 
ciclo in cui il numero degli impulsi 
ed il tempo di OFF variassero se-
condo un ordine prestabilito, ad 
esempio per emulare una codifica 
d'accesso o una chiave elettroni-
ca, dovremmo, se la frequenza lo 
permette, «smanettare» a sette 
braccia o preincidere tutto su un 
nastro con tutti i problemi che ne 
conseguono. 
Tutto ció puà essere risolto ado-

perando una memoria per coman-
dare l'interruttore elettronico; mi 

Ad un costo relativamente modesto 
unisce doti professionali che nessun 
altro generatore commerciale della 
fascia media, o apparecchi apparsi su 
altre pubblicazioni, possono darvi. 

spies° meglio: in generale se noi 
mandiamo una memoria in lettura, 
alla sua uscita otterremo i dati che 
in essa sono memorizzati, cioè una 
serie di zero e uno, ma questi zero 
e uno cosa sono, nient'altro che 
stati elettrici, presenza o assenza 
di tensione; collegando quindi 
l'uscita di questa memoria ad un 
interruttore elettronico, esso si 
aprirà o chiuderà a seconda dei 
dati in uscita. 
Questo è proprio ció che awie-

ne nel nostro generatore, esso 
consta di 4 bloc:chi: la base dei 
tempi; il cuore del circuito conte-
nente la memoria, l'occorrente per 
programmarla/leggerla e l'interrut-
tore elettronico; il buffet adattato-
re ed infine il programmatore per 
la ripetizione della sequenza con il 
visualizzatore delle locazioni di 
memoria. 

Base tempi 

La base dei tempi puo disporre 
alla sua uscita di due frequenze 
scelte fra 225 disponibili sulle righe 
di una matrice di ordine 15 o fra 
150 disponibili su matrice 10 x 15, 
a seconda che si adotti il circuito 

di figura B o di figura A (schema 
elettrico 1), vediamo come. N1... 
N3 costituiscono un astabile con-
trollato a cristallo che oscilla a 1 
MHz, a valle di questo vi sono 8 
contatori/divisori collegati in serie, 
il primo di questi (IC12) puo divi-

dere la frequenza presente al suo 
ingresso per un numero naturale 
compreso fra 1 e 15, il modulo del 

quale dev'essere applicato ai suoi 
ingressi di programmazione (A, B, 
C, D) in codice binario. 

Quindi con il circuito di figura A, 
che consta principalmente di un 
contraves BCD, potremo disporre 

di un numero compreso fra 1 e 10 
(le porte N4... N7 sono un artificio 
per sostituire lo 0 con il 10); il cir-

cuito B invece puó darci un binario 
puro, compreso quindi fra 0 a 15, 
selezionato con i pulsanti SA e SB, 

che leggeremo, pero, in esadeci-
male sul display A. I rimanenti con-
tatori dividono singolarmente per 
10; alle loro uscite sono presenti 

due commutatori (S6 e S7) dai 
quali preleveremo f3 e f1; per 
maggior chiarezza si tenga presen-
te la tabella 1. Da questa inoltre si 
nota che alcune frequenze vengo-. 
no ripetute; cio è premeditato, in-
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Elenco componenti 

R1 - R2 = 1 kg 
R3 = 100 l<5.2 
R4 - R5 -R6 = 1 k52 
R7 - R8 = 470 Q 
R9 - R10 = 47 kg2 
R11 -R12 -R13 -R14 = 1 k52 
R15 = 220 k52 
R16 - R17 = 100 kg? 
R18 = 1 kQ 
R19 - R20 = 470 Q 
R21 - R22 = 1 Id2 
R23±R26 = 220 Q 
R27 - R28 = 1 kg2 
R29 = 220 Q 
RV1 - RV2 = 270 Q potenziometro lineare 
RX = 1 k da usarsi solo per l'adozione 

della RAM 74206 
RA - RB - RC - RD = 1 l<5.2 
Tutti i resistori fissi sono da 1/4 W 5% 

Cl = 100 nF ceramico 
C2 = 4,7 1.4F 12V elettrolitico 
C3 = 220 nF ceramico 
C4 = 1,5 1.¡F 10V tantalio 
C5 = 100 nF ceramico 
CO = 10+40 pF compensatore 
C7 = 100 nF ceramico 
C8—C14 = 100 nF ceramici 
CA = 4,71.4F 12V elettrolitico 

Dl —D5 = germanio qualsiasi tipo 
D6 = zener 9,1V 1W 
D7±D8 = germanio qualsiasi tipo 
D9 = zener 5,1V 1W 
D10 = zener 4,7V 1W 
D11 ±D34 = germanio qualsiasi tipo 
LED 1, LED 2 = diodi led 

Display 1, 2, 3, 4, A = END 500 o equivalenti a 
7 segmenti 
TR14-TR6 = BC109 o equivalenti 
TR8 - TR9 = 2N1711 o equivalenti 

IC1 = 
IC2 = 
IC3 = 
IC4 = 
IC5 = 
IC6 = 
IC7 = 
IC8 = 
IC9 = 

74126 
7400 
555 
74200 o 74206 vedi testo 
74193 
74193 
74126 
7400 
7400 

IC10 = 4049 
IC11 = 7400 
IC12 = 74192 
IC13 = 7486 
IC14±1C20 = 7490 
1C21±IC23 = 74192 
IC24±1C27 =9368 
IC28 = 4049 
ICA = 7400 
ICB = 74193 
ICC = 9368 

P1 = pulsante ad un 
te aperto 

P2 = pulsante ad un 
te chiuso 

P3 = pulsante ad un 
te aperto 

P4 = pulsante a due 
P5 = pulsante ad un 

te chiuso 
P6 = pulsante ad un 

te aperto 
PA = pulsante a due contatti 
PB = pulsante a due contatti 

S1 = interruttore 
S2 = commutatore 2 vie 2 posizioni 
S3 = commutatore 3 vie 5 posizioni 
S4 = commutatore 2 vie 2 posizioni 
S5 = commutatore 1 via 2 posizioni 
S6 = commutatore 1 via 15 posizioni 
S7 = commutatore 1 via 15 posizioni 
S8 = commutatore 1 via 3 posizioni 
contraves 1, 2, 3, 4 = contraves rotativi BCD 

contatto normalmen-

contatto normalmen-

contatto normalmen-

contatti 
contatto normalmen-

contatto normalmen-

fatti tenendo presente che queste 
non sono disponibili tutte contem-
poraneamente, ma 15 la volta, po-
trebbe risultare necessario dispor-
re di due frequenze non presenti 
contemporaneamente su una data 
riga. 

Il cuore 

Nel nostro generatore f3 è la fre-
quenza da modulare, ma f1 non 
serve a tale scopo, essa costituisce 
gli impulsi di clock necessari a 105-
CO per far girare la memoria. Que-

sta è una RAM 74200 o 74206 (ve-
di elenco componenti) che possie-
de 256 celle da 1 bit; far scorrere 
l'address bus da 0 a FF significa 
avere all'uscita della RAM un'unica 
parola lunga 256 bit, ed è proprio 
questa che modulerà fl. L'interrut-
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tore elettronico N2 è una porta 
three-state; queste nel circuito so-
no profuse a larga mano, è dove-
roso quindi spenderci due parole: 
le porte t-s si chiamano cosi per-
ché alla loro uscita presentano tre 
stati logici, rispettivamente, se il 
terminale di gating è abilitato la 
porta svolge normalmente le sue 
funzioni (nel nostro.caso è non-
inverter), se questo è disabilitato 
l'uscita è ad alta impedenza. 

N1 è un bistabile e serve a scri-
vere i dati in memoria, questo vie-
ne resettato da TR1 ogni avanza-
mento di clock. P4 dà l'avanza-
mento manuale della locazione: 
con una pressione breve abbiamo 
un solo impulso, con una pressio-
ne lunga più di 1 sec. circa (tempo 
modificabile agendo su R15 o C4) 
lo shift diventa rapido, e a questo 
provvede il monostabile N13... 
N15. P3 e P2 sono i comandi di 

figura 2 - Schema elettrico dei circuiti 
di memoria, programmazione e lettura. 

start-stop, è presente una presa 
per lo start esterno. IC3 resetta IC5-
IC6 quando S3 è su «check up». 

Buffer adattatore 

II buffer adattore ci dà all'usci-
ta, contemporaneamente: un se-
gnale TTL; il suo negato; un segnale 
CMOS di ampiezza regolabile fra 
e 15V; un segnale CMOS negato 
anche questo regolabile ed indi-
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pendente dal primo. Ne abbiamo 
quindi per tutti i gusti. 

Programmatore 

Poche parole ancora per il pro-
grammatore per la sequenza. 

Questo blocco, in parallelo a IC5, 
visualizza la cella di memoria su cui 
ci troviamo e tramite S8 pud agire 
sul comando di stop (per fermare 
il generatore) o reset (per azzerare 
la memoria) al numero impostato 
sui contraves 2-3-4; c'è inoltre 

un'altra possibilità: collegando i 
pin 4 e 5 (IC23) ai punti 4 e w (sche-
ma elettrico 2), la sequenza sarà 
sempre di 256 bit, ma potremo 
programmare il numero di tali se-
quenze con i contraves. Questo 
numero sarà compreso fra 0 e 256, 

nen 
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TABELLA 

Matrice delle frequenze disponibili 
- 

il:" 1º 
a C' - N 

56 - 57 

-o 8 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 19 13 14 15 

1 1 1M 500 k 100 k 50 k 10 k 5 k 1 k 590 100 50 10 5 1 0,5 0,1 

2 2 500 k 250 k 50 k 25 k 5 k 2,5 k 500 250 50 25 5 2,5 0,5 0,25 0,05 

3 3 333,3 k 166,5 k 33,3 k 16,5 k 3,3 k 1,5 k 333,3 166,6 33,3 16,5 3,3 1,5 0,3 0,15 0,03 

4 4 250 k 125 k 25 k 12,5 k 2,5 k 1,25 k 250 125 25 12,5 2,5 1,25 0,25 0,125 0,025 

5 5 200 k 100 k 20 k 10 k 2 k 1 k 200 100 20 10 2 1 0,2 0,1 0,02 

6 6 166,5 k 83,3 k 16,5 k 8,3 k 1,5 k 833,3 166,6 83,3 16,6 8,3 1,6 0,83 0,16 0,083 0,015 

7 7 142857,14 71428,57 14285,714 7142,85 1428,57 714,28 142,85 71,42 14,28 7,14 1,42 0,71 0,14 0,071 0,014 

8 8 125 k 62,5 k 12,5 k 6,25 k 1,25 k 625 125 62,5 12,5 6,25 1,25 0,625 0,125 0,0625 0,0125 

9 9 111,7 k 55,5 k 11,7 k 5,3 k 1,3 k 555,5 111,7 55,5 11,3 5,5 1,3 0,5 0,3 0,05 0,01 

A 0 100 k 50 k 10 k 5 k 1 k 500 100 50 10 5 1 0,5 0,1 0,05 0,01 

B 90,909 k 45454,58 9090,90 4545,83 909,69 454,58 90,90 45,85 9,09 4,58 0,90 0,85 0,090 0,085 0,0090 

C 83,3 k 41,6 k 8,3 k 4,15 k 833,3 416,6 83,3 41,5 8,3 4,16 0,83 0,415 0,083 0,0416 0,0083 

D 76923 38462 7692,3 3846,2 769,2 384,6 76,9 38,4 7,69 3,84 0,77 0,39 0,077 0,039 0,008 

E 71428,6 35714 7142,9 3571,4 714,29 375,14 71,43 37,51 7,143 3,751 0,714 0,375 0,0714 0,0375 0,00714 

F 66,5 k 33,3 k 6,5 k 3,3 k 666,5 333,3 66,6 33,3 6,6 3,3 0,5 0,3 0,05 0,03 0,005 

TABELLA 2 

comando posizione funzione svolta note 

S6 1+15 in concomitanza al contraves 1 o alb stato di ICB stabilisce la 
frequenza (F3) da modulare 

vedi tabella 1 

S7 1+15 in concomitanza al contraves 1 o allo stato di ICB stabilisce la 
frequenza (F1) di clock per la RAM 

vedi tabella 1 

S2 write la memoria put) essere scritta 

S2 read la memoria puà essere letta 

P1 on inserisce un «1» nella cella della memoria selezionata è inibito se 52 # write 

P1 off inserisce uno «0» nella cella della memoria selezionata è inibito se 52 # write 

S4 up la memoria in presenza di clock avanza 

S4 down la memoria in presenza di clock indietreggia 

P4 on la memoria avanza/indietreggia di una sola locazione è inibito se S5 # man; un col-
po breve 

P4 on la memoria avanza/indietreggia rapidamente è inibito se 55 # man; un col-
po r•i>1 sec. 

S5 man permette lo scorrimento della memoria manualmente tramite P4 

S5 aut permette lo scorrimentodella memoria automaticamente tramite F1 

P5 on cancella i dati presenti in memoria un tasto è «on» quando viene 
premuto 

P6 on resetta l'address bus conducendo la memoria alla locapone 0 è inibito se S3 = check up 

53 check up possiamo leggere il programma ch'è in memoria senza avere tali 
dati in uscita al generatore 

è inibito se 52 # read; reset 
automatico 

53 mem. out inibisce F3 cd all'uscita del generatore abbiamo solo I dati pre- 
senti in memoria 

è inibito se 52 # read 

53 ' ext mod TTL F3 viene modulata da un segnale esterno TTL, contemporanea• 
mente possiamo agire sulla memoria 

è protetto contro d.d.p. >5,1V 
e picchi negativi 

53 ext mod CMOS F3 viene modulata da un segnale esterno CMOS, contempora- 
neamente possiamo agire sulla memoria 

è protetto contro d d.p. >9,1V 
e picchi negativi 

S3 norm F3 viene modulata dai dati presenti in memoria è inibito se 52 # read 

S8 reset resetta l'address bus al nu mero (N + 1) impostato sui contraves 2... 4 è escluso se N>256 

S8 stop blocca F1 quando l'address bus raggiunge II numero (N+1) im- 
postato sui contraves 2... 4 

è escluso se N>256 

S8 escl il programmatore è escluso e la sequenza sarà di 256 bit 

Si on/off x from i to j dove x=1V 0 i è il numero espresso da display 2... 4 
j è l'address bus+ 1, ed è il numero che impostiamo sui contraves. 

04j4.256; on:x=1 off:x=0 

P3 on è II comando di start manuale per la modulazione 

P2 on è II comando di stop manuale per la modulazione 

Nota: collegando F2 con «in ext mod TTL» possiamo far si che F1 moduli F3 a prescindere dalla RAM e di qualunque programma, sono 
comunque abilitate le funzioni di «58 stop» e di lettura (check up)/scrittura della memoria, che potremo eseguire contemporanea-

mente. 
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oppure, se dissaldiamo R27, fra 0 e 
999. Tale blocco è composto da 
IC21... IC23 contatori BCD 
up/down, IC24... IC27 decodifica-
tori per i display 1... 4; il display 1 
esprime il dato presente nella loca-
zione (che si legge su display 2... 
4), funziona sia in lettura che in 
scrittura. 

Passiamo ora ad analizzare più a 
fondo ció che è possibile ottenere 
dal generatore e come procedere 
in tal senso. 

In Tabella 2 è presente la descri-
zione delle funzioni svolte dai vani 
comandi. Da soli dicono poco e 
per chiarire meglio le idee immagi-
niamo di aver bisogno della se-
quenza di figura 1. 

Assumiamo come «bit unità» il 
più piccolo intervallo fra uno stato 
e un altro dello stesso segno del 
primo e a lui seguente (in pratica il 
MCD), e notiamo che tale sequen-
za puó essere divisa in 22 parti, 
ogni parte occuperà un bit della 
nostra memoria. Posizioniamo 
quindi i comandi come segue: S1 
(off); S2 (write); S3 (check up); S4 
(up); S5 (man), i display indicheran-
no 000 0 (in realtà i primi due resta-
no spenti essendo zen i non signifi-
cativi, l'apparecchio è già predi-
sposto a questo), serviamoci ora 
di P4 per l'avanzamento delle celle 
e di PI per inserire i dati, tenendo 
presente che se viene premuto si 
immette un «1», se non lo si preme 
si immette uno «0». Possiamo quin-
di inserire il programma 1, caricato 
questo, selezioniamo con S6 e S7 
la frequenza di clock (che dev'es-
sere il reciproco del tempo) e 
quella da modulare, tenendo pre-
sente che se volessimo un numero 
intero d'impulsi nei periodi ON, 
questa frequenza dev'essere mul-
tiplo intero della prima; infine posi-
zioniamo S8 su una delle due posi-
zioni reset o stop, se vogliamo che 
la sequenza si ripeta indefinita-
mente o che sia unica. Ora non re-
sta che posizionare S2 (read), S3 

ecic C) 
ÇcO 

 4! -te riSe ciczte-cm, 

figura 5 - Disposizione componenti base tempi. 

cc :ue.8 

ÇD 

red 



, 



p 1(s.,) 

ECAF 
DB G K 

display 1 
(data-check up) 

1\ GND 

5V 9X SC) p 

; S28 

1 füle:;:Át 
I 0E24 I 18 1 D 
D2514 
f 11Ci MI 3 

jr D re c --t 7zt 

o - crti.Dr04+,/,e0.7-÷11;=±....1-D02 

  toA r — _gig 26..e 2   
120.1,—   -.4.avearer ài.ei-3 

iggion-ic25 ' , ieouirirrl c, 22 L. . L7  g . - - 1 

cD27jirdere3i 
0 -,crgl- ima :72i '1 

DÉF?,--JDD 
r 

#1r it I 
v. 

;OCI4 

IC27 

1111111 TP011fl 11111 
I lii 

ECAF (4)0((2)11)ECAF 
DBGK 's!" DB GK 

7 

display2 display 3 
(centinaia) (decine) 

ECAF 
DBGK 

display4 
(unite') 

o 

te 
4 



78 

(norm), S5 (aut) ed il generatore è 
pronto a par-tire alla pressione di 
start. 

Si tenga presente, comunque, 
che: A) se durante il caricamento 
del microprogramma vi accorgete 
di aver introdotto un dato errato, 
posizionate S4 (down), pigiate P4, 
il display decrementerà di un'uni-
tà, inserite il dato corretto; B) se 
volete controllare un programma 
appena caricato, spostate S3 su 
(norm), indi lo riposizionate su 
(check up), a questo punto il di-
splay locazione si è azzerato ed il 
display dati indicherà zero; posi-
zionate S2 su read, ora il display 
dati indica il dato presente nella 
cella 0; infine spostate S5 su (it) e 
piegate ripetutamente P4; ora le 
locazioni avanzano, e con loro leg-
gete i dati in esse presenti; C) una 
memoria RAM ha bisogno di esse-
re costantemente alimentata altri-
menti perde tutte le informazioni, 
una breve pressione di P5 quindi è 
sufficiente a cancellarla totalmente; 
D) in generale una RAM non scritta 
(o cancellata) non ha tutte le celle 
allo zero logico, quindi è totalmen-
te casuale ció che potremo legge-
re sul display dati mandando in let-
tura la memoria non scritta. 

Montaggio e collaudo 

II montaggio del generatore è 
modulare, questo perché sia la ba-
se dei tempi çhe il programmatore 
di sequenza possono essere usati 
singolarmente per altre applicazio-
ni, o anche perché avendo già a 

disposizione una base dei tempi o 
un modulo contatore è sufficiente 
assemblare il cuore. Dopo aver al-
lestito gli stampati necessari si sta-
gnino i componenti prestando at-
tenzione aile polarità dei diodi e 
dei condensatori, si inseriscono 
tutti i ponticelli (numerosissimi per 
evitare la doppia faccia) che pos-
sono essere realizzati con del filo 
nudo. 
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Per gli integrati consiglio di usare 
gli zoccoli. D6... D9 verranno salda-
ti direttamente sui BNC e servono, 
gli zener per limitare la tensione a 
valori accettabili e D7 e D8 a elimi-
nare eventuali picchi negativi. 
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Il  11. 
figura 10 - Sequenza esempio di programmazione. 

Una volta saldati tutti i compo-
nenti bisogna cablare fra loro le va-
rie piastre e collegare a queste i 
van interruttori, commutatori ecc. 
ecc.; per tutti questi collegamenti 
bisogna usare cavo schermato ba-
dando ad un particolare: collegan-
do i punti di due piastre, la calza 
del cavetto dev'essere saldata alla 
massa di una sola piastra, e per 
unire le masse di due piastre quin-
di, useremo un solo filo; collegan-
do un commutatore ad una pia-
stra, stesso procedimento, calza 
alla massa della piastra e solo il 
centrale al commutatore, H corpo 
del quale yerra collegato ai corpi 
metallici di tutti gli altri comandi. 

H contenitore sarà metallico, a 
questo dovremo collegare la mas-
sa del circuito, in un solo punto e 
con un solo conduttore; tutti que-

sti consigli servono ad evitare loop 
di massa che potrebbero creare 
non poche rogne. Non è previsto, 
come potete notare, uno stampa-
to per i display, dopo innumere-
voli esperienze ho constatato che 
un'alta precisione è raggiungibile 
adottando piastre perforate che 
consentono oltretutto di risparmia-
re tempo e acido. RX verrà saldata 
solo se la RAM è di tipo 74206, in-
fatti questa ha l'uscita open-
collector e ha bisogno del resisto-
re di pull-up, la 74200 ha invece 
l'uscita three-state e non richiede 
alcunché. La base dei tempi, come 
abbiamo visto, puó funzionare 
con il circuito di figura A o B, lo 
stampato prevede solo il circuito 
A. È sufficiente comunque non 
montare IC11, IC13, R21... R26, 
D13... D16 ed ai piedini 15, 1, 10, 9 
saldare i punti A, B, C, D del circui-
to B. 
È unica la regolazione da effet-

tuare: C6, applicato un frequenzi-
metro al pin 4 di Cl 2, ruoteremo H 
compensatore fino a leggere 1 
MHz esatto. A questo punto la ba-
se dei tempi è regolata per tutte le 
portate. Buon lavoro   
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FO 100 

La qualità e le prestazioni ottenute in questi frequenzimetri, sono il 
risultato di una vasta esperienza di produzione; al modello base 
FQ 1 in produzione da tempo, migliorato ed ottimizzato, si sono ag-
giunti altri modelli con caratteristiche raffinate. 
L'affidabilità e la semplicità d'impiego li rendono particolarmente in-
dicati all'impiego nel settore telecomunicazioni. 
Buona immunità ai campi di R.F. esterni, ottenuta con particolari 
schermature dei circuiti, contenitori in alluminio ed acciaio, di colo-
re nero, a richiesta grigio chiaro. 
Un particolare circuito d'ingresso, prescaler con attenuatore auto-
matico nel mod. FQ 1, ed alta dinamica per gli altri modelli, consen-
te di lavorare ad alti e bassi livelli senza intervenire manualmente 
con attenuatori. 
Base tempi a quarzo ad alta stabilità, divisori prescaler di tipo pro-
fessionale, elevata luminosità dei display, connettori d'ingresso•BNC 
maschio. 
Opzione: Mini 200 viene fornito per alimentazione 12V C C. 

FQ 1 - FQ 100 TCXO oscillatore termostabilizzato. 

FO 1 
MINI 200 

MICROSET® 
ELETTRONICA 
TELECOMUNICAZIONI 

33077 SACILE (PN) - ITALY 
VIA PERUCH, 64 
TELEFONO 0434/72459. 
IV3 GAE 

Frequenzimetro 
Frequency meter Mod. MINI 200 

180MHz 

FQ 1 - 

Ingress° 

50MHz 

500MHz 

500MHz 

FQ 100 

Ingresso 

50MHz 

- 1 G1-1z 

1GHz 

Precisione indicata dopo 30 minuti di 
preriscaldamento stabilità 5 x 10 -, ora. 

Versione con TCXO 
precisione -1-. 20 x 10 -8 -.t 1 digit 
da Oa 40° C. 
Stabilità 5 x 10 -8 al giorno. 
Alimentazione 220V 50Hz. 
117-234V - 60Hz a richiesta. 

Precision given after 30 minutes' 
pre-heating stability 5 x 10 -7 hour. 

Type with thermostat TCXO.  
Precision ± 20 x 10 -8 Lt. 1 digit 
from 0 to 40' C. 
Stability 5 x 10 -8 per day. 
Power supply 220V 50Hz 
On request, 117-234V - 60Hz. 

Caratteristiche 
Characteristics 

Sensibilità 
Sensibility 30mV 18mV 25mV 18mV 35mV 

Max. ingresso 
Max. input 2V 2V 2V 2V 2V 

lmpendenza 
lmpendence 

' 
1Mohm 1Mohm 50ohm 1Mohm 50ohm 

Trigger Aut Man. Aut. Man. Aut 

Precisione 
Precision Lt.. 1OPPM ±-- 6PPM 3_- 6PPM 

Risoluzione 
Risolution 100Hz 1Hz 10Hz 1Hz 1KHz 

Richiedeteci il  
catalogo dei 
nostri prodotti 

Tempo di lettura 
Redont time 0,1s 1s - 0,1s - 10ms 1s - 0,1s - 10ms 

Dimensioni 
Size mm 150 x 50 x180 215 x 80x 250 215 x 80 x 250 

Peso 
Weight gr 1000 2400 2400 
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tuna Pazione 
minuto per minuto. 

SX 400 
RICEVITORE/TRASMETTITORE 
CON DISPOSITIVO DI RICERCA 

da 26 MHz a 3.7 GHz 

È lo "scanner" più complesso e completo 
attualmente in commercio con cui è pos-
sibile procedere all'ascolto di qualsiasi 
emissione nello spettro accennato. Per 
frequenze superiori a 520 MHz è neces-
sario collegare l'apposito convertitore. 
Dispone di 20 memorie; oltre che alla fre-
quenza, è possibile registrarvi anche il ti-
po di modulazione, predisponendo in ta-
le modo il demodulatore adatto 

SX 200 
LO SCANNER VHF/UHF PIÙ 

DIFFUSO 

Permette l'ascolto dei van i servizi da 26 a 
514 MHz Trovate le emissioni più interes-
santi, le relative frequenze possono esse-
re trasferite in 16 memorie. Successiva-
mente si potrà procedere alla ricerca en-
tro le memorie oppure entro dei limiti di 
spettro impostati in precedenza, oppure 
ancora entro tutto lo spettro operativo 
con commutazione automatica delle varie 
bande. II visore con 8 cifre indica pure lora. 
L'alimentazione a 12VCC/220VCA permet-
te interessanti applicazioni veicolari. 

La ricerca puà essere impostata ad arre-
starsi in coincidenza ad une semplice 
portante o al tipo di modulazione richie-
sto. Glilncrementi sono di 5 o 6.25 KHz si-
no a 180 MHz e di 10 o 12.5 KHz dai 180 ai 
520 MHz. Rue, esservi inserita un'apposi-
ta unità trasmittente che permette l'emis-
sione entro una banda prescelta larga 4 
MHz nella VHF e 10 MHz nelle UHF. La po-
tenza RF e superiore ad 1W. Le possibili-
tà e le applicazioni di questo apparato di-
pendono solo dalla fantasia dell'operato-
re! 

ASSISTENZA TECNICA 
S.A.T. - v. Washington, 1 Milano 
tel. 432704 
Centri autorizzati: 
A.R.T.E. - v. Mazzini, 53 Firenze 
tel. 243251 
RTX Radio Service - V. Concordia, 15 
Saronno - tel. 9624543 
e presso tutti i rivenditori 
Marcucci S.p.A. 

Milano via F lh Bronzetti, 37 
ang c so XXII Marzo Tel. 7386051 



L'antenne puà 
essereabbattuta 
sense doverla 
dmuovere 
dalrauto . 

Le antenne della serie Diamante sono 
state progettate per dare la massima flessibilità 
di utilizzazione all'utente, infatti le antenne possono 
venire installate sia a centro tetto, sia con attacco a gronda, 
e con basamento magnetico. 
La scelta accurata dei materiali usati per la costruzione, 
pongono questa serie ai vertici della produzione mondiale di 
antenne, infatti i materiali utilizzati sono: 

CARATTERISTICHE TECNICHE 

ZaTeo 27 Rubino 27 Topazlo 27 Bineraido 144 1/4 rt condo Mechem 144 5/8 d'onda 

... 

144 5/8 onde AMBRA 

, 

432 
Gamma dl Frequerua CB. CB. CB. 2 mt 2 mt 2 mt 70 cm 
Numero email 40 80 120 142+150 MHz 142+150 MHz 144+148 MHz 432+440MHz 
R.O.S. minima 12 1.1 1.1 1,1 1,2 1,1 1,1 
hlas. potenza appilcablle diseontinua 60 W 120W 180W 100W 100W 100 W 100W 
lmpedenza caratteristma  50 Ohms 50 Ohms 50 Ohms 50 Ohms 50 Ohms 50 Ohms 50 Ohms 
Lunghezza masslma 61 cm 95 cm 125 cm 49 cm 130 cm 102 cm 45 cm 

• Acciaio armonico per lo stilo 
• Ottone tornito e cromato per lo snodo della base 

• Nylon caricato vetro per la base 
Particolare cura è stata posta nella progettazione 

della base magnetica, la potrete utilizzare tranquillamente 
sulla vostra vettura alla velocità che desiderate. 

BASE MAGNET1CA 
Gamma di frequenza: 26+150 MHz • Diametro della base: 91 mm 
Max. velocità ammissibile: 130/150 Km/h • Tenuta allo strappo 

verticale: 37 Kg 

•1 

C T E INTERNAT ONAL 5'42,00 REGGIO EMILIA • ITALY • Via R. Sevardl, 7 (Zona Ind. Mancasale) - Tel. (0522) 47441 (Mc. eut ) - Telex 530156 CTE 
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REDMRIRCH 'DI RENATA DE MARCHI 
VIA RAFFAELLO 6 - CASTELGOMBERTO - VICENZA :TEL. 0445/940132-953441 


